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COMUNICAZIONE DATI

Negli ultimi anni, l'uso dei
computer è andato rapida-
mente espandendosi. Un
aspetto dell'elaborazione
elettronica diffusosi in
modo particolarmente velo-

I Parte

ee è la comunicazione dei
dati, cioè lo scambio di in-
formazioni fra computer.
Ci proponiamo di esamina-
re (in due articoli) i metodi e
la teoria della comunicazio-
nedati, sia localeche a lunga
distanza.

La maggior parte della nostra esperien-
za nell'interfacciare al computer diver-
se periferiche si svolge su scala locale.
Probabilmente la stampante si trova
sulla scrivania appena vicino al PC, od
al massimo si trova a pochi metri di
distanza.
In questa situazione le parti che com-
pongono il sistema di elaborazione
vengono interconnesse utilizzando cavi
provvisti di una coppia di conduttori
(comunicazione seriale) oppure di una
decina di conduttori (interfaccia paral-
lela). Come noto, i dati binari che passa-
no in questi cavi sono rappresentati da
livelli di tensione noti; nello standard
RSZ32C, per esempio, vengono usate
tensioni di +12 V e -12 V.
Cosa succede però quando vogliamo
interfacciare il nostro computer ad un
altro che si trova dall'altra parte della
città, o magari dall'altra parte del mon-
do? Ovviamente, non è il caso di stende-
re un cavo apposito, anche ammesso che
gli standard RSZ32C o RS422 riuscisse-
ro funzionare a quelle distanze (cosa im-
possibile). La soluzione ovvia consiste
nello sfruttare le linee telefoniche ordi-
narie, ma questo comporta un problema:
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Figura l. Il disegno mostra la classica applicazione del modem.

poiché le linee telefoniche sono state
previste per trasmettere e ricevere la
voce, tutti i circuiti collegati sono stati
progettati per funzionare con una lar-
ghezzadi banda di 3 kHz. Nessun segna-
le con frequenza minore di 300 Hz o
maggiore di 3300 Hz può passare attra-
verso il sistema. Questo significa che se
si provasse ad introdurre in una centrale
telefonica pubblica un segnale RSZ32C,
formato da un livello di +12 V ed un
livello di -12 V, non si sortirebbe alcun
effettoin quanto non apparirebbero al-
l'altro capo della linea ed il flusso di dati
sarebbe nullo. La soluzione consiste nel
convertire i dati binari in una forma
compatibile con il sistema telefonico,
ossia nell'utilizzare i dati per modulare
un segnale portante audio.
Un apparecchio atto a generare un se-
gnale audio modulato da un segnale
binario si chiama modulatore. L'appa-
recchio all'altro capo della linea telefo-
nica, che riconvene tale segnale in un
segnale binario, si chiama demodulato-
re. Di norma, è necessario instaurare un
collegamento bidirezionale, in grado di
svolgere entrambe le funzioni. L'appa-
recchio che riunisce in sé queste due
possibilità è il nostro vecchio amico mo-
dem, il cui nome deriva appunto da mo-

dulatore-demodulatore. In Figura 1 è
illustrato il sistema con cui due compu-
ter vengono collegati attraverso la rete
telefonica ed una coppia di modem.
L'ammasso amorfo al centro del dia-
gramma, indicato con PSTN (Public
Switched Telephone Network = rete
telefonica commutata pubblica) consi-
ste in una combinazione di linee telefo-
niche, ripetitori, centralini ed anche
collegamenti via satellite. In questo arti-
colo facciamo specifico riferimento alle
linee telefoniche, ma queste tecniche si
possono applicare a qualsiasi mezzo per
la trasmissione della voce. I modem
vengono anche usati per effettuare col-
legamenti dati via radio: proprio in
questo modo i dati vengono immagazzi-
nati con i registratori audio a cassette di
cui sono dotati alcuni home computer.
Chiunque si sia interessato di comunica-
zioni radio conoscerà i sistemi di modu-
lazione disponibili: in parole povere, si
può scegliere fra modulazione di am-
piezza, modulazione di frequenza e
modulazione di fase. Con la modulazio-
ne di ampiezza (AM), si raccoglie una
frequenza al centro della banda passante
(ad esempio, 1500 Hz), e la si trasmette
a differenti ampiezze, corrispondenti ad
uno 0 od un l binario. La soluzione più



ovvia è quella di avere
ampiezza zero per lo 0 ed
ampiezza massima per l” l,
in modo che il segnale ri-
sultante sia analogo al co-
dice Morse: in questo caso,
si parla di codifica on/off.
Il rapporto segnale/rumore
di questo tipo di modula-
zione si rivela però sfavo-
revole, ed è aggravato dal
fatto che un segnale origi-
nale di ampiezza costante
potrebbe trasformarsi al-
l'altro capo in un segnale di
ampiezza variabile, a causa
delle condizioni variabili
della linea o del centralino.
Ecco perché la modulazio-
ne di ampiezza viene utiliz-
zata raramente, se non as-
sieme alla modulazione di
fase (come vedremo più
avanti).
Né la modulazione di fre-
quenza né la modulazione
di fase risentono degli in-
convenienti sopra citati,
pertanto sono entrambe
diffusamente utilizzate.
La maggior parte dei lettori è sicura-
mente interessata alla comunicazione
per scopi generici, nella quale viene uti-
lizzata la modulazione di frequenza (co-
nosciuta come FSK = Frequency Shift
Keying = modulazione digitale della
frequenza) perché più facile dademodu-
lare. Nella modulazione di fase (PSK =
Phase Shift Keying = modulazione digi-
tale a spostamento di fase), per i due stati
possono essere utilizzate due fasi: 0° e
180°. Dato però che il rilevamento delle
fasi assolute è abbastanza complesso, si
utilizza più spesso il sistema alternativo
a spostamento di fase differenziale
(DPSK = Differential Phase Shift
Keying), nel quale viene introdotto uno
spostamento di fase all'inizio di ogni
intervallo di tempo: +90° per uno 0 e
+270° per un l.
La Figura 2 mostra la differenza tra i

Figura 2. Tecniche di modulazione dati.

segnali modulati in AM, codifica on/off,
FSK, PSK e DPSK.
Un segnale FSK può essere considerato
come la sovrapposizione di due segnali
con codifica on/off, a due frequenze
diverse. Quando si commuta tra le due
condizioni di questi segnali, adentrambi
i lati delle frequenze di impulso e di
pausa si producono bande laterali, di
ampiezza proporzionale alla velocità di
trasmissione. La frequenza fondamen-
tale massima prodotta equivale a metà
della velocità di trasmissione, quindi la
massima velocità compatibile con i 3
kHz di larghezza di banda della rete
telefonica pubblica è di 1200 bit al se-
condo. Questo è schematicamente illu-
strato nella Figura 4(c), che commente-
remo nei particolari più avanti.

La modulazione PSK è più
difficile da comprendere,
ma in pratica soffre di limi-
tazioni analoghe. Per con-
sentire maggiori velocità di
trasmissione, i modem più
progrediti raccolgono i dati
in gruppi di più di un bit alla
volta, per ridurre il numero
di transizioni e quindi la
massima frequenza di mo-
dulazione. Prendendo ad
esempio due bit per volta
(dibit), le possibili combi-
nazioni sono 00, 01, 10 ed
ll: sono quindi necessari
quattro spostamenti di fase
che, nel caso tipico, corri-
spondono rispettivamente a
0°, 90°, 270° e 180°. Questo
sistema di modulazione
viene spesso indicato come
4DPSK. La Figura 3 mostra
alcune tecniche di modula-
zione di fase ed illustra la
4DPSK. Utilizzeremo d'o-
ra in poi il temiine “bit al
secondo”, invece di “caden-
za baud”, perché le due
espressioni non sono più

intercambiabili, come vedre-mo andan-
do avahti. Per ottenere velocità anco-
ra maggiori, il passo logico successivo è
l`uso dei tribit. Si deve perciò passare al
sistema 8DPSK, come mostrato nel
diagramma di fase in Figura 3(d). Breve
spiegazione dei diagrammi di fase: trac-
ciando una linea dal centro ad un punto
qualsiasi, il suo angolo rappresenta la
fase e la sua lunghezza rappresenta
l'ampiezza.
Nel sticcessivo passo logico per rag-
giungere velocità ancora maggiori si
dovrebbe arrivare a lóDPSK: questa so-
luzione non viene però di solito adotta-
ta perché si dovrebbero individuare dif-
ferenze di fase di soli 22,5°. Per ottene-
re le migliori prestazioni possibili da
una linea telefonica commutata si ricor-
re invece ad un metodo di modulazione
indicato come Quadrature Amplitude

8_



Modulation (QAM =
modulazione di ampiez- _ v f
za in quadratura). Si trat- '
ladi una tecnica di modu-
lazione ibrida, nella qua- i-
le varie combinazioni di 1?
fase ed ampiezza rappre-
sentano gruppi di quattro › '---- ~ -
bit (quadbit). Natural-
mente la modulazione di
ampiezza non può essere
on/off, anche se potrebbe
peggiorare il rapporto se-
gnale/rumore: infatti non
è possibile individuare la
fase di un segnale con
ampiezza zero! Così, per
esempio, quattro fasi ca-
ratterizzate ciascuna da
quattro ampiezze, oppu-
re otto fasi ciascuna con I
due arnpiezze, fornisco- "i '_
no entrambi le 16 combi-
nazioni necessarie per i
quadbit. Quest'ultima al- t- f'
temativa è illustrata in
Figura 3(e); in pratica,
come possiamo vedere, ` ' N
sono possibili numerosi
sistemi di QAM.
Ci sembra giusto sottoli-
neare che questa tecnica
di stipare sempre più bit nell'unità di
tempo non può proseguire indefinita-
mente. Esiste un limite teorico alla
quantità di informazioni che possono
essere trasmesse su un particolare cana-
le, limite dipendente dalla larghezza di
banda e dal rapporto segnale/rumore.
Perchi avesse attitudini matematiche, la
formula è la seguente:
Velocità delle informazioni = Larghez-
zadi banda x log2 ( l + rapporto Segnale/
Rumore)
Questa relazione indica che il massimo
assoluto per un circuito telefonico com-
mutato è di circa 20.000 bit al secondo
(bps). In realtà molti altri fattori tendo-
no a limitare questo valore; per tutti gli
scopi pratici, il limite può essere consi-
derato 9600 bps.
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canali di questo tipo.
Uno dei canali potrà

Figura 3. Tecniche avanzate di modula-
zione dei dati.

Comunicazione duplex

La Figura 4(c) mostra un segnale a 1200
bps, la velocità più elevata tra quelle
normalmente utilizzate su una rete tele-
fonica commutata, utilizzando la tecni-
ca FSK. Come già osservato, a questa
cadenza dati le frequenze di impulso e di
pausa necessitano di una separazione di
1200 Hz; la posizione intermedia fra
queste due frequenze è indicata con fc,
frequenza centrale del canale. Dimez-
zando la velocità di trasmissione dati,
anche la separazione fra le frequenze di
impulso e di pausa si dimezza a 600 Hz,
permettendo così di accoppiare due

«ineste- omtwma DIFAsjE
WWWDEUEQH)

v .t f alloraessere utilizzato
per il flusso dei dati in

' ' j" una direzione e l'altro
` per il flusso dei dati

nella direzione oppo-
. ~¬` sta. Un sistema di co-

, w] municazione nel qua-
` leidati possono viag-

giare contemporanea-
mente in entrambe le
direzioni è chiamato
duplex totale (full
duplex = FDX). Lo
standard V21 è un
esempio di questo
tipo, ed è illustrato in
Figura 4(a).`
Per raggiungere 1200
bps in entrambe le di-
rezioni, il canale do-
vrebbe essere si semi-
duplex e venire utiliz-

, zato alternativamente
' ' per la comunicazione
Ji in ciascuna direzione.

.- l Un canale a 1200
- ` baud, però, non riem-

pie interamente 3 kHz
e lo standard V23 per-
mette anche di avere il

cosiddetto “back channel” (canale di
ritorno) alla velocità ridotta di 75 baud,
come si può vedere in Figura 4(c).
Questa è la possibilità sfruttata per il
sistema Prestel. Il canale a 1200 baud
viene utilizzato per i dati che passanodal
Prestel al terminale, mentre il canale a
75 baud viene utilizzato per la ridotta
quantità di dati che ritornano dal termi-
nale'.
L'esempio mostrato in Figura 4(b) è
V22, 1200 bps FDX. Facciamo notare
che, essendo utilizzato il sistema
4DPSK, la velocità è di soli 600 baud e
di conseguenza diventa possibile appli-
care il sistema FDX. Questo è anche
diverso dagli altri diagrammi perché
non mostra le frequenze di impulso e di
pausa, in quanto si lavora con la modu-



lazione digitale a spostamento di fase in-
vece che di frequenza.
Dopo questa esposizione generale, ci
addentriamo nell'argomento cercando
di orientarvi nella giungla dei modem e
di assistervi nella scelta del modello
adatto alle vostre necessità.

Modem acustici

Non è impossibile costruire un modem:
la maggior parte delle funzioni di base
può essere raccolta in un solo chip.
Questi circuiti variano dai più semplici
ai sofisticati modelli VLSI, che offrono
diversi modi di funzionamento e costa-
no circa 40.000 lire. C'è però il rovescio
della medaglia: dopo aver costruito un
modem di questo tipo, sarebbe illegale
collegarlo alla rete telefonica pubblica.
ecco perché quasi tutti gli apparecchi
autocostruiti sono modem ad accoppia-
mento acustico nei quali, invece di inse-
rirsi direttamente nella presa telefonica,
il modem si interfaccia acusticamente
con il microtelefono, tramite cuffie di
gomma: in questo modo, non c 'è nessun
collegamento diretto con il sistema tele-
fonico. Il segnale modulato proveniente
dal modem passa nel microfono del mi-
crotelefono, mentre il segnale di ritorno
verso il modem proviene dall'auricola-
re. Prima che i sistemi telefonici a spina
diventassero così diffusi, i modem acu-
stici erano molto popolari perché evita-
vano di dover installare, con notevole
spesa, una presa apposita per modem.
Oltre al vantaggio dell'auto-costruzio-
ne, questo tipo di modern può essere
utilizzato insieme ad un computerporta-
tile in una camera d'albergo, in una
cabina telefonica o altrove. Lo svantag-
gio, ovviamente, è che i modem acustici
possono raccogliere qualsiasi rumore
udibile.

Modem integrali

Il modem integrale è un'altra derivazio-
ne del modem convenzionale. Sta dif-
fondendosi sempre più, soprattutto nel
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mondo dei PC. In questo E Ad esempio, volendo usare il
caso, anziché collegarsi al g . " ` Prestel (il Videotel della
computer attraverso uno ì m British Telecom) è necessa-
standard RS232C, il modem “8° MUSA ,wPAUSA _» rio un modern V23.
può essere inserito diretta- . leso cENTno 1150 cgNrno FREQUENZMH-z) Se invece si installa una
mente in una delle slot di m'MPULSO 165° muso coppia dimodem per ottene-
espansione del computer. I (a) comm re un collegamento specifi-
vantaggi di questa soluzione E ~' co, è utile ricercare una cop-
consistono nella maggiore È pia che funzioni alla velocità. ,. . ì onielNE nisPosr/i .,economia, nell ingombro ri- piu elevata. Tenere comun-
dotto e nel poter lasciare libe- gm gm; a que presente che il costo del
ra la preziosa porta RSZ32C. g m (icmmuomz modem tende ad aumentare
Lo svantaggio è che, cam- g . con la velocità. Ci sono an-
biandocomputer, non si potrà ' E che modem che coprono un
far “migrare” anche il mo- É certo numero di questi stan-
dem verso la nuova macchi- š pmNCIPALE dard, ma ovviamente risulta-
na. Questo problema è molto < Il I i |__ i l ' __. no più costosi.

' - - - - 450 PAUSA 1300 1700 2100 = ~ - › _
ridotto con i compatibili PC, mom” “W cENm "USA FREQUENZA (H2) Talvolta si trovano modem
che sono prodotti stabili ed a N'MPULSO . con delle specifiche, per
lungo termine, con un vinco- m com m "ooo 3 esempio, Bell-lO3/l 13 op-
lo giurato di compatibilità
negli aggiornamenti (le aggiunte si in-
seriranno su una macchina basata sul-
l'AT 80286 oppure 80386).

Standard

Siamo arrivati a parlare dei numeri V,
che si riferiscono a tutte le categorie di
modem finora esaminate.
I numeri V sono raccomandazioni del
CCI'I'I` (Comitè Consultatif Intematio-
nale de Telegraphie et Telephonie) col-
legate alla trasmissione dei dati attraver-
so i circuiti telefonici. Queste racco-
mandazioni si riferiscono a tutti gli
aspetti, compresa la codifica dei caratte-
ri, la definizione del circuito ed il con-
trollo degli errori, ma quelle che ci inte-
ressano nella scelta di un modem riguar-
dano solo la cadenza baud ed il metodo
di modulazione utilizzato.
Alcune fra queste specifiche sono appli-
cabili solo a linee telefoniche riservate,
ed anche alcune fra quelle adatte alle
normali linee commutate appaiono
abbastanza oscure. La Tabella 2 mostra
i numeri V più comuni che definiscono
le caratteristiche operative dei modem
per l'uso sui normali circuiti telefonici.
In pratica. se il modem deve comunicare

_FARE ELETTRONICA - MARZO 1991

Figura 4. Frequenze di comunicazione modem.

con uno o più Bulletin Board, il proble-
maconsiste soltanto nell'assicurarsi che
il modem a disposizione si accordi con
quello indicato per il servizio richiesto.

pure Bell-202, invece che ca
ratterizzati dai numeri V.
Gli standard CCITT sono europei,
mentre gli standard Bell sono nordame-
ricani. Alcuni standard Bell sono com-
patibili con quelli CCI'IT, altri no. E'
però improbabile che in Europa venga

Tabella l. Standard Bell per i modem più comuni e compatibilità CCITT.

Utilizza differenti frequenze di impulsi-i-À i
pausa rispetto al V21, perciò non è
compatibile

Compatibile con il V22

Questo modo, compatibile con il Bell 103;
con è compatibile con nessuna specificae.

:ti:
`.~'f'

CCITT. '
l.7i

1200 (600) Le frequenze di impulso e di pausa sono '
diverse rispetto al V23, ma solo di 100 r É ¬ r
ln buone condizioni, possono 'f "
interscambiarsi.

1 200/75
.' . y

k ",.:':-i

.s›.›

Alcuni nuovi modem Bell 202 hanno un 7*" '
canale di ritorno a 75 band utilizzato dei

edema. Quesiøaandmaèeompmiù
livãß, g.

.É “Ava-Ea'. ' --`

ll



iompuleflanlwure
richiesto un modem compatibile Bell, a
meno che non si abbia necessità di acce-
dere a Bulletin Board americani, cosa
che diventa presto proibitiva in termini
di spese telefoniche. D'altro canto, se il
modem deve servire per la comunica-
zione di dati radioamatoriale, potrebbe
sussistere più di un motivo per richiede-
re questo tipo di compatibilità, anche se
i modem nordamericani probabilmente
non sono dotati della necessaria omolo-
gazione della società telefonica. Ci
sono modem a standard multipli
(CCITT/Bell) dotati di omologazione
della British Telecom: dovete però sa-
pere che l'omologazione non è più vali-
da se il modern è predisposto nello stan-
dard Bell; si cade in una violazione pu-
nibile per legge.
LaTabella l mostra gli standard Bell per
i modem più comuni ed alcune note
sulla compatibilità CCI'I'T. Qualche

breve osservazione sulla compatibilità
Hayes. I modem più semplici richiedo-
no di comporre il numero telefonico sul
telefono prima di collegare il modem. I
modelli più evoluti possiedono una
funzione di combinazione automatica
che, pilotata dal computer, permette
all'utente di scegliere il nome del servi-
zio rìchiesto da un menù e di attuare la
relativa combinazione.
In un modem integrale, la combinazione
automatica viene svolta dal software
dedicato, che costituisce parte integran-
te dell'apparecchio. Con un modem
convenzionale, la combinazione auto-
matica (e svariate altre funzioni) vengo-
no selezionate mediante comandi
ASCII, inviati attraverso l'interfaccia
R8232C. Il protocollo Hayes è sempli-
cemente uno standard industriale per la
sintassi di questi comandi, il cui uso
garantisce la compatibilità con la mag-

gior parte del software applicativo.
I modem sono disponibili con combina-
zione a toni o ad impulsi, oppure per-
mettono lacommutazione fra i due siste-
mi. Nella combinazione ad impulsi,
ogni cifra è rappresentata da una serie di
impulsi variabile da l a 10 (che rappre-
senta lo 0). Nella combinazione a toni,
ogni cifra è rappresentata da una diversa
frequenza del tono audio.
Naturalmente è necessaria la compatibi-
lità con la centrale telefonica locale. Nel
Regno Unito, la combinazione ad im-
pulsi è quella universalmente accettata
ed era l'unica utilizzata prima che esi-
stesse il Sistema X. Le nuove centrali
con Sistema X accettano sia la combina-
zione ad impulsi che quella a toni deno-
minata DTMF. In altre nazioni sarà indi-
spensabile verificare le caratteristiche
del sistema locale.
©ETI settembre 1990.

Tabella 2. Standard che definiscono le caratteristiche operative dei modem per l'uso sui normali circuiti telefonici.

Asincrono f

Sincrono i
Asincrono `
Sincrono
Asincrono 4
Asincrono i

2400
2400
1 200
1 200

Sincrono
Asincrono 7
Sincrono
Asincrono

600
1 200
1 200/75
75/1200

Asincrono ›
Asincrono ;

' Asincrono
Asincrono

Prestel

9600 Sincrono
Asincrono
Sincrono
Asincrono ì - ni professionali-r . -'

Prezzo elevato,
utilizzato di soli
solo per appli~= |1

. *5-
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UTP
LA NUOVA FRONTIERA DELLA SINTESI VOGALE

di Arsenio Spadoni

Memoria e convertitore nello stesso
chip: ecco la nuova proposta della
OKI perla sintesi vocale. Dimensioni
ridotte ed elevata fedeltà di riprodu-
zione sono le caratteristiche principa-
li di questi nuovi componenti con i
quali abbiamo realizzato i due inte-
ressanti progetti descritti in queste
pagine: un avvisatore per cinture di
sicurezza ed una sirena parlante di
elevata potenza.

I progetti proposti in queste pagine rap-
presentano delle novità assolute nel
campo degli speech synthesizer ovvero
dei sintetizzatori vocali, circuiti elettro-
nici in grado di registrare e riprodurre
voci e suoni su minuscoli pezzetti di
silicio (solitamente RAM e EPROM).
Per ottenere tutto ciò il segnale audio
viene convertito in una serie di dati
binari che vengono immagazzinati al-
l'intemo delle memorie. Successiva-
mente i dati vengono riconvertiti se-
quenzialmente in un segnale analogico
del tutto simile al segnale audio origina-
le. Per ottenere una buona fedeltà è
necessario fare uso di frequenze di
campionamento molto alte che compor-
tano un notevole “consumo”- di memo-
ria. Sino a pochi anni fa la capacità delle
memorie disponibili era piuttosto limi-
tata per cui risultava praticamente im-
possibile ottenere frasi di una certa lun-
ghezza con buona fedeltà. Attualmente,
la disponibiltà di memorie di grande
capacità (e di costo limitato), consente
di realizzare ottimi registratori digitali
con costi limitati. Anche per quanto
riguarda la tecnica di campionamento
sono stati fatti notevoli passi in avanti. I
primi speech processor utilizzavano la
tecnica ADM (Adaptive Delta Modula-
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tion) menu-e i più avanzati convertitori
fanno uso del sistema ADPCM (Adapti-
ve Differential Pulse Code Modulation)
che consente di ottenere, a parità di
memoria utilizzata, una maggior fedeltà

di riproduzione ed un migliore rapporto
segnale/disturbo. Sino ad oggi in tutti i
ri uttori digitali il segnale binario
presente all'uscita del convertitore ve-
niva ' agazzinato in memorie esterne

Figura l. Piedinatura e schema a blocchi interno del nuovo chip MSM6378/CS.
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(RAM o EPROM); successivamente lo
stesso converitore (che in questo caso
funziona come D/A) trasfonnava il i
segnale digitale in analogico. Questa :_
configurazione prevede dunque uno
speech processor (che funzionacome D/
A e A/D) ed una o più memorie esterne.
La novità di cui parlavamo all'inizio è
un componente che comprende sia il
convertitore che la memoria. L'integra-
zione in un singolo chip di entrambe le
funzioni consente di realizzare un com-
ponente dalle dimensioni contenute in
quanto tutti i collegamenti tra i bus dati
e gli indirizzi sono realizzati all'intemo
dello stesso chip. Non a caso il nuovo
componente è realizzato in un conteni-
tore dual-in line a 16 pin.
Questo nuovo chip è realizzato dalla
OKI, casa da sempre all'avanguardia in
questo settore, ed è contraddistinto dalla Figura 2. Circuito di applicazione del MSM6378/CS. I componenti esterni sono minimi.

novità, curiosità & gadgets w
ORAKE UTE SYSTEM
Fanalino posteriore per biciclette da corsa o
turismo, mountain bike eccetera. Consente di
pedalare con la massima sicurezza anche nelle
ore serali. Doppia funzione: luce di posizione
(con led ad alta luminosità) e luce di stop con
lampadine ad incandescenza. Quest'ultima
funzione viene attiwta da un particolare interruttore
che si collega facilmente ai tirann' dei freni.
Il circuito, completamente autonomoI viene ali-

e a prova di PT e garantisce in ogni situazione meritato con due pile a stilo da 1,5 volt (non
l'integrità della sfera. comprese). che garantiscono una lunga autonomia.
000. Fl'li1 L. 115.0!!! cod. Fl'02 Lire 331!!!

SFERA AL PLASMA Bellissima lampada al
plasma di grandi dimensioni (diametro bulbo
8"=21 cm.). Dal centro della sfera migliaia
di archi multicolore si infrangono sulla
superficie di vetro. ll dispositivo, che viene
alimentato a rete. non è assolutamente
pericoloso. Awicinando la mano alla sfera,
i "fulmini" si concemrano sul punto di
contatto creando incredibili effetti cromatici.
L'apposito imballo utilimto per la spedizione

Portata di oltre trenta metri. Il ricevitore è
contenuto ail'intemo di una presa passante che

semplifica al massimo i collegamenti.
Il trasmettitore (completo di pila) e codificato

con possibilità di scegliere tra oltre 20.000
combinazioni. Tutte le funzioni fanno capo ad

un solo pulsante.
Soil. FTOS (tx+rx) Lire 81.000
Versione esclusivamente ONIOFF da 1.000 watt:
Ood. FT04 (txx nr) Llre 76.000

RAOIOOOIAANDO SON OIMIAER Per controllare ANTIFURTO INFRAROSSI Sensore ad
a distanza l'accensione, lo spegnimento infrarossi passivi che può essere utililto

e la luminosità di qualsiasi lampada a 220 volt sia come antifurto che come indicatore
(pot. max=500 watt). di prossimità.

Portata massima di 8 metri. ll circuito e
completamente autonomo essendo
alimentato da una pila a`9 volt che

garantisce una lunga autonomia.
La mini-sirena interna genera una nota di

notevole intensità (oltre 90 db).
ll sensore è munito di braccio snodabile

che ne agevola la messa in opera.
Coil. m5 Lire 49.0!!!

Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spese a carico del cliente. Garanzia dl un anno su tutti gli articoli. Per ricevere cio che ti intereeee
ecrivl o telefona a: FUTURA ELETTRONICA - Vla Zaroli, 19 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel 0331/543400 (Fax Uli/593149) oppure vlenl a
trovarci nel nuovo punto vendita di Legnano dove troverai anche un vasto assortimento dl componenti elettronici e scatole dl montaggio.
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64 ' 4 approx. 1.5

96 6 approx. 2.2

128 8 approx. 2.9

160 10

192 12

224 14

256 16

approx. 3.6

approx. 4.4

approx. 5.1

approx. 5.8

-20

-40

- .0

Id!)

Figura 3. Limite superiore della curva di risposta con fa.e pari a 128 kl'lz.

l 5 15.6
2 2 10.4
2 9 7.8
3.6 6.2
4.4 5.2
5 l 4.5
S 8 3.9

Figura 4. Relazione tra i parametri in gioco: C, R, le varie frequenze e il tempo d'uscita.

sigla MSM6378. Questo chip è il primo
di una nuova famiglia denominata OTP
(One Time PROM). Con questo integra-
to abbiamo realizzato due simpatici ed
utili dispositivi di cui ci occuperemo tra
poco. Diamo però primaun'occhiatapiù
davicino a questo componente. Come si
vede in Figura l, che mostra la piedina-
turae lo schemaablocchi interno. il chip
comprende un timer che pilota una rete
digitale, una memoria PROM da 256
Kbit, un convertitore ADPCM , un filtro
passa basso di uscita ed una particolare
interfaccia di ingresso. Per la program-
mazione della memoria interna viene
utilizzato un particolare dispositivo
chiamato “Anawriter” e prodotto dalla
stessa OKI. La memoria interna è di tipo
PROM ovvero, una volta programmata,
non può più essere cancellata. Questa è
forse l'unica limitazione di questo
componente nei confronti dei sistemi
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con EPROM che possono essere can-
cellate e riprogrammate con altri mes-
saggi. Nel nostro caso, per cambiare il
messaggio bisogna utilizzare un nuovo

componente (ovviamente “vergine”). A
secondai della frequenza di campiona-
mento (che avviene sempre su 4 bit) è
possibile ottenere messaggi di durata
compresa tra 4 e 16 secondi. Nel primo
caso viehe utilizzata una frequenza di 16
kHz, nei secondo di 4 kHz. Lo schema
applicativo di questo chip, che troviamo
in Figura 2, è veramente semplice: gli
unici componenti esterni fanno capo alla
rete RC dell'oscillatore. Al pin 10 fa
capo il pulsante di play mentre col pin 13
è possibile ottenere la ripetizione ciclica
del messaggio. Ovviamente il segnale di
bassa frequenza deve essere applicato ad
un amplificatore di potenza per poter
essere diffuso da un altoparlante. Il cir-
cuito può funzionare con una tensione di
alimentazione compresa tra 2,5 e 5,5 V
mentre il consumo è compreso tra 0,1
mA (in standby) e 7 mA (circuito attivo).
La Figura 3, mostra la curva di risposta
per una frequenza di campionamento di
8 kHz accompagnata dalla tabella che
lega la frequenza di taglio con quella
dell'oscillatore e quella di campiona-
mento. La Figura 4 con la relativa tabel-
la, mostra invece la relazione tra C, R, la
frequenza di oscillazione e il tempo
d'uscita del segnale vocale. Vediamo
ora quali dispositivi abbiamo realizzato
con questo nuovo componente. I circuiti
proposti sono entrambi per uso automo-

Figura 5. Schema elettrico del circuito avvisatore delle cinture di sicurezza.

CHIAVE

AP



bilistico. Il primo ricorda di allacciare le
cinture di sicurezza ogni qual volta vie-
ne messa in moto la vettura. Il piccolo
altoparlante diffonde la seguente frase “
Nell'augurarvi buon viaggio, vi pre-
ghiamo di allacciare le cinture”. Sicura-
mente questo genere di circuito, al con-
trario dei soliti beep utilizzati per questo
scopo, è molto più efficace. Ricordiamo
a tale proposito che con le nuove dispo-
sizioni circolare senza cinture allacciate
può costare molto caro: sino a 200 mila
lire nei centri urbani ed il doppio in
autostrada. Vale dunque la pena di in-
stallare questo dispositivo. Il secondo
circuito è una potente sirena parlante da
utilizzare al posto di quella dell'irnpian-
to antifurto dellavettura. In caso di allar-
me sarà una voce ad avvisare del tenta-
tivo di furto e non più il suono della

Figura 6. Circuito stampato del circuito
avvisatore per cinture di sicurezza, visto
dal lato rame in scala unitaria. Le sue
piccole dimensioni ne permettono I'istal-
lazione all'interno del cruscotto dell'auto.

Figura 7. Disposizione dei componenti
sulla basetta stampata dell'avvisatore per
cinture di sicurezza. Montare I'MSM su
zoccolo e rispettare il verso di inserzione
dei componenti polarizzati.

l'offerta del mese!
REGISTRATORE

_ DIGITALE
Registratore riproduttore completamente digitale presentato
sul fascicolo di Fare Elettronica del maggio 1990. Da oggi in
oftena speciale al prezzo di Lire 45.000 anzichè 62.000!
II circuito consente di memoriuare su RAM dinamica qual-
siasi messaggio della durata massima di 11 o 16 secondi
(tempo selezionabile tramite deviatore). La registrazione
awiene tramite il piccolo microfono interno di cui è dota-
to il circuito: basta premere il pulsante “REC” e pariare.
l| segnale memorizzato viene riprodotto dall'altopariante
tutte le volte che viene premuto il~pulsante “play”. Ten-
sione di alimentazione compresa tra 5 e 15 volt. potenza
audio di uscita di circa 0,5 watt. Il messaggio viene man-
tenuto in memoria fino a quando il circuito risulta alimen-
tato. La scatola di montaggio (cod. FE66) comprende tutti
i componenti. il circuito stampato, l'altopariante, il micro-
fono, tutte le minuterie nonchè dettagliate istruzioni per

I il montaggio e l'uso. ll dispositivo è disponibile anche già
Llre 45.000 montato e collaudato (cod. FEeeM Lire 60.000).

Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spese a carico dei destinatario. Per ricevere ciò che ti interessa
scrivi o telefona a: FUTURA ELETTRONICA - Via Zaroli, 19 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331/543480 (Fax
0331/593149) oppure vieni a trovarci nel nuovo punto vendita di Legnano dove troverai anche un vasto assor- I
timento di componenti elettronici sia attivi che passivi ed oltre 200 scatole di montaggio per ogni esigenza.
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Figura 8. Schema elettrico della sirena parlanteda montare negli impianti antifurto.

sirena. L'efficacia della nostra sirena
parlante è sicuramente superiore rispet-
to a quella delle sirene tradizionali non
fosse altro che per l'originalità del siste-
ma. La potenza di uscita è di circa 20 W,
più che sufficiente per diffondere il
messaggio a notevole distanza. La frase
memorizzara nell'OTP è la seguente “
Attenzione, attenzione, è in atto un fur-
to, stanno cercando di rubare questa
vettura”. Ma procediamo con ordine ed
analizziamo innanzitutto il circuito del-
l'avvisatore parlante per cinture di sicu-
rezza.

AVVISATORE PER CINTURE DI
SICUREZZA

L'apparecchio, di cui troviamo lo sche-
ma elettrico in Figura 5, viene alimenta-
to col positivo “sotto chiave” che può
essere prevelato sia dal blocchetto di
accensione che in altri punti dell'im-
pianto elettrico. Quando la chiave viene
inserita e girata, dunque, il circuito risul-
taalimentato. Il condensatore elemoliti-
co C3 inibisce per circa 8 secondi il
funzionamento dell'OTP. Inizialmente,
infatti il condensatore risulta completa-
mente scarico e quindi il livello presente
sul pin 10 è alto. Lentamente il conden~
satore si carica attraverso la resistenza
interna di questopin percui, dopo alcuni

18

secondi, il livello scende sotto la soglia
di attivazione. A questo punto il chip
inizia a leggere la frase memorizzata in
ROM. Il segnale di bassa frequenza è
disponibile sul pin 15. La rete che fa
capo ai pin 2,3 e 4 determina la corretta
velocità della sequenza. Al fine di evita-
re “slittamenti”, è indispensabile che il
condensatore C4 sia di tipo NPO ovvero
che la sua capacità non vari in funzione
della temperatura. Con i valori da noi
utilizzati, la frequenza di campiona-
mento risulta di 16 kHz e perciò la
durata del messaggio è esattamente di 4
s. Il segnale di bassa frequenza viene
applicato, tramite il partitore resistivo
R5/R6,; all'ingresso dell'amplificatore
di potenza U3, un comune TBA820M in

Figura 9. Circuito stam-
pato della basetta della
sirena parlante visto dal
lato rame in scala natu-
rale.

Figura 10. Disposizione
dei componenti sulla
basetta della sirena par-
Iante.



' i egrati OTP utilizzati in questi-
* `progetti' risultano già program-

rcon Ieƒrasipreviste. Epossibile
iaacquistare “chip” verginida

`ammare di volta Ain volta in
ne delle proprie esigenze. A

› .~ opo è necessarioƒare uso del-
sito programmatore commer-

zato dalla OKI. Tale program-
e (chiamato Anawrìter) consente di programmare in brevissimo te
na 8 secondi) gli OTP. L'apparecchio dispone di ingresso microfonic *Ãš

, monitor interno, controllo di volume e circuito di ascolto dell'OTP
' f to. L'unico neo diquesto eccezionale dispositivo è il costo, aldifuori f

'I f non solo dell'hobbysta medio ma anche dellapiccola ditta artigianale
esigenza è quella diprogrammare solamente 2/3pezzi è evidente che q
' i risulta del tutto antieconomìco. Per aggirare questo ostacolo è poss-

v gersí alla ditta Futura Elettronica (Via Zaroli,l9Legnano tel. 0331/543 I
dispone di un dispositivo di questo tipo e che effettua il servizio di prog ~

v ne anche perpochissimipezzi. In questo modo, con costi contenuti, p ›

grado di erogare una potenza di uscita di
circa 500 mW con una tensione di ali-
mentazione di 5 V. Tale tensione viene
fornita dall”integrato regolatore Ul, un
7805. L'assorbimento a riposo è di
pochi mA mentre quando viene genera-
tala frase il consumo raggiunge i 50 mA. '
La rete Rl/D2 scarica rapidamente il
condensatore C3 quando viene meno la
tensione di alimentazione. Peraumenta-
re o diminuire il volume di uscita del
circuito è necessario modificare i valori
del partitore resistivo R5/R6. Il diodo
Dl evita che il circuito venga danneg-
giato qualora venga accidentalmente
invertita la tensione di alimentazione.
La realizzazione pratica di questo dipo-
sitivo non presenta alcuna difficoltà.
Come si può vedere nelle illustrazioni di
Figura 6 e di Figura 7, che mostrano
rispettivamente il circuito stampato in
scala naturale e la disposizione dei
componenti, tutte le pani sono state.
montate su una minuscola basetta dalle
dimensioni davvero dawero esigue:
appena 50 x 60 mm! Il circuito non

_FARE ELETTRONICA - MARZO 1991

il ' '-'-' fa

richiede alcuna taratura. Per la prova al
banco collegate lialtoparlante ed ali-
mentate il circuito con una tensione di
circa 12 V. Trascorsi 8/10 s il dispositi-
vo entrerà in funzione e l”altoparlante
diffonderà la seguente frase con voce

femminile: “Nell'augurarvi buon viag-
gio, vi preghiamo di allacciare le cintu-
re”. Il montaggio all 'interno della vettu-
ra è molto semplice. L'alimentazione
andrà connessa col positivo sotto chiave
che potrà essere prelevato in differenti
punti della vettura. Occultate il circuito
e l'altoparlante dietro il cruscotto o nella
posizione che ritenete più idonea. Pas-
siamo ora ad analizzare il funzionamen-
to del secondo circuito, ovvero la sirena
parlante.

SIRENA PARLANTE

Questo dispositivo, di cui lo schema
elettrico in Figura 8, andrà utilizzato al
posto della normale sirena antifurto
della vettura. Non appena viene alimen-
tato, il circuito emette in continuazione
la seguente frase “'Attenzione, attenzio-
ne, è in atto un furto, stanno cercando di
rubare questa vettura”. La durata del
messaggio è di 8 secondi. In questo caso
l'OTP (Ul) viene mantenuto costante-
mente attivo per effetto della tensione
positiva applicata sul pin 13. La rete C2/
R4 genera l'impulso di partenza. l valori
delle resistenze e del condensatore col~
legati all'oscillatore interno determina-
no una frequenza di campionamento di

l9



8 kHz a cui corrisponde una durata del
messaggio di 8 s. In questo caso il
segnale viene applicato all'ingresso di
un amplificatore a ponte U2, un comune
TDAZOOSM in grado di erogare una
potenza di oltre 20 W su un carico di 4 Q.
Ovviamente l'ampliflcatore, al contra-
rio delI'OTP, deve essere alimentato
con la tensione della batteria. Ul risulta
invece alimentato dai 5 V forniti dal
regolatore U3. In questo caso è presente
un controllo di volume che fa capo al
trimmer R6 collegato all'ingresso del-
l'ampli di potenza. L'assorbimento di
questo circuito è di circa 2 A alla massi-
mapotenza. In questo caso non ha senso
parlare di assorbimento a vuoto in quan-
to il dispositivo o è acceso oppure è
spento. La piastra sulla quale è stata
cablata la sirena la troviamo, in scala
naturale, in Figura 9 ed è leggermente
più grande rispetto a quella vista in pre-
cedenza, ciononostante le dimensioni
risultano ancora molto contenute: appe-
na 80 x 60 millimetri. Come mostra la
disposizione dei componenti di Figura
10, il cablaggio non presenta alcuna
difficoltà, in poche decine di minuti
chiunque lo potrà portare a termine con
successo. Per evitare un eccessivo ri-
scaldamento del TDA2005M, quest'ul-
timo dovrà essere munito di una aletta di

raffreddamento. Per verificare se tutto
funziona correttamente alimentate il
circuito con una sorgente a 12 V e rego-
late, mediante R6, il volume di uscita.
L'installazione sulla vettura non pre-
senta alcun problema. L'altoparlante
collegato al circuito, che dovrà essere a

i
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s tele di momaggiòkdi 'i
_ dispositivi sonoprodotteâa `

, .) fel. 0331/593209 alla quà `
i gna rivolgersi per ricevere.

Vta55.000 lire (65.000 la ver ,
montata) mentre la scatolaf
maggio della sirena par `

H FTOZ) costa 62.000

tenuta stagna, andrà fissato sotto il cofa-
no lontano da sorgenti di calore e possi-
bilmente al riparo dall'azione degli
agenti atmosferici. Tutto ciò compati-
bilmente con la necessità di consentire
al segnale audio di essere udito con
sufficiente potenza.
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FLASH PER AUT!)
Quando capita di fermarsi ai bordi di
una strada, nel malaugurato caso di
un guasto o per qualsiasi altro moti-
vo, evidenti ragioni di sicurezza im-
pongono che il veicolo fermo sia ben
segnalato, soprattutto in caso di catti-
va visibilità dovuta a condizioni at-
mosferiche avverse.

E' questa la funzione del nostro cartello
di segnalazione con tubo lampeggiato-
re, direttamente alimentato dalla batte-
ria del veicolo, che ha un rendimento
luminoso molto superiore a quello delle
torce, di cui costituisce in pratica un
utile complemento.

Figura l. Schema a blocchi del circuito.

Il prncipio

L'elemento principale del nostro
cartello segnalatore è un tubo
lampeggiatore stroboscopico,
con potenza di 30 o 40 joule, che
richiede normalmente una tensio-
ne continua di funzionamento
dell'ordine di 250 V. La realizza-
zione di una simile sorgente di
energia non pone particolari pro-
blemi quando si dispone di una
presa direte a 220 V; la situazione
è però ben diversa quando l'ener-
gia disponibile è contenuta in una
batteria di accumulatori da 12 V.
Sullo schema di principio si os-
serva, come primo stadio, un di-
spositivo chopper a 50 Hz per la
corrente continua di 12 V, che
alimenta il secondario di un tra-
sformatore, funzionante come
elevatore di tensione. I 220 V

FARE ELETTRONICA - MARZO 1991

ottenuti vengono poi rettificati e filtrati
mediante un condensatore di sufficiente
capacità. Una base dei tempi fornisce un
impulso periodico di comando che,
dopo una sufficiente amplificazione, fa
partire la scarica del tubo stroboscopico.
Ne risulta un breve lampo luminoso, re-
lativamente intenso e quindi ben visibi-
le. Si può inoltre regolare la frequenza
dei lampi al valore desiderato.

Lo schema elettrico

In Figura 2 appare il circuitoelettricodel
flash per auto., vediamo di analizzarlo
blocco per blocco.
a) Alimentazione
L'energia viene direttamente prelevata
dalla batteria a 12 V del veicolo tramite
una spina, da inserire per esempio nella
presa per accendisigari. Il diodo D1
protegge contro l'inversione di polarità,
in modo da evitare qualsiasi danno al
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Figura 2. Schema
elettrico del cartel-
lo segnalatore che
utilizza un tubo
stroboscopico ed
un sistema elevato-
re di tensione per la
sua alimentazione.

circuito a valle, in
caso di errore. Il

"'-11 ICL” i

condensatore Cl
effettuaunfiltrag-
gio supplementa-
re delle onde cau-
sate dalla rotazio-
ne dell”a1temato-.
re, soprattutto se s
quest`ultimo gira `
a bassa velocità
quando il motore è
al minimo. Il con- mn,
densatore C2 ha il d' '"""°°
compito principa-
le di deviare a
massa le frequen-
ze di interferenza.
Durante il funzio-
namento, la cor-
rente assorbita
sarà dell'ordine di
0,9-1 A: la poten-
za media sarà per-
ciò di 12 W. Bisogna tener conto di
questa corrente quando si sceglie la
sezione del filo di collegamento, soprat-
tutto se questo deve essere piuttosto
lungo. Per una lunghezza di 10 metri,
conviene scegliere una sezione dell'or-
dine di 1 mm quadrato per non creare
un'eccessiva caduta di tensione.

b) Generazione della tensione di 220 V/
50 Hz
Le porte NAND I e H contenute nell'in-
tegrato sono collegate tra loro come
multivibratore astabile; a seconda della
loro commutazione, il condensatore C3
viene caricato e scaricato in successio-
ne. I valori di R2 e C3 sono stati calcolati
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in modo che il multivibratore fornisca
onde rettangolari con rapporto impulso/
pausa del 50% e periodo di 20 ms: vale
a dire, una frequenza di 50 Hz. Queste
onde rettangolari subiscono un'amplifì-
cazione di corrente da parte del transi-
stor T1, il cui collettore alimenta poi,
tramite il resistore limitatore R4, la base
del transistor di media potenza T2, ac-
coppiato al transistor di potenza T3 in
modo da formare un circuito Darling-
ton. Il secondario del trasformatore ri-

FignraíPiedinatnradei diversi semicon-
duttori impiegati nella realizzazione del
flash elettronico per autovettura.
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Figura 4. Oscillo
grammi di fun-
zionamento del
circuito del flash
per auto. a) Ge-
nerazione della
frequenza di 50
Hz. b) Innesco
periodico.

una tensione di isolamento di 400 V, per
evitare la distruzione dovuta a perfora-
zione dell'isolante.

d) Base dei tempi per l'innesco periodi-
co
Anche le pone NAND HI e lV formano
un multivibratone astabile, macon perio-
do regolabile da qualche decimo di se-
condo a circa 2 secondi, grazie al trim-
mer A. La presenza del diodo D5, che
mette in parallelo il trimmer per un dato
senso di carica di C8/C9, ha l'effetto di
produrre onde rettangolari con livelli alti

Figure 5. Tracciato del circuito stampato visto in scala naturale. Le
piazzole che fanno capoal collettore del transistor T3 vanno stagnate
per assicurare un buon contatto con il contenitore del componente.

sulterà inserito nel circuito di collettore
di questo stadio. Sull 'avvolgimento pri-
mario del trasformatore è così presente
una corrente alternata, il cui valore in- `
trinseco non è molto significativo, dato
che non si tratta di una tensione sinusoi-
dale né ad onda quadra. Comunque, la
cosa non ha importanza, perché questa
tensione verrà rettificata in seguito.
Il diodo D2 protegge la coppia T2/T3
dagli effetti delle extracorrenti prodotte
dall'induttore ogni volta che il Darling-
ton si interdice.

c) Generazione dell'alta tensione conti-
nua
La tensione alternata oracitata viene poi
applicata ad un ponte rettificatore, i cui
diodi raddrizzano entrambe le semion-
de. Tramite R6, il gruppo dei tre conden-
satori in parallelo C4/C6 si carica molto
rapidamente ad un valore continuo di
circa 250-300 V. Analogo è il compor-
tamento del condensatore di capacità in-
feriore C7, che si carica'tramite R8 e D3.
I resistori di elevato valore R7 ed R9
scaricano i condensatori quando si cessa
di alimentare il circuito: questa precau-
zione evita che l'utilizzatore riceva una
sgradevole scossa quando va a toccare
l'armatnra positiva dei condensatori di
carico: è opportuno che questi abbiano
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di durata decisamente più lunga rispetto
ai livelli bassi. In realtà, gli impulsi ne-
gativi forniti sono caratterizzati dadura-
te costanti, dell'ordine di 25 ms, dato
che dipendono soltanto dal valore di
R11 e dalle capacità di C8 e C9.
Durante questi impulsi negativi, il tran-
sistor PNP T4 si satura e fornisce una
corrente al suo collettore, successiva-
mente trasferita al circuito di innesco
tramite R13 e D4.

Figura 6. Disposizione dei componenti

e) lnnesco periodico del tubo
La corrente proveniente da T4 viene ap-
plicata al gate del tiristore THY, nel
quale si stabilisce una corrente di inne-
sco gate-catodo. Come risultato, il tiri-
store passa subito in conduzione e scari-
ca bruscamente il condensatore C7 nel-
l'avvolgimento primario dell'induttan-
za di innesco.
Il tiristore cessa di condurre quando C7
è scaricato. Sul secondario dell'indutto-
re appare allora un picco di tensione
molto elevata, superiore ad un migliaio

da elevat re di tensione: il numero di
spire del econdario è infatti nettamen-
te maggiqre di quello del primario.
Il picco iii tensione così generato fa
accende? il tubo lampeggiatore strobo-

forma l'inFuttanza di innesco funziona

scopico: e deriva un forte lampo lumi-
noso, causato dalla scarica dei tre con-
densatorii C4/C6 nell'atmosfera ioniz-
zata del t bo.
I conden tori poi si ricaricano, in modo
da essere pronti per la successiva scari-
ca; lo ste o discorso vale per il conden-

sulla basetta stampata. di volt, in quanto il trasformatore che satore C .

Tubosm Specchio fissato sulla bacetti
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Costruzione

a) Circuito stampato
La realizzazione del circuito stampato
di Figura5, è davvero semplice, datoche
le piste sono molto distanziate tra loro.
Ricordiamo che la basetta può essere
ricavata per fotoincisione usando i fogli
in fondo alla rivista. Da notare che le
piste attraversate dalla corrente di ali-
mentazione del transistor di potenza
hanno una larghezza maggiore delle
altre. Prima di passare alla realizzazione
del circuito stampato, è opportuno pro-
curarsi tutti i componenti necessari, in
modo da potereventualmente modifica-
re il tracciato qualora i componenti
abbiano piedinature diverse. Questo ca-
pitanormalmentecon il trasformatore, il
ponte rettificatore e l'induttore di inne-
sco. Dopo l'incisione ed il lavaggio del
circuito stampato, forare tutte le piazzo-
le con una punta di diametro corrispon-
dente ai piedini dei componenti da
montare. Raccomandiamo infine di sta-
gnare le piste direttamente con il salda-
tore, per attribuire al circuito una mi-
gliore resistenza 'meccanica e soprattut-
to chimica.

b) Disposizione dei componenti
Come sempre, saldare prima i compo-
nenti di piccolo ingombro (resistori e
diodi), poi quelli di altezza maggiore,
rispettando sempre l'orientamento dei
componenti polarizzati: vedere Figura
6. Un consiglio: incollando sotto il tubo
stroboscopico uno specchio recuperato
da un portacipria (con molti ringrazia-
menti alle gentili signore! ), si aumenta il
rendimento luminoso, specie se si ha la
precauzione di montare il tubo su spi-
notti distanziatori. Far girare un filo di
rame nudo intorno allapuntadi vetro del
tubo che si trova sul lato opposto dei
connettori: saldato alla piazzola previ-
sta allo scopo sul circuito stampato,
questo filo migliorerà la stabilità mecca-
nica del tubo stroboscopico, proteggen-
dolo meglio contro le vibrazioni durante
il maneggio ed il trasporto del carrello.
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Non è necessario un dissipatore termico
per il transistor T3. E* invece opportuno
raffreddare il trasformatore montando
un radiatore a staffa in alluminio. Il
transistor subisce in realtà un riscalda-
mento superiore al normale perché le
tensioni elaborate non hanno la forma
d'onda perfettamente sinusoidale. Con-
viene anche individuare esattamente,
con una semplice misura della loro resi-
stenza ohmica, gli avvolgimenti prima- -
rio e secondario dell'induttore di inne-

sco: il valore più basso caratterizza il
primario che viene alimentato dal cato-
do del tiristore.
E' ora il momento di inserire il circuito
nel suo involucro; abbiamo scelto una
scatola metallica ESM per la sua robu-
stezza, praticando una finestra rettango-
lare nel coperchio, davanti al tubo stro-
boscopico. Rimane solo da regolare la
frequenza dei lampi alla cadenza desi-
derata, agendo sul trimmer A.
©Electronique Pratique n°143
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TESTER PER TELEGOMANIJI
A RAGGI INFRAROSSI
I raggi infrarossi sono invisibili,
perciò abbiamo progettato questo
piccolo apparecchio per verificare
l'emissione degli innumerevoli
telecomandi che popolano ormai
la nostra vita.

Questo circuito è particolarmente
utile sia per il telecomando del tele-
visore o del videoregistratore, che
perqualsiasi trasmettitore di coman-
di a distanza autocostruito.

Schema elettrico

Il principio di funzionamento è il se-
guente: il telecomando da controlla-
re viene disposto davanti al rivelato-

Figura l. Schema elettrico del circuito
del tester per telecomandi LR.



re e poi messo in funzione. Le
onde emessedal telecomando col-
piscono il fotodiodo PIN Dl e la
corrente che lo attraversa sviluppa
una tensione ai capi della resisten-
za P1+Rl. Questa tensione viene
confrontata con quella di riferi-
mento, prodotta da un trigger di
Schmitt integrato, la cui uscita
pilota direttamente il LED D4.
Questo segnale viene anche rile-
vato da D2, che carica Cl. Quan-
do viene raggiunto il livello di so-
glia, si accende anche il diodo
LED D3. Questo rivelatore per-
mette di rendersi conto dell'inten-
sità della radiazione. Se il valore
della resistenza R1+Pl è basso, è
necessaria una forte corrente per accen-
dere il LED D3. Quando le pile sono
nuove, si vede che il LED si accende ad
una data posizione del potenziometro
P1. Man mano che le pile si consumano,
per far accendere il LED si dovrà ruota-
re il potenziometro nel senso delle lan-
cette dell'orologio. In base alla posizio-
ne della manopola, si avrà quindi un'i-
dea dell”intensità di radiazione. Con
questo apparecchio si può, per esempio,
confrontare l'intensità radiante di un te-
lecomando autocostruito con quella di
un dispositivo commerciale. L'uscita di
prova emette un segnale corrispondente
al livello d'uscita del diodo; dopo Fam-
plificazione e la correzione di forma, si
potrà così sapere se il segnale trasmesso
è modulato e qual”è la frequenza della
portante.

Costruzione

Il circuito stampato vistodal lato rame in
scala unitaria, è riportato in Figura 2 e
potrà essere inserito in un qualsiasi con-
tenitore, lasciando un`apertura per il
passaggio della scatola del telecoman-
do. Poiché i contenitori non sono tutti
identici, si dovranno prevedere diversi
posizionamenti in rapporto al diodo.
Non è necessario disporre la finestra di
emissione proprio davanti a D l. Questo
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diodo è collegato al circuito Figura3.Disposizionedeicomponentisullabasetta.ll
stampato tramite due fili, perché
i suoi piedini sono troppo corti:

diodo Dl va montato nel modo mostrato in figura.

vedere la disposizione dei com-
ponenti in Figura 3. L'orienta-
mento del contenitore sarà in
funzione della scatola del teleco-
mando. Se il diodo non è troppo
esposto alla luce, non è necessa-
rio montare l`interruttore: il cir-
cuito integrato CMOS non con-
suma energia ed i due LED ri-
mangono spenti in assenza di ra-
diazione infrarossa.
©Haut Parleur n°1782.

r Telecomando
-'-_|-da provare

Figura 2. Piste del circuito stampato, viste
dal lato rame in scala naturale.

10 V1 radiale
4093 ~
fotodiodo BPIM
(con filtro IR in '
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DIAPOGONTROLLER
CON DISSOLVENZA
Chi proietta diapositive, rimane spes-
so infastidito dal ronzio del ventilato-
re del proiettore mentre le commenta
e la stessa sensazione è condivisa dal-
l'uditorio. Ecco la soluzione: un pic-
colo controllo che accende il proietto-
re solo quando è necessario far vedere
la diapositiva ed inserisce la successi-
va, prima di spegnersi.

Come vantaggio accessorio, permette
ad ogni diapositiva di apparire e scom-
parire in dissolvenza, rendendo così più

gradevole la presentazione. Il tutto, con
il minimo disturbo possibile per il pre-
sentatore. In pratica, un circuito relati-
vamente semplice ma originale per il
controllo della fase, che permette di
accendere e spegnere gradualmente la
lampada del proiettore.

Circuito di dissolvenza

Primo obiettivo di questo circuito è la
sicurezza: di conseguenza, poiché con;
uolla tensioni di rete, deve essere ben

m;"naa
10mm <9 G

Costo L. 120.000

isolato da questa. In secondo luogo, è
necessaro controllare linearmente l'e-
missione luminosa: ciò significa di soli-
to un circuito molto complesso, perché
la variaz:one luminosadi una lampadina
è ben lontana dall'essere lineare. Il di-
spositivc deve inoltre funzionare con
un'unic linea di tensione ed essere
semplic: a sufficienza da poter venire

Figura l Schema completo del circuito di
controlli: e di dissolvenza.
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costruito senza troppa spesa, utilizzan-
do componenti di facile reperibilità.
Per soddisfare ad alcuni di questi requi-
siti, il circuito è stato sviluppato intorno
al doppio comparatore di tensione inte-
grato LM393, progettato per funzionare
con un'unica linea di alimentazione. In
conclusione, abbiamo messo a punto il
circuito dimmer, illustrato in Figura l.

Accensione del proiettore

Il presentatore dovrebbe poter facil-
mente accendere il proiettore e poi alza-
re gradualmente la luce della lampada;
ancora meglio sarebbe se questa accen-
sione graduale avvenisse automatica-
mente, all'accensione del proiettore. Lo
scopo si raggiunge con il circuito di
commutazione del proiettore, mostrato
in Figura l.

Cambio della diapositiva

Molto opportunamente, il 45383 con-
tiene un secondo monostabile del tutto
indipendente, utilizzabile per cambiare
la diapositiva prima che il proiettore si
spenga del tutto. Anche il circuito per il
cambio della diapositiva è mostrato in
Figura 1.

Cavo di controllo: collegamento al
proiettore

Sono necessari due cavi di controllo
dalla scatola di comando al proiettore:
uno trasferisce la tensione di rete, par-
zializzata dal dimmer, e l'altro, un cavo
ad isolamento leggero a 6 conduttori (la
sua lunghezza può anche superare i 100
metri) che controlla la luminosità della
lampada del proiettore ed il meccani-
smo di cambio della diapositiva. Dal
lato proiettore, questo secondo cavo può
terminare in un piccolo contenitore
pressofuso, che accolga anche la specia-
le spina Kodak a 12 piedini, che si adatta
alla presa laterale dei proiettori della
serie “Carousel”. L'ideale sarebbe poter
montare il triac Q5, che controlla la lu-
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Figura 2. Sopm. Forma d'onda
nel punto A; 8,5 V d'ampiezza.
A! centro. Forma d'onda nel
punto B; 6,2 V d'ampiezza.
Sotto. Forma d'onda al piedino 7
di ICZ.

minosità della lampadina, alliin-
temo del proiettore avvitandolo al
suo involucro metallico. A proiet-
tore acceso, il componente riscal-
derà dissipando il suo calore nel-
l'involucro del proiettore stesso.
I collegamenti al connettore Ko-
dak da 12 piedini sono illustrati
nelle Figure 4a e 4b. La spina a 12
piedini (componente Kodak n. 2
605 4850) viene definita “unità
salvalampada”; per utilizzarla in questo
progetto, smontare la copertura di pla-
stica, dissaldare ed eliminare i ponticel-

li di cortocircuito che collegano i piedini
A2 ed A3. Nel coperchio della scatola
pressofusa, tagliare una finestra da 41 x

Figura 3. Diver- -.j ß . _ I' ›,_;l i ~
se forme d'onda Fmi" '_ i 'il i_ . -_.. i. A7 'dl controllo rlle- K i' i» \
vati in vari punti TW
del circuito di WNW:/1
Figura l.
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l l mm, nella quale montare la spinaa 12
piedini. A questo punto, ci sembra op-
portuna qualche parola relativa ai triac
esterni, che sono percorsi entrambi da
una notevole corrente. Usare sempre
triac con caratteristiche più abbondanti
rispetto alle apparenti necessità del cir-
cuito. Ricordare inoltre che i triac riscal-
dano quando il proiettore è acceso: per-
tanto, le loro alette metalliche dovranno
essere avvitate a stretto contatto con
dissipatori termici sufficientemente
dimensionati. Per questo motivo, racco-
mandiamo i triac BTA 16 60GB, compo-
nenti da 600 V/15 A dotati di alette me-
talliche isolate, semplificando in tal
modo il montaggio su dissipatore termi-
co. Nel circuitocompleto, la sequenzadi
temporizzazione è illustrata nelle Figu-
re 5a e 5b.

Funzionamento

Circuito dimmer
L'uscita dal trasfonnatore viene rettifi-
cata ad una semionda dai diodi Dl e D2.
R1 serve soltanto a garantire un suffr-
ciente passaggio di corrente per manda-
re completamente in conduzione i diodi:
Figura 2a. D3 isola il punto A dalla c.c.
livellata, in modo che la tensione in B sia
perfettamente continua al livello di 8 V.
L'integrato 7805 garantisce che l'uscita
nel punto C sia ben stabilizzata a S V,
con C2 che livella qualsiasi disturbo
dovuto a retroazione. R2 e ZDl stabiliz-
zano l'alimentazione c.c. pulsante e, per
quanto possibile, la rendono indipen-

dente dalle variazioni della tensione di
rete: Figura 2b. Questa forma d'onda
appare al piedino 5 dell'integrato
LM393, che ha un'uscita a collettore
aperto. Ciò significa che, frno al mo-
mento in cui gli ingressi ai piedini 5 e 6
sono identici, l'uscita dell'integrato
costituisce realmente un contatto aper-
to. Pertanto, all'inizio, il condensatore
C3 viene caricato dall'onda provenien-
te dal punto D, tramite R5 e D4. Ovvia-
mente, questa corrente di carica è ben
lontana dall'essere lineare, ma produce
una forma d'onda pressoché ideale al
piedino 7 di IC2. Il partitore di tensione
R4/R3 garantisce che l'ingresso al pie-
dino 6 venga mantenuto ad un livello
appena maggiore di 0 V. Quando la c.c.
pulsante al piedino 5 ritorna ad un punto
prossimo allo 0, al termine di ciascun
semiperiodo, gli ingressi di IC2a diven-
tano uguali ed il transistor interno all'u-
scita dell'integrato passa in conduzio-
ne, scaricando ogni volta C3: Figura 2c.
Le sezioni verticali di questa forma
d'onda sono causate dal passaggio in
conduzione del transistor d'uscita e
dalla scarica del condensatore C3. Le
sezioni curve hanno una forma presso-
ché ideale, che permette alla lampadina
di iniziare ad accendersi abbastanza
rapidamente, senza indugi all'estremo
inferiore dell'attenuatore di rete RV2, e
di procedere veloce verso la piena luce
all'altra estremità, mentre nelle posi-
zioni intermedie la linearità rimane ac-
cettabile. RVl ed RV2 formano due
altri panitori di tensione: regolando

Figura 4. A sinistra. Collegamenti alla spi-
na Kodak da 12 piedini.
A dem-a. ' inatura del triac.

RVl , è ga tito che la lampada sia com-
pletamençrslpenta ad un estremo del re-
golatore principale RV2. I due ingressi
(piedini 3ie 2) della seconda sezione del-
l'integrat LM393, corrispondono ri-
spettivamente ad una tensione variabile
linearmente da circa 2 V a 0 V, median-
te RV2, una tensione a denti di sega
della stes a ampiezza. Con RV2 posizio-
nato a m tà della sua corsa, gli ingressi
sovrappofti sono mostrati in Figura 5.
Quando a tensione regolata da RV2
aumenta fino ad un livello appena supe-
riore a qu ` llo del dente di sega, l'irnpulso
scomparíe l'uscita al piedino l rimane
costante ente alta; viceversa, quando la
tensione regolata da RV2 è inferiore al
minimo del dente di sega, gli impulsi
compaio `o di nuovo ma lasciano l'usci-
ta conti ` amente a livello basso. Di
consegueiiza, quando l'uscita del piedi-
no 1 di IC è0, saranno sempre accesi sia
LEDI (che indica la luminosità della
lampadi a) che il LED interno dell'ac-
coppiato e ottico IC6 (MOC 3041). Il
triac all'i terno dell'accoppiatore ottico
passerà in conduzione totale, pilotando
nel med ' imo stato anche il triac ester-
no. Spostando RV2, cominciano ad
apparire gli impulsi sincronizzati con la
frequenz di rete di 50 Hz; in seguito,
entrambi i LED verranno brevemente
spenti a iascun ciclo ed altrettanto av-
verrà con i triac. La lampadina non verrà
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ora alimentata continuamente con l'in-
tera tensione, ma la sua luce si attenue-
rà progressivamente, mentre RV2 viene
spostato verso l'altro estremo (C4 è un
condensatore di bypass che evita l'in-
gresso di qualsiasi disturbo, captato dai
fili provenienti dall'attenuatore princi-
pale RV2, nel piedino 3 di IC2: pertanto,
dovrà essere montato più vicino possibi-
le a questo piedino).
Quando detto presuppone che l'alimen-
tazione di rete al proiettore sia accesa
ma, all'inizio del processo, il proiettore
rimane spento fino al momento di
proiettare la prima diapositiva.

Commutazione del proiettore

L'integrato 5438B è un doppio mono-
stabile CMOS che contiene due tempo-
rizzaton' indipendenti: ognuno di questi,
quando attivato da un impulso in arrivo,
emette un impulso d'uscita, la cui durata
dipende dalla carica di un condensatore
attraverso un resistore. Supponendo ora
che il proiettore sia spento e che l'atte-
nuatore di luce RV2 sia in posizione
“off”, l'uscita dal piedino 1 di IC2 è alta.
Tuttavia, non appena l`attenuatore vie-
ne alzato, comincia ad apparire una serie
di impulsi, inizialmente di breve durata,
il primo dei quali viene utilizzato per far
partire il monostabile ICZa. immediata-
mente dopo l'innesco, l'uscita del piedi-
no lOdi IC3a vaalivello alto, mandando
in conduzione il VMOSFET VN lOKM
che fa accendere il LED del fotoaccop-
piatore IC4. Quest'ultimo innescherà
sia il triac interno che quello esterno,
come prima, e l'alimentazione arriverà
al proiettore. A questo punto, il tempo-
rizzatore non deve più entrare in funzio-
ne per escludere il proiettore fino a
quando la diapositiva sia completamen-
te illuminata, ci sia stato il tempo di
guardarla, la lampadina si sia attenuata
ed il meccanismo di cambio abbia inse-
rito la prossima diapositiva. Si evita
l'intervento prematuro del temporizza-
tore semplicemente aggiungendo il dio-
do D5. Arriva poi il primo impulso, che
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innesca l'inizio dell'impulso d'uscita ed
il condensatore C6 inizia a caricarsi
tramite il trimmer RV3. Qualsiasi im-
pulso che entri successivamente manda
in cortocircuito C6, tramite D5, e quindi
lo scarica. In seguito, quando la lampa-
dina è completamente accesa, il piedino
ll di IC2 è a livello basso e quindi il
condensatore non si carica affatto. C6
potrà caricarsi completamente soltanto
quando RV2 verrà riportato nella posi-
zione di attenuazione completa e tutti gli
impulsi in arrivo saranno cessati. Solo
allora l'impulso temporizzato d'uscita
potrà realmente avere inizio. Purché la
durata dell,impulso sia sufficiente a per-
mettere alla terza parte del circuito di
cambiare la diapositiva (questo inter-
vallo di tempo può essere controllato
mediante RV3), il nostro scopo si può
considerare raggiunto.

Circuito per il cambio
delle diapositive

Inizialmente, con il proiettore spento, il
piedino d'uscita 6 del 4538B è a livello
basso, mentre l'ingresso al diodo D6 è a

- ma si tnnesu ma mntpuò ma
iniziare la iamrlzzuziom'

*_*- Ilproiettowesinmmde

Figura 5 a) Temporizzazione per l'attiva-
zione del proiettore e l'accensione gra-
duale della lampadina.

livello alto. C8 viene completamente
caricato tramite RV4.
Quando il primo fronte negativo del-
l'impulso proveniente dal piedino l di
IC2 arriva, tramite D6, al piedino 4 del
4538B, C8 si scarica immediatamente
attraverso 'D6. I successivi impulsi
mantengono scarico C8. Poiché il mo-
nostabile IC3B è configurato in modo da
essere innescato soltanto da un fronte
ascendente dell'impulso, l'uscita presn-
te sul piedino 6 rimarrà a livello basso e
non commuterà a livello alto fino a
quando C8 non sarà riuscito a ricaricarsi
completamente, il che non avverrà ñn-
ché l'attenuatore della lampadina del
proiettore verrà riportato nella posizio-
ne di “completamente spento”.
Solo allora C8 si ricaricherà tramite
RV4 e, poiche' il suo potenziale aumenta
oltre la soglia d°ingresso del 4538B,
avrà luogo l'emissione dell'impulso
d'uscita. Il lieve ritardo introdotto, pri-
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ma che l'uscita vada a livello alto, per-
mette alla lampadina del proiettore di
spegnersi completamente, in modo da
non far vedere il cambio della dispositi-
va. Utilizzando il transistor Q3 per
commutare ulteriormente Q4, i collega-
menti di “avanzamento” delle diapositi-
ve nel proiettore possono essere stabiliti
senza utilizzare un relè ed il meccani-
smo di sostituzione delle diapositive
farà avanzare il cassetto di una posizio-
ne. Il LED3 si accenderà brevemente
per indicare il cambio della diapositiva.

Costruzione pratica
e messa a punto del dispositivo

L'intero circuito potrà essere montato
su un”unica basetta stampata, il cui lato
rame è disegnato in Figura 6 in scala
naturale. In Figura 7 troviamo la dispo-
sizione dei componenti sulla basetta.
Dedicare la massima attenzione al cor-
retto orientamento dei componenti po-
larizzati: condensatori elettrolitici e/o al
tantalio. diodi, eccetera. Sono visibili le
alette metalliche del regolatore di ten-
sione e del triac, che devono essere inse-
riti nel circuito stampato, come indicato
nel disegno. Accertarsi che i circuiti
integrati e gli isolatori ottici siano cor-
rettamente inseriti, con i piedini l (di
solito indicati da un punto o da una cava
sul componente) esattamente corrispon-
denti ai piedini l degli zoccoli. E' proba-
bile che non riusciate a trovare gli zoc-
coli a 6 piedini DIL per gli isolatori
ottici: in tale caso, tagliare con precau-
zione due piedini all”estremità di uno
zoccolo DIL ad 8 piedini oppure, volen-
do, saldare gli isolatori ottici diretta-
mente al circuito stampato.
Poiché lo spazio per montare i compo-
nenti non è abbondante, la maggior
parte dei resistori e dei diodi dovranno
essere piegati ad U invertita ed inseriti
nella scheda con i componenti disposti
verticalmente.
Vediamo ora come si mette a punto il
circuito appena realizzato.
Insistiamo ancora con la necessità di la-
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Figura 5h) Temporizzazione per lo spe-
gnimento graduale della lampadina, il
cambio della diapositiva e la disattivazio-
ne del proiettore.

vorare con la massimaattenzioneduran-
te la prova del dispositivo perché nel
circuito stampato è presente la tensione
di rete; al momento di inserirla nel con-
tenitore, la basetta dovrà anche essere
ben isolata rispetto ad esso.
Avendo a disposizione un oscilloscopio
per controllare le forme d'onda nei di-
versi punti, non ci saranno problemi di
taratura, ma anche senza questo stru-
mento, non dovrebbero presentarsi trop-
pe difficoltà.
Prima di inserire IC2 ed IC3 nei rispet-
tivi zoccoli, controllare che sia presente
l'alimentazione di 5 V al piedino 3 di
ICI e che ci siano circa 6 V di tensione
continua (pulsante) alla giunzione di R2
e ZDl . Se tuttovabene, regolare RV3 ed
RV4 a circa mezza corsa, inserire nei
rispettivi zoccoli gli integrati IC2 ed
IC3, attaccare il proiettore alla presa di
rete, collegare il cavo a 6 poli della
scatola di controllo ed accendere.
Il ventilatore del proiettore deve metter-
si subito in moto e la lampadina deve

accendersi, magari non a piena luce.
Azion RV2 e verificare se la luce
della lampadina si attenua od aumenta.
Se il dispositivo arriva a far spegnere
completamente la lampadina, il proiet-
tore dovrebbe far avanzare una diaposi-
tiva e poi disattivarsi. Regolare RV3
finché l'intero processo di avanzamento
abbia termine prima che il proiettore si
disattivi; Non lasciare RV2 in una posi-
zione in cui la lampadina siadebolmente
accesa. `Regolare RVl in modo da
aumen labrillantezzadellalampadi-
na e spostare P2 fino a far tornare il
filamento della lampadina ad una legge-
ra incandescenza. Regolare ora RVl
fino a a far spegnere completamente la
lampadi a, cambiare la diapositiva e
disattivaile il proiettore.
Si tratta di una regolazione piuttosto
critica: per questo motivo RVl è un
potenziometro multigiri, che permette
un controllo molto preciso. Se questo
potenzi metro è regolato in modo ec-
cessiva ente critico, l'accensione di un
apparecchio elettrico vicino all'unità di
controllo potrebbe causare l'avanza-
mento di una diapositiva.
Se ciò dovesse accadere, riportare leg-
germente indietro RVl: l'unico incon-
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veniente potrebbe infatti essere che il
proiettore non si accenda proprio al fine
corsa di RV2.

Oualche considerazione finale

Ci è stato fatto osservare che, con il
modo di funzionamento ora descritto, il
proiettore non ha il tempodi raffreddarsi
a sufficienza. Non è vero: durante prove
effettuate su numerosi tipi di proiettori,
non si è mai verificato un eccessivo
aumento della temperatura. Se il proiet-
tore rimane acceso per un lungo perio-
do, la temperatura si stabilizza dopo
circa 4 minuti. Se il proiettore viene
usato ad intermittenza per brevi periodi,
non potrà mai riscaldarsi tanto da rag-
giungere la temperatura stabilizzata.
Purché sia adeguato il periodo che inter-
corre tra la fine del tempo T2 e quella di
Tl nella sequenza di temporizzazione
(periodo regolabile con RV3), si potran-
no vedere anche più diapositive conse-
cutive, senza che il proiettore si spenga
dopociascuna di esse. Se il proiettore sta
ancora funzionando quando l 'attenuato-
re RV2 viene nuovamente alzato, conti-
nuerà a funzionare senza interruzione e
manterrà la giusta sequenza di eventi.
Anche se questo circuito è stato proget-
tato e poi montato su un proiettore Ko-
dak Carousel, il dispositivo può control-
lare praticamente qualsiasi altro proiet-
tore. Anche un proiettore che utilizzi
una lampadina a tensione di rete può
essere controllato, senza modifiche ai
valori indicati dei componenti.
Alcuni proiettori di diapositive cambia-
no il fotogramma con un sistemadiverso
da quello del Carousel; un altro sistema
è quello di pilotare un relè direttamente
dalla tensione di 5 V e dal collettore di
Q3. In questo caso, collegare in paralle-
lo alla bobina del relè un diodo IN4002,
con il terminale positivo alla linea di
alimentazione da 5 V, per smorzare le
extracorrenti potenzialmente pericolo-
se, causate dalla bobina ogni volta che il
relè viene diseccitato.
©ETI settembre 1990
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trimmer multigiri da 1 kQ
potenziom. a slitta lineare da 100kn
trimmer da 220 kn
trimmer da 1 MQ
cond. eletti'. da 1000 pF 10 Vl
cond. elettr. tantalio da l pF 50 VI
cond. poliestere da 100 nF
cond. poliestere da 10 nF
cond. poliestere da 5,6 nF
cond. elettr. tantalio da 22 uF 10 VI
cond. elettr. tantalio da 10 pF 16 VI

_,_Ucond.elett4:àltašiatalio 1114,7:14' IGYI

L1' 'lv-1.:'.

FARE ELETTRONICA - MARZO 1991
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Lonosti l'eFflronlru
sormontata da un involucro cilin-
drico contenente il semicondut-
tore. Con che sigla viene ricono-
sciuto questo tipo di contenitore?

l. La lunghezza d'onda può essere
misurata in metri o in piedi come _
si usa nei paesi anglosassoni. Sel è
misurata in piedi, è uguale alla
velocità del suono nell'aria divisa
per la frequenza in Hz. Quanto è v v
lunga l'onda di un segnale avente
una frequenza di 10 kHz ?

a) l,l4metrioppure3,4piedi
. b) 2,44 metri oppure 8 piedi '
c) 17,1 centimetri oppure 6,5

pollici
d) 3 41 centimetri oppure 1,3

, pollici
e) 6,84 centimetri oppure 2,7

pollici

2.11WOWèunagrandezzache si f
tende a ridurre al minimo. 'E' prof "` `
vocato da:

a) una fluttuazione lenta
i della velocità di un

registratore o di un `
giradischi

_ b) l'effetto provocato dalle
vibrazioni meccanichedei-
trasduttori collegati
all'ingresso di una
apparecchiatura

c) variazioni di livello del ` v
segnale reso dalla testina q i
di un registratore a causa
della non omogenea
magnetizzazione del
nastro

d) classica distorsione dalla
quale viene affetto il
segnale quando uno stadio
amplificatore viene fatto
lavorare al limite delle
caratteristiche

L e) trasferimento di parte del
segnale d'uscita di un
circuito al suo ingresso

3. Il 2N3055 è uno dei transistori
dipotenza sicuramente più diffu-
so. Il suo contenitore è metallico e
consiste in una piastra ellittica

a) T0-220
_ b) 'TO-18
'a ma
d) 'FO-99
e) T0~72

4. Con il termine "trigger" .di so~
lito si intende: `

a) la modulazione di un
' segnale in cui laportanteè `

digitale
b) un circuito che divide un

segnale da un altro o che
estrae una componente
dal segnale composito

i' c) un dispositivo che simula
una situazione di guasto.
all'intemo di una data
apparecchiatura

f a) maisposinvoa
semiconduttore
bidirezionale pilotabile
da impulsi di gate aventi
una polarità qualsiasi

e) un impulso in grado di
comandare un circuito e
di fargli operare una
commutazione

5. In un sistema a microprocesso-
re che utilizza dispositivi -di
memoria da lkbyte, quali linee di
indirizzo saranno collegate ai
chipdimemoria?

`a) AIO-A15
b) Ao - A9
c) Ao - Ars
a) Ao-A7
e) Ao - Aio

6. Il "burst" è il segnale di sincro-
nismo del colore che fa parte del
segnale ricevuto dagli apparecchi
televisivi. Esso si trova:

il
!

w

a) appena dopo il segnale
É video di luminanza: consta
; di 5 impulsi a 4.43 MHz. y

b) i a 4,43 MHz di distanza
i dalla portante video

c) i* singolo iumpulso sulla'_
f cresta del sincro verticale

d) j prima del segnale rivelato:
ì consta di 8 impulsi a 4,43

e) r appena dopo l'impulso
i sincro orizzontale: consta
I di ll impulsi a 4,43 MHz-

7. lƒer ottenere una trasmissione
, priva di rumore, si ricorre ad unv

processo di compressione-decom- . .
` pressione del segnale chiamato:

a) É codifica-decodifica
b) j attenuazione-esaltazione
c) j compander
d) preenfasi-deenfasi
e) ; modulazione-demodulaz.

8. Il prefisso "otto" vale:
li

a) lO'16
b) ` 10"* .. ` Y
c) t 10la _ ~

. I ioß" ` "
` e) I 10""

9. Quale trai componenti chose-
.guòno possiede unu-atto aresi-
stenza negativa: -

' a) = UJT
b) l triac
c) ' SCR
d) J zener
e) l FET

10.,E Esaki ci ricorda:

a) i un transistor p
b) un condensatore
c) i un diodo
d) l un altoparlante
e) un microfono À

i (vedere le risposte a pag. 66)
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DEGODIFIGA BBD/7 SEGMENTI

di Biagio Di Maria
e

Vincenzo Tolve

Con questo articolo termina la serie
dedicata alla IIO Expander per MSX
e PC compatibili, iniziata sul numero
65 del novembre scorso.

Quando vogliamo utilizzare un display
a 7 segmenti dobbiamo ricorrere ad un
decodificatore specifico.
In questa ultima applicazione della I/O
Expander, vedremo come si può pilota-
re un display a 7 segmenti a catodo
comune o ad anodo comune mediante
una decodifica software.
L'I/O Expander dispone di pone non
bufferate e quindi per pilotare il display
è necessario l'intervento di un buffer.
La configurazione scelta per questa
prova è la seguente:

La parola di connollo è 139 decimale.
Dopo aver montato il circuito elettrico
relativo al tipo di display usato, faccia-
mo un esempio di prova.
Supponiamo di aver scelto il circuito per
il display ad anodo comune illustrato in
Figura 2 e di voler visualizzare uno 0. Il
valore di N nella tabella di Figura 4 è 64.
Dopo aver battuto il seguente program-
ma:

10 OUT3,139
20 OUTO,N

36

V°° T Rxs DlsP1
PAO 0_ 2 20 18 --:|_`
PA1 0_ 4 16 _1:_ _
PA2 o-s 14-:1- l I
P^4 0-11 9 -l:l-
PAs 0-_ 13 7 _|:|_J l l
PAG o_15 5 -1:|¬ '
P^7 O_171191o3 -l:l-›-

1 J.
Figura l. Schema elettrico dell'interfaccia per display a cptodo comune

con N=64, si dia il RUN e apparirà sul
display la cifra 0. Se al posto di 64
scriviamo 121À verrà visualizzata la cifra
l. Lo stesso esempio è valido anche per
l'altro tipo di display. Il valore di N è
riportato in Figura 3 e lo schema eletn'i-
co in Figura 1. Facendo sempre riferi-
mento al circuito elettrico di Figura 1 e
al programma dimostrativo del Listato l

si può vedere direttamente la conversio-
ne utiliz'zando i tasti Fl (UP) e F2
(DOWN) per fare spostare il cursore sul
numero che deve apparire sul display
come in Figura 5. Utilizzando il circuito
elettrico di figura 2 e il programma di-
mostrativo di Listato 2 possiamo vedere
la conversione ad anodo comune di
Figura dr

Figura 2. Schema elettrico dell'interfaccia per display ai* anodo comune

^ iVcc T Rx8 ` Vcc T

PAD O-_ 2 20 13._|:|.¬.
PA1 0-4 161_|:|-- _
PA2 0-6 Pit-l:- l I

PM O_11 91-S-
PA5 0_1s 7 _|:1_ l-l
PAG 0-15 5 -1::1-¬ '
P^7 O_171 1.11103 -l:l-,

_ti-l , DlsP1



Listato l e 2 del programma DECODI- 250 LOCATE-0, 22 2PRINT”~_-
FICA sco/7 sEGMEN'n _” 1.1"

255 vPoKE922,85=vP0KE923,80 › '
100 REM******************** 260 vPOKE93or68:vP0m931I-79 a b c e f g '

105 REM * * 265 vP0K0932,87:v1›0KE933,70 1 1 1 1 1 o o o
110 REM * DISPLAY A cA1000 * 270 0010,63=v1›0KE313,0 ° 1 1 ° ° ° 0 1'
115 REM * coMUNE * 275 KEY(1)0N=KEY(2›oFF 1 1 ° 1 0 1 0 2' ^
120 m******************** 280 VPOI<E273IZS4 1 1 1 o o 1 o 3

125 REM 205 0M KEY 00s05295 ° 1 1 ° 1 1 °` 4' '
130 REM 290 0010275 1 ° 1 ° 1 1 0 5'- '›
135 KEYoEF=cL3=0013,139 295 0010,6:vPoKE353,0 1 ° 1 1 1 1 ° 6 '
140 wcA1E7,o=PRIN1”BcD-10-7 300 KEY(1›0N¦KEY(2)0N 1 1 1 0 0 ° ° 7"

sENT/DEcoDER" 305 vPoKE273,0¦v1›oKE313,254 1 1 1 1 1 1 0 Sf '
145 LocA1E0,1=PR1N1"__ 310 oN KEY 00s05320,270 1 1 1 ° 1 1 0 9 1

___” 315 GOTO300 1 1 1 1 1 1 0 A.
150 1.00A1Eo,2=PRIN1”1NPUT 320 0010,91=vP0KE393,0 0 0 1 1 1 1 0 B* ;

oUTPUT cAToDo c” 325 KEY(1›0N:KEY(2›0N 1 ° 0 1 1 o ° c'
155 LocA1E0,3=PR1N1"_ 330 vPoKE313,0=vPoKE353,254 ° 1 1 1 ° 1 ° D

-_” 335 oN KEY 005013345,295 1.0* °~ _1 1,0 fEa
160 LocATEo,4=PRIN1”A0 A1 A2 340 0010325 ' 1` I'

A3 a b c d e f g 345 0010,79=vP0KE433,0 '
DIsPLA ” 350 KEY(1›0N=KEY(2›0N

165 LocA1E0,5=PRIN1"--- 355 vPoKE353,o=vPoKE393,254 Figura 3. Codifica display a catodo
----" 360 0N KEY 00s05370, 320 comune.

170 L00A1E0, 6=PKIN1"0 o o o 1 365 0010350
1 1 1 1 1 0 0 “ 370 0010,102=v1›0KE473,0 525 KEY<1›0N=KEY(2›0N

175 L00A1E0, 7¦PRIN1”0 0 o 1 0 375 KEY(1›0N=KEY(2›0N 530 vPoKE633,0=v1>0KE673,254
1 1 O 0 0 0 1 “ 380 VPOKE393,0:VPOKE433,254 535 QN KEY GosU13545,495

180 LocATEo, a=PRIN1”0 o 1 0 1 305 0M KEY 00sUB395, 345 540 0010525
1 0 1 10 1 2 “ 390 GOT0375 545 0010,124=v1›0KE753,0

185 LocATEo, 9=PR1N1”0 o 1 1 1 1 395 0010, 109:vPoKE513, o 550 KEYummKEYQmN
1 1 0 0 1 3 " 400 KEY(1)0N:KEY(2›0N 555 vPoKE673,0:vP0KE713,254

190 LocA1E0,10=PR1N1”0 1 0 0 0 405 vPoKE433,0=vP0KE473,254
1 1 o 01 1 4 “ 410 oN KEY 00sUB420,370 Figura* Codificfl display ad «n°00

195 LocATEo, 11=PR1N1”0 1 o 1 1 415 0010400 comune-
o 1 1 o 1 1 5 “ 420 0010,125:vPoKE553,o

200 LocA1E0,12=PR1N1"o 1 1 0 1 425 KEY(1›0N=KEY(2›0N * `:I
0 1 1 11 1 6 “ 430 v1>0KE473,0=vPoKE513,254 b fc d g

205 LocA1E0,13=PR1N1”0 1 1 1 1 435 0M KEY 00500445, 395
110000 7“ 440 0010425 00000110.

210 L00A1Eo,14=PRIN1”1 o o 0 1 445 0010,7:vP0KE593,o 0 0 1 1 1 1 1 1:*
1 1 1 1 1 1 s “ 450 KEY(1›0N:KEY(2›0N 0 1 0 0 1 0 1 11 ~

215 L00A1Eo,15=PRIN1”10 01 1 455 vPoKE513,0=vPoKE553,254 0 0 0 1 1 0 1 3*'
111011 9“ 460 0NKEY00000470,420 0011001 '1-

220 L00A1E0,16:PRIN1"1 0 1 0 1 465 0010450 1 0 0 1 0 0 1 51
1 1 o 1 1 1 A “ 470 0010,127=vP0KE633,0 1 0 0 0 0 0 1 5"

225 L00A1E0,17=1›R1N1"1 0 1 1 0 475 KEY(1›0N=KEY(2›0N 0 0 1 1 1 1 1 '1 1
o 1 1 1 1 1 :a “ 480 vPoKE553,0¦vP0KE593,254 0 0 0 0 0 0 1 8' .

230 L00A1E0,1B:PRIN1"1 100 1 485 oNKEY 00suB495,445 0 0 0 1 0 0 1 9"
001110 c“ 490 0010475 0010001 A.

235 LocA1Eo,19=PR1N1”1 1 01 o 495 0010,111:v1›0KE673,0 1 0 0 0_ 0 0 1 B'-
1 1 1 1 0 1 D “ 500 KEY(1)0N=KEY(2›0N 1 1 0 0 0 1 1 0*

240 L00A1E0,20=PR1N1"1 1 1 0 1 505 vP0KE593,o=vP0KE633,254 0 0 0 0 1 0 1 0.
0 o 1 1 1 1 E “ 510 0NKEY 00s013520,470 1 139.0 0 0 1 11.'

245 LocA1E0,21=PR1N1"1 1 1 1 1 515 0010500 "
0 0 0 1 1 1 F “ 520 0010,119=v1›0KE713,0
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560
565
570
575
580
585
590
595
600
605
610
615
620
625
630
635
640
645

650
655

100
105
115
120
125
130
135
140

145

150

155

160

165

170

175

180

185

190

195

200

ON KEY GOSUB570, 520
GOT0550
OUTO,57:VPOKE793,0
KEY(1)ON:KEY (2)ON
VPOKE713,0:VPOKE753,254
ON KEY GOSUB595, 545
GOT0575
0UTO,94:VPOKE833,0
KEY(1)ON:KEY (2)ON
VPOKE753,0:VPOKE793,254
ON KEY GOSUB620, 570
GOT0600
ou'rp, 121=vPoKE873, o
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE793,0:VPOKE833,254
ON KEY GOSUB645, 595
GOT0625
OUTO,113:VPOKE833,0:
VPOKE873,254
KEY(1)ON:KEY(2)ON i

ON KEY GOSUB650,620

REM*********************
REM * DISPLAY AD ANODO *
REM * COMUNE *
REM*********************

REM
REM
KEYOFF : CL3 :OUT3, 13 9
LOCATE7 , 0 :PRINT”BCD-T0-7
sEGMENT/DECODER"
LocATEo, 1 :PRINT”

Il

LOCATEO , 2 :PRINT"INPUT
oUTPUT cAToDo c"
LocATEo , 3 : PRINT"
_"

LOCATEO, 4 :PRINT"A0 A1 A2
A3 a b c d e f g
DISPLAY"
LOCATEO,5:PRINT”

LOCATEO, 6:PRINT"0 0 0 0 0
0 0 0 0 O 1 0 “
LOCATEO, 7 :PRINT"0 0 0 1 1
0 O 1 1 1 1 1 “
LOCATEO, 8:PRINT"0 0 1 0 0
0 1 0 O 1 0 2 “
LOCATEO, 9:PRINT”0 0 1 1 0
0 0 0 11 0 3 “
LOCATEO,10:PRINT"0 1 0 0 1
0 0 1 1 0 0 4 “
LOCATEO, 11:PRINT"0 1 0 1 O
1 0 0 1 0 0 5 “
LOCATEO, 12:PRINT"0 1 1 0 0
1 0 0 0 0 0 6 “

205

210

215

220

225

230

235

240

245

250

255
260
265
270
275
280
285
290
295
300
305
310
315
320
325
330
335
340
345
350
355
360
365
370
375
380
385
390
395
400
405
410
415
420
425
430

LOCATEO,13:PRINT”0 1 1 1 0
0 0 1 1 1 1 7 “
LOCATEO, 14:PRINT”1 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 8 “
LOCATEO, 15:PRINT”1 0 0 l 0
0 0 0 1 0 0 9 “
LOCATEO, 16:PRINT”1 0 1 0 0
0 0 l 0 0 0 A “
LOCATEO, 17:PRINT”1 O 1 1 1
1 0 0 0 0 0 B “
LOCATEO, 18:PRINT”1 1 0 0 0
1 1 O 0 0 1 C “
LOCATEO, 19:PRINT”1 1 0 1 1
0 0 0 O l 0 D “
LOCATEO,20:PRINT"1 1 1 0 0
1 1 0 0 0 0 E “
LOCATEO,21:PRINT”1 l 1 1 0
1 1 1 0 0 0 F “
LDCATEO, 22 :PRINT"

VPOKE922,85:VPOKE923, 80
VPOKE930, 68 :VPOKE931, 79
VPOKE932, 87 :VPOKE933, 78
OUTO,64:VPOKE313,0
KEY(1)ON:KEY(2)OFF
VPOKE273,254
ON KEY GOSU3295
GOT0275
OUT121:VPOKE353, 0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKEZ73,0:VPOKE313,254
ON KEY GOSUB320, 270
GOT0300
OUTO,36:VPOKE393,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE313,0:VPOKE353,254
ON KEY GOSUB345, 295
G0'1'0325
OUTO, 48:VPOKE433,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE353, 0 :VPOKE393, 254
ON KEY GOSUB370, 320
GOTO350
OUTO,25:VPOKE473,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE393,0:VPOKE433,254
ON KEY GOSUB395, 345
GOT0375
OUTO,18:VPOKE513,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE433,0:VPOKE473,254
ON KEY GOSUB420, 370
GOTO400
OUTO, 2 :VPOKE553, 0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE473,0:VPOKE513,254
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Figura 5. Schermata del programa per
display a catodo comune.

Figura 6. Schermata programma per
display ad anodo comune.
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435
440
445
450
455
460
465
470
475
480
485
490
495
500
505
510
515
520
525
530
535
540
545
550
555
560
565
570
575
580
585
590
595
600
605
610
615
620
625
630
635
640
645

650
655
660

ONKEYGOSUB445,395
GOTO425
OUTO,120:VPOKE593,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE513,0:VPOKE553,254
ON KEY GOSUB470, 420
GOTO450
OUT0,0:VPOKE633,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE553,0:VPOKE593,254
ONKEYGOSUB495,445
GOTO475
OUTO,16:VPOKE673,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE593,0:VPOKE633,254
ON KEY GOSUB520, 470
GOTO500
OUTO,8:VPOKE713,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE633,0:VPOKE673,254
ONKEYGOSUB545,495
GOT0525
OUTO,3:VPOKE753,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE673,0:VPOKE713,254
ONKEYGOSUBS70,520
GOTO550
OUTO,70:VPOKE793,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE713,0:VPOKE753,254
ONKEYGOSUB595,545
GOT0575
OUTO,33:VPOKE833,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE753,0:VPOKE793,254
oN KEY GosUBs2o, 570 ` '
GOT0600
OUTO,6:VPOKE873,0
KEY(1)ON:KEY(2)ON
VPOKE793,0:VPOKE833,254
ON KEY GOSU3645, 595
GOTO625
OUTO,14:VPOKE833,0:
VPOKE873,254
KEY(1)ON:KEY(2)ON
ON KEY GOSUB650, 620
GOT0650 i
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Questo progetto rende grandi servizi
ai possessori di un oscilloscopio che si
trovino nella necessità di mettere a
punto dispositivi contenenti circuiti
logici della famiglia TTL oppure
CMOS; permette infatti di visualiz-
zare simultaneamente otto segnali
digitali sullo schermo di un oscillosco-
pio monotraccia. Nonostante la sua
semplicità ed il costo molto modesto,
questo apparecchio si rivela prezioso
per la progettazione dei circuiti, la
diagnostica dei guasti od anche Pap-
prendimento degli elementi di logica
circuitale.

Il principio di funzionamento si ispira a
quello ben noto degli oscilloscopi a
doppia traccia visibile nelle Figure laed
lb: nella grande maggioranza di questi
apparecchi, il tubo contiene un solo
cannone elettronico e quindi permette di
visualizzare un unico segnale. Gli ultimi
stadi di amplificazione sono preceduti
da un commutatore elettronico che per-
mette di esplorare alternativamente ed a
grande velocità i due canali A e B: i due
segnali vengono poi inframezzati e ri-
portati su un medesimo canale prima di
essere visualizzati. Il chopping (sezio-
namento), che non è sincronizzato con
la deflessione dell'oscilloscopio, non
produce una traccia stabile e rimane
generalmente invisibile. Le due tracce A
e B, che sono invece opportunamente
sincronizzate, appaiono del tutto indi-
pendenti per la permanenza delle imma-
gini sia sullo schermo che sulla retina.
Ilcircuito riportato in Figura lc è lasem-
plice estensione di questo principio ad 8
canali, analizzati in successione me-
diante un multiplexer, al ritmo di un
segnale di clock. Tuttavia, il fatto di

voler analizzare soltanto segnali logici
permette un'estrema semplificazione
del circuito, come vedremo in seguito. Il
segnale complesso inviato allioscillo-
scopio è del tutto inadatto alla sua sin-
cronizzazione. E' quindi previsto un
collegamento diretto tra i circuiti di sin-
cronismo dell'oscilloscopio ed uno dei
canali (scelto con un commutatore) a
monte del multiplexer. L'oscilloscopio
utilizzato dovrà pertanto essere munito
di una presa di sincronismo esterno,
cosa comunque del tutto normale.

Analisi dello schema

Lo schema completo del dispositivo,
basato su quattro circuiti CMOS tra i più
diffusi, è presentato in Figura 2: si rico-
noscono le diverse sezioni che costitui-
scono lo schema a blocchi di Figura lc,
che ora descriveremo nei particolari.

__w

AADifficoltà

“mi” (9 (9
Costo L. 53.000

a) Alimentazione
Il circuito di alimentazione del Visulo-
gic brilla per la sua assenza: i pochi
milliampere necessari al funzionamento
vengono infatti prelevati dal circuito in
prova, che non ne risentirà affatto. Se la
tensione prelevata fosse affetta da di-
sturbi, questi si ripercuoterebbero sul
segnale d'uscita, peggiorando la leggi-
bilità delle tracce. Ecco perché il segna-
le attraversa prima un circuito di filtrag-
gio formato da Dl, C9 e C10. H diodo
Dl funziona come antiritomo, limitan-
do il ruolo del filtraggio di C9 al nostro
apparecchio; inoltre, protegge il circuito
contro eventuali inversioni di polarità. Il
condensatore di disaccoppiamento C 10
estende l'azione di C9 alla banda delle
frequenze più alte. Pertanto, le tensioni
del circuito sotto prova e del Visulogic
sono praticamente uguali: questo causa
un adattamento automatico dei livelli
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Figura la. Oscilloscopio monotraccla.
Figura lb. Oscilloscopio a doppia traccia.
Figura lc. Principio funzionale del nostro
circuito.

logici, senza che l'utilizzatore debba
minimamente pensarci.
Precisiamo che il campo delle tensioni
di alimentazione possibili si estende da
5V(circuiti'l'I'L)a 15 V,odanche 18 V,
per i circuiti CMOS.

b) Buffer d'ingresso
Questi otto buffer sono formati ciascuno
da una semplice porta invertente, prece-
duta da un circuito di protezione; per-
mettono di avere una resistenza d'in-
gresso elevata e di entrare a bassa irnpe-
denza nel multiplexer. Come esempio,
consideriamo l'ingresso 0.
Poiché le irnpedenze d'ingresso delle
porte CMOS sono estremamente eleva-
te (gli ingressi possono essere assimilati
a condensatori di qualche picofarad), è
necessario definire il loro potenziale
quando sono inutilizzate: questa è la
funzione di R9. Il resistore R1 serve a
limitare ad un valore non distruttivo la
corrente che attraversa i diodi di prote-
zione degli invertitori CMOS, se la ten-
sione d'ingresso dovesse superare per
errore la banda permessa (da 0 V alla
tensione di alimentazione). Inoltre R1
forma. con la capacità d'ingresso della
porta, un filtro passa-basso che taglia le
alte frequenze: Cl pone rimedio a que-
sto effetto cortocircuitando in alta fre-
quenza R1.

c) Sincronizzazione
Le otto uscite dei buffer sono dirette
verso il commutatore Sl, che permette
all'utilizzatore di scegliere il canale che
servirà a sincronizzare la deflessione
dell'oscilloscopio. A questo scopo, il
segnale scelto attraversa la porta inver-
tente N9, prima di raggiungere la presa
di sincronismo esterno dell'oscillosco-
pio attraverso un cavo schermato. La
funzione della porta N9 è quelladi rista-
bilire la polarità del segnale (ricordarsi
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che i buffer d'ingresso sono invertitori)
ed evitare che i buffer d'ingresso siano
direttamente caricati dalla capacità pa-
rassita del cavo per il sincronismo.

d) Clock
Due altre porte invertenti (NlOell)
formano, con R17. R18, P1 e C11, un

classico oscillatore RC, la cui frequenza
può essere variata da 500 Hz a 25 kHz
circa, mediante P1.
Questa regolazione di frequenza è ne-
cessaria per far scomparire in ogni cir-
costanza qualsiasi traccia di chopping
sullo schermo (la frequenza di un multi-
plex non deve mai essere vicina ad un
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Figura 2. Schema elettrico del Visnlogic.

multiplo o sottomultiplo della frequen-
za di deflessione). Facciamo notare la
presenza di R18, di cui l'oscillatore
potrebbe benissimo fare a meno: alleg-
gerisce l'uscita di Nl l durante le transi-
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zioni e permette di ottenere al punto A
onde rettangolari molto corrette, ap-
prossimativamente simmetriche.
Il segnale dell'oscillatore perviene poi
ad un contatore formato da due flip flop
JK montati in cascata. Poiché i loro in-
gressi J e K sono fissi al livello logico l
(tensione di alimentazione), il loro stato

si modifica ad ogni transizione positiva
del loro ingresso di clock. I punti A, B e
C formano, in questo caso, una parola
binaria che si sposta in sequenza tra i
valori 7 e 0. Questa parola, applicata al
multiplexL indica a quest'ultimo il cana-
le selezionato. Da notare che il bit A
viene direttamente prelevato all'uscita
dell'osciliatore; poiché le onde quadre
fornite non sono perfettamente simme-
triche, le` durate di commutazione dei
diversi canali non saranno rigorosamen-
te uguali: potrebbero risultare leggere
differenze di luminosità tra le tracce,
praticamente impercettibili.
Il commutatore a tre posizioni SZ per-
mette di scegliere il numero di tracce
modificando questa sequenza: poiché la
luminosità delle tracce è inversamente
proporzionale al loro numero, è opportu-
no limitare quest'ultimo al massimo
necessario per l'applicazione.
In posizione centrale (8 tracce), gli in-
gressi R1 ed R2 di azzeramento sono
polarizzati al livello basso mediante i
resistori lìl9 ed R20: la sequenza non
viene modificata.
Nella po izione 4 tracce, l'ingresso di
reset RZ; viene portato alla tensione di
alimentazione, resettando il flip flop e
portando a zero il punto C: soltanto i
canali dal 0 a 3 vengono analizzati.

Figura3. Cronogrnmmi di funzionamento
del Vìsulogic. I riferimenti A, B, C ed M
corrispondono ai contrassegni riportati in
Figura 2.
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Figure 4a. Circuito stampato del Visulo-
.glcvlstodallato rameinsealaunitaria.

Nellaposizione 2 tracce, viene portato a
livello l solo l'ingresso RZl , quindi
l'ingresso R2 avrà lo stesso stato trami-
te D2, che passa in conduzione. I due
flip flop sono bloccati ed i punti B e C
rimangono a livello zero: solo i canali 0
ed l vengono visualizzati.

e) Multiplexer
Il funzionamento in multiplex è garan-
tito da un classico 4051. Si tratta dell'e-
quivalente elettronico del commutatore
Sl: è anch'esso bidirezionale e stabili-
sce un collegamento tra il punto comu-

L' . ...I III-H '_J

ne e l'ingresso corrispondente al codice
binario presente nei punti A, B e C,
isolando tutti gli altri ingressi. Facciamo
tuttavia notare che questo collegamento
non è un cortocircuito ma una piccola

resistenza (da 100 a qualche centinaio di
Q), corrispondente alla resistenza inter-
na dei transistor MOS che formano gli
elementi di intermzionc.
I diversi canali, dopo essere stati disln'-
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Figura 4h. Disposizione dei
componenti sulla basetta.

buiti alla cadenza di clock
sull'unica uscita, vengono
diretti alla porta invertcnte
N12 che ristabilisce ancora
una volta la polarità del
segnale, prima di applicarlo
al miscelatore.

ƒ) Miscelatore/buffer di
uscita
Il termine vago di miscela-
tore raggruppa in realtà di-
verse funzioni, realizzate
con un numero limitato di
componenti passivi. Si trat-
ta in pratica di:
° Convertire l'uscita di
clock (parola binaria in A,
B, C) in una grandezza ana-
logica, per generare un se-
gnale a gradini in cui ciascun livello
formerà la linea di base di una traccia;
questo è il ruolo dei resistori R21, R22,
R23 ed Ral.
° Miscelare il segnale a gradini ottenuto
con il segnale d'uscita del multiplexer,
compito svolto da R24.
0 Polarizzare correttamente il transistor
d'uscita mediante i resistori R25, R26
ed i diodi D3 e D4.
- Dosare l'ampiezza del
segnale composito d`uscita
per poter far coincidere le
diverse tracce con il reticolo
dello schermo.
L'analisi può essere effet-
tuata semplicemente nel
seguente modo:
- Il resistore R26 determina
inD3eD4una corrente dal
a 3 mA, a seconda della
tensione di alimentazione.
In queste condizioni, D3 e
D4 presentano una bassa
resistenza dinamicae deter-
minano un potenziale fisso
di 1,2 V al punto D.
° Iresistori R21 , R22, R23 +
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Ral,R24, R25 e P2 formano una rete a
stella. Il potenziale al centro (punto M)
costituisce una media pesata dei poten-
ziali nei*diversi rami. In particolare, le
sezioni A, B e C possiedono i pesi rela-
tivi 1,2 e 4 e realizzano la conversione
digitale/analogica della parola binaria
generata dal clockcome dai cronogram-
midiFigura3.Comesivede,ivaloridei

'aintatti"
't-'V-.Ã'f't'ìf
R13 R1 16 RIL

461d
J

resistori R21, R22 ed R23+Ral sono
piuttosto critici, se si vuole che le tracce
siano ben equidistanti: questo spiega il
valore po' insolitodiRZZelapresen-
za di l, che permette di regolare la
separazione trai due blocchi di quattro
mc.
° Il potenziometro P2 forma un ramo
della rete ed è collegato al punto D, che

costituisce una massa fitti-
zia. Permette di regolare
l'ampiezza del segnale
composito d'uscita tra 0 e
circa il 43% della tensione
di alimentazione.
Il circuito miscelatore pre-
senta un'impedenm d'u-
scita massima di 2,4 kn. Se
fosse caricato direttamente
dalla capacità del cavo di
collegamento e dell'oscil-
loscopio, labanda passante
sarebbe insufficiente per
visualizzare in buone con-
dizioni segnali al di sopra
di un centinaio di kHz. Il
buffer d'uscita permette di
rialzare questo limite a



Figura 5. Piedinature dei principali com-
ponenti attivi.

qualche MHz. Il buffer è formato da un
semplice n'ansistor ad alta frequenza
montato in configurazione a collettore
comune, che possiede un guadagno in
tensione unitario, un'alta impedenza
d'ingresso e soprattutto un'impedenza
d'uscita molto bassa. La sua polarizza-
zione viene garantita dal miscelatore. Il
resistore R27, inserito nel circuito di
collettore, garantisce la protezione dello
stadio contro i cortocircuiti: attenzione,
è il solo resistore da 1/2 W utilizzato nel
circuito.

Realizzazione pratica

a) Circuito stampato
Il progetto del circuito stampato e lo
schema per la disposizione dei compo-
nenti sono illustrati nelle Figure 4a e 4b;
le piedinature dei semiconduttori si tro-
vano in Figura 5. La piedinatura del
BF199 è piuttosto insolita: attenzione a
non scegliere un altro tipo di transistor
perché è possibile che ci siano differen-
ze non solo come piedinatura.
Sul circuito stampato (50 x 115 mm)
trovano posto tutti i componenti, com-
presi i due potenziometri, fatta eccezio-
ne per le prese d'ingresso ed i due
commutatori. Nel progetto è stato previ-
sto il montaggio di condensatori di di-
versi modelli (passo 5,08 o 7,62, radiale
od assiale per C9, eccetera). Il trasferi-
mento dello schema sul circuito stampa-
to non dovrebbe presentare problemi a
chi è pratico di basette presensibilizzate,
ma richiederà più precisione a chi utiliz-
za trasferibili. Sconsigliamo invece di
utilizzare pennarelli per c.s. L'incisione
risulterà accelerata riscaldando in pre-
cedenza il flacone di percloruro (a ba-
gno maria) e lasciando galleggiare il
circuito sopra il bagno (ovviamente, con
la faccia ramata rivolta verso il basso).
Questa tecnica permette ai depositi
generati dalla reazione chimica di cade-

re sul fondo della vaschetta senza osta-
colare l'incisione; è anche possibile
sorvegliare per trasparenza l'avanza-
mento del lavoro senza dover agitare il
bagno od immergervi le dita. Dopo l'in-
cisione, praticare la massima parte dei
fori con una punta da 0,8 mm; solo i fori
per i flli di cablaggio ed i componenti
(P1, P2, Ral ...) devono avere un diame-
tro maggiore: da 1,3 ad 1,5 mm.
Prima di montare i componenti, pulire
accuratamente il rame per facilitare l'a-
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derenzadella lega saldante. Montareper
primi i quattro ponticelli, per essere
sicuri di non dimenticarli. Proseguire
con resistori, condensatori, diodi e ter-
minare con i transistor, i quattro integra-
ti ed i due ingombranti potenziomen'i.
Data la ben nota fragilità degli integrati
CMOS, è buona norma collegare alla
massa del circuito la punta del saldatore,
oppure staccarlo dalla rete durante la
saldatura. Da quando questi circuiti
sono muniti di efficaci protezioni all'in-
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Iel'lron'
gresso, queste precauzioni potrebbero
essere trascurate, senza però dimentica-
re che questi circuiti, come tutti i semi-
conduttori, sono sensibili agli eccessi di
temperatura e non devono essere surri-
scaldati: per evitare queste sollecitazio-
ni, consigliamo di montarli su adatti
zoccoli.
Prima di saldare i flli di collegamento,
verificare l'orientamento di C9, T1, dei
diodi e degli integrati, tenendo presente
che l'orientamento di IC4 è opposto a
quello di ICI, IC2 ed IC3.

b) Cablaggio ed inserimento nel conte-
nitore
Eseguire i collegamenti tra il circuito ed
i pochi elementi esterni secondo quanto
indicato in Figura 4b (i fili vanno saldati
direttamente sul circuito stampato).
Dato il notevole numero di conduttori,
alcuni potranno essere raccolti in fasci,
con l'aiuto di una guaina termoretraibi-
le: il cablaggio risulterà così più ordina-
to. Un primo fascio arriva agli ingressi
logici ed alla presa di massa: si tratta di
prese per spine banana miniatura (dia-
metro 2,6 mm). Un secondo fascio col-
lega il commutatore Sl, del tipo rotati-
vo, ed un altro il commutatore SZ a leva,
del tipo ON-OFF-ON. L'alimentazione
dell`apparecchio avviene tramite un
cavo flessibile a due conduttori contras-
segnati (per esempio, un cavo per alto-
parlanti) la cui estremità libera, munita
di pinze a coccodrillo miniatura (l ros-
sa, 1 nera) va collegata al circuito in
prova. Inflne, i segnali per l'oscillosco-
pio attraverseranno due cavi schermati
lunghi circa 30 cm (l per il segnale, l per
il sincronismo), muniti di connettore
adattato al vostro apparecchio (di solito,
una presa BNC). E' bene evitare cavi
schermati di diametro molto ridotto che
presentano una forte capacità distribui-
ta: questa infatti arrotonda inevitabil-
mente i fianchi dei segnali osservati.
Le dimensioni del contenitore utilizzato
per il prototipo (120 x 55 x 40 mm) sono
un limite minimo da rispettare: i diversi
elementi hanno trovato posto solo gra-

le
zie ad un configurazione un po' strana.
Ne risulta un insieme molto compatto,
anche se forse qualcuno preferirebbe un
contenitore più spazioso (come il Teko
P3) che rende la realizzazione più facile
e permette di raggruppare prese e rego-
lazioni sul pannello anteriore.

c) Messa a punto
Per dare tensione la prima volta sarà
prudente utilizzare un alimentatore
munito di limitatore di corrente, il quale
verrà regolato se possibile ad una decina
di mA: il funzionamento di un circuito in
ordine non verrà perturbato ed un even-
tuale errore di cablaggio non causerà
disastri. A
Una volta sotto tensione, l'apparecchio
deve funzionare immediatamente, sen-
za richiedere particolari regolazioni:
con P2 regolato al massimo ed SZ in
posizione 8 tracce, cominciare a verifi-
care la presenza del segnale a gradini
all'uscita dell'apparecchio, misurare
poi l'escursione di frequenza mano-
vrando P1. Dopo aver commutato l'o-
scilloscopio in sincronismo esterno, si
vedrà il segnale sfilare sullo schermo
con maggiore o minore velocità in for-
ma di 8 linee orizzontali (se necessario,
agire su P1). Il trimmer Ral permette di
regolare la separazione tra la quarta e la
quinta riga. Applicare allora un segnale
logico qualunque (adattato alla tensione
di alimentazione) in successione sugli 8
ingressi, verificando che appaia sulla
giusta traccia e che si sincronizzi sulla
corretta posizione di Sl. Se così non
fosse, vuol dire che sono stati invertiti
due fili a livello di Sl o delle prese
d'ingresso. Nel caso di problemi più
gravi, sarà opportuno procedere con
metodo, verificando i segnali nei diversi
punti del circuito per individuare il pro-
blema: uscita dell'oscillatore, i due flip
flop, ingresso del buffer d'uscita, ecce-
tera.

d) Conclusione
Chi volesse semplificare il cablaggio
potràcominciare a sopprimere il seletto-

. 1111-21 ` mimi-i da 18m

re di sincronismo Sl, fissando arbitra-
riamente e definitivamente l'ingresso
previsto per sincronizzare la deflessio-
ne: il collegamento normalmente stabi-
lito dal commutatore verrà sostituito da
un semplice ponticello.
Per finire, si trovano in vendita piccoli
morsetti a pinza sub-miniatura econo-
mici, in grado di collegarsi direttamente
ai piedini degli integrati: sono molto
comodi per confezionare cavi di prova,
associandoli a circa 40 cm di trecciola
flessibile: per cablaggi ed una spina
adattata alle prese degli ingressi logici.
©Electronique Pratique n°143
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'I'V SERVICE

MODELLO: I'I'I` IDEAL COLOR 3227
SINTOMO: manca audio v m ms
PROBABILE CAUSA: il segnale non raggiunge :j _ 2; 533g??

' l'altoparlante . f c ' sumomi?

RIMEDIO: sostituire il condensatore 'i -. : 4
elettrolitico C316 da 220 uF

WI.

MODELLO: - n'r IDEAL coLoR 3221 _' ~ , › g; 1*;
stNToMo: Tv spento ' 7; --
PROBABILE CAUSA: circuito di alimentazione in avaria .« - '
RIMEDIO: sostituire il transistor T701'tipo BLU908À

MODELLO: ITF IDEAL COLOR 3227 mmm :2%
SINTOMO: Schermo bulO vëãfgusr'gstårffl ëêš
PROBABILE CAUSA: stadio finale verticale guasto S'^°'° “WE W"- šgš

` RIMEDIO: 'Controllare la tensione di 26 V _ fâ;
1", sul piedino 9 dell'IC401 tipo TDA, *si

f 3653A, se è presente sostituire
integrato

_ l

' ci; ' ' r* 'f 1
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'I'V SERVICE___

MODELLO:
SINTOMO:

RIMEDIO:
PROBAIJILEv CAUSA: finale colore in avaria

_ T! v
m lDEALcoLoli. 3227 i
Manca uno dei coloii

Sostituire una delle `coppie T1025-`
TlO26 (blu), T1035+T1036
(,verde) T1045-T10l46 (rossv),
modelli BF420-BF421 .Q

l

MODELLO: l'I'r IDEAL coLoR 3227
ì; I slNToMo: manca video
,1 PROBABILE cAUsA: non e'e alimemaziene alla griglia 2

A l del tube
`¬ .A RIMEDIO: sostituire R 1006 da 2,2 Mn

48

MODELLO:
SINTOMO:

RIMEDIO:
PROBABILEYCAUSA: memoria non alimentata

m lnlaAL comm 3227, e
non memorizza icanali "

Controllare se sono presenti i SV __ ^
sul piedino 14 dell'Icl403v 'tipo MDA .,~ ~ `
2061, se. c'è sostiniille l'integr'ato < --



MITO l'll-I¦l__
INSTALLAZIONE SU FIAT HEGA'I'A

(Benzina versione 3 volumi)

Con questa guida proseguiamo l'aiuto ai non esperti
al 'installazione completa sulla propria autovettura.
Solitamente questi inserti sono in collaborazione con il
Centro Assistenza Grieco, specializzato in HI-FI CAR.
L'autovettura presa in considerazione questo mese è una
macchina nota in casa FIAT; che ha riscosso un notevole
successo: la Regata. Autovettura prodotta in 12 versioni, di
cui quattro in versione weekend e cioè in versione familiare.
In quest'auto, della casa torinese, la disponibilità non manca,
soprattutto per chi non si accontenta delle predisposizioni di
serie e desidera un impianto più sofisticato; composto cioè da
amplificatore/i e da ulteriori casse acustiche. Oltre alla
disponibilità di spazio, "per sbizzarrirsi" con l'impianto
stereo, la Regata offre anche una buona sonorizzazione
acustica.

Montaggio_

. La predisposizione di serie dell'autoradio è
prevista nel vano centrale del cruscotto e, più precisamente, al
posto riservato di solito al porta-oggetti. Questo vano, come si
nota dalla foto gentilmente messaci a disposizione dalla rivista
"Gente Motori" che ringrazioamo pubblicamente, è protetto da
uno sportellino a saracinesca, il che permette di azzardare una
installazione con plancia fissa. In questo punto fanno capo i cavi
di alimentazione, degli altoparlanti e dell'antenna. Ogni
conduttore è munito di connettori faston per una più facile
operazione di montaggio.

Per gentile concessione di GENTE MOTORI

. La predisposizione anteriore degli altoparlanti, è
prevista nelle portiere anteriori. Sono necessari altoparlanti con
un diametro di 130 mm. Nella lamiera della portiera sono
presenti alcuni fori per facilitare ulteriormente il fissaggio
meccanico. I due altoparlanti vanno montati senza alcuna griglia
di protezione poiché, come mostra il disegno, risultano già
protetti dalla grata in plastica formata dal prolungamento dei
tasconi portaoggetti laterali..

. Per quanto riguarda l'antenna, la predisposizione
comprende anche il foro di montaggio praticato sul tetto
dell'autovettura che rimane la zona ideale per la miglior
ricezione. Il foro è otturato normalmente da un tappo in plastica
facilmente rimovibile.

Non esiste nessuna predisposizione posteriore. .

Consigli_
° Nel far passare i cavetti destinati agli altoparlanti montati
anteriormente, fare attenzione che scorrano senza attrito nei
canali di passaggio tra il telaio e le portiere.

~ Volendo istallare anche i due diffusori posteriori,
scegliere dei modelli non troppo voluminosi che ostruirebbero la
visuale porteriore e fare attenzione nel forare il vano portaoggetti
posteriore che è fatto di plastica particolarmente dura.

. ,1

GRIGLIA DI PROTEZIONE sono LA QUALEc'r IL vANo cAssE;_ALToP/IRLANTI ø Iso mm
-w



INTERRUTTORE
ELETTRONIOO
Nonostante il titolo abbastanza bana-
le, il dispositivo che vi proponiamo è
originale. In realtà, l'interruttore
automatico elettronico qui descritto
non dovrà essere montato all'uscita di
un qualsiasi alimentatore stabilizza-
to, come accade per quasi tutti i cir-
cuiti di questo genere, ma si tratta di
un “vero” interruttore automatico,
che funziona direttamente sulla rete
di distribuzione ENEL ed il cui com-
pito è identico a quello dei suoi “colle-
ghi” elettromeccanici o termici.

A dispetto dei progressi tecnici di questi
ultimi anni, sono ancora soltanto due i
sistemi per proteggere le installazioni
elettriche domestiche od industriali: il
fusibile e l'interruttore automatico.
Non staremo certo a spiegarvi cos'è un
fusibile perché riteniamo che, anche se
principianti in elettronica, non sarete
rimasti allo stadio di sostituirli con un
semplice filo di rame! Al massimo, vi
facciamo notare che i fusibili presenta-
no una serie di grossi difetti:
~ Ritardo di reazione (daqualche decimo
di secondo fino a parecchie decine di
secondi, se il sovraccarico è leggero).
- Precisione molto relativa della corren-
te di interruzione, dipendente inoltre dal
tempo durante il quale viene applicata al
fusibile.
° Sostituzione indispensabile dopo ogni
“intervento”.
Nei confronti del fusibile, l'inten'uttore
automatico elettromagnetico offre
numerosi vantaggi: la corrente da limi-
tare attraversa unabobinamolto simile a
quella di un relè e, quando raggiunge il
valore di taratura, fa scattare un'ancora
metallica. Quest'ultima interrompe la
corrente e, grazie all'azione di una

molla, si mantiene indef'mitamente in
questa posizione fino a quando viene
riattivata con un'operazione manuale.
Nonostante i miglioramenti nei con-
fronti dei fusibili, anche l'interruttore
automatico elettromagnetico soffre di
alcune limitazioni:
- Reazione lenta, meno di un fusibile,
ma che può raggiungere qualche secon-
do in caso di sovraccarichi non eccessi-
vi.
~ Impossibilità di regolare la corrente di
interruzione: un interruttore automatico
è previsto per tot ampere, punto e basta.
~ Mancanza di interruttori automatici
molto sensibili: sui cataloghi dei forni-
tori di materiale elettrico, non si scende
al di sotto dei 5 A, che fanno già l kW a
220 V.
Il nostro circuito, che viene a costare
pocopiù di un buon interruttore automa-
tico elettromagnetico, si propone di
spazzar via tutte queste limitazioni.
Nella versione di base, le sue caratteri-
stiche sommarie sono:

Dim-eliaAÂÂ
“mm ®®®
Costo .m

~ Interruttore automatico monofase a
sensibilità regolabile da 100 mA a alcu-
ne decine di ampere
~ Tempo di reazione regolabile da qual-
che millìsecondo a qualche decimo di
secondo.
- Funzione di mascheramento temporiz-
zato dei forti picchi di corrente, che
impedisce di staccare il carico nel caso
di un forte ma breve transitorio di cor-
rente, generato dall'apparecchiatura
alimentata.
- Montaggio completamente isolato
dalla rete: si installa come un normale
interruttore automatico, senza necessità
di particolari adattamenti all'impianto
ENEL.

Misura della corrente assorbita

In teoria, la realizzazione di un interrut-
tore automatico elettronico è facile:
basta misurare la corrente assorbita
dall'apparecchio servito ed applicarla
ad un comparatore, che eccita un relè od

“_



Figura l. Sistema classico per la misura della corrente.

un altro dispositivo quando viene supe-
rata una soglia di erogazione predeter-
minata. Quando si lavora in c.c., per
esempio all'uscita di un alimentatore
stabilizzato, la messa in opera è molto
facile: ecco perché schemi di questo
genere appaiono molto spesso sulle rivi-
ste di elettronica. Quando però si vuole
applicare questo principio su apparec-
chi alimentati dalla rete, sorgono diversi

problemi: il più importante è quello
dell'isolamento dell'interruttore auto-
matico rispetto al carico e quindi alla
rete. Prima di descrivere come abbiamo
risolto il problema nel nostro circuito, ci
sembra opportuno rinfrescare qualche
semplice nozione teorica. H sistema più
classico per misurare una corrente è
schematizzato in Figura l. Consiste
semplicemente nell'inserire, in serie

Figura 2. Misura con il sistema del trasformatore di corrente.

all'alimentatore dell'apparecchio in
esame, una resistenza di piccolo valore.
Applicando la legge di Ohm, si può
allora conoscere la corrente che attra-
versa la resistenza, perché ai suoi capi è
disponibile una tensione pari ad R x I.
Questo sistema, molto semplice, viene

Figura 3. Schema elettrico completo del-
l'interruttore automatico.
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utilizzato, come vedremo, in c.c. spe-
cialmente per i circuiti di alimentazione.
In c.a., e soprattutto nelle reti ENEL,
questo sistema presenta due grossi in-
convenienti:
° Salvo speciali accorgimenti, il sistema
di misura collegato alla resistenza non
può essere isolato dalla rete.
- Volendo controllare correnti forti, la
resistenza deve avere un valore molto

basso, per non dissipare una potenza
eccessiva e non produrre un'eccessiva
caduta di tensione: sorgono ben presto
problemi di acquisto e di realizzazione.
Abbiamo perciò deciso di utilizzare una
soluzione meno classica e meno cono-
sciuta: il trasformatore di corrente. Il
suo principio di funzionamento è molto
semplice, come risulta dalla Figura 2.
Un trasformatore un po' speciale, detto

“trasformatore di corrente”, ha il prima-
rio collegato in serie all'alimentazione
del carico da proteggere. Questo prima-
rio è formato da un'unica spira di filo,
con sezidne sufficiente a sopportare la
corrente massima del carico. La caduta
di tensione e la potenza dissipata da
questa spira sono trascurabili, perché la
sua resistenza ohmica è molto bassa.
Nell'avvolgimento secondario di questo

Figura 4. Piste di
rame del circuito
stampato, in gran-
dezza naturale

il! Ill y t
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Figura 5. Disposi- Il: m 'm
zione dei compo-
nenti sulla basetta.
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trasformatore, con N spire, circola una
corrente uguale ad I/N. Collegando ai
capi di questo avvolgimento secondario
una resistenza R, si svilupperà in essa
una tensione uguale ad R x I/N. Risulta
quindi disponibile una tensione perfet-
tamente proporzionale alla corrente da
rnism'are, ma altrettanto perfettamente
isolata dalla rete. Non resta ora che rea-
lizzare un adatto circuito elettronico,
come vedremo fra breve. Il solo compo-
nente unpo' particolare di questo circui-
to è il trasformatore di corrente, ma la
sua realizzazione pratica è molto facile:
si può utilizzare un normalissimo tra-
sformatore di alimentazione come si
notadalla Figura 6. Per inciso, facciamo
notare che questo processo è utilizzabi-
le soltanto in c.a., perché comporta un
trasformatore: ma questo, nel nostro

caso, è un vantaggio e non
certo un inconveniente.

Schema elettrico

Come si vede in Figura 3,
lo schema del nostro inter-
ruttore automatico rimane
relativamente semplice,
considerando le prestazio-
ni offerte. Per facilitarne la
comprensione, procedia-
mo comunque ad esami-
narlo punto per punto.
Il secondario del trasfor-
matore d'isolamento è
caricato dal potenziome-
tro P1, al cui cursore è
perciò disponibile una
tensione proporzionale

Awoigimento originale

Contatto libero

Spira
aggiunta

Contatto libero

Lamierini

Figura 6. Realizzazione del trasformatore di corrente. E'
sufficiente avvolgere attorno al pacchetto originale, una
spira di fllo con sezione adeguata.
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Fase

Rete

Neutre

Figura 7. Installazione del-
l'interruttore automatico
in un impianto elettrico.

te un trigger di Schmitt in

"-

Ripristino Interruzione

tecnologia CMOS, il se-
gnale d'uscita del compa-
ratore attraversa un ele-
mento R-C regolabile me-
diante P3. Il suo scopo è di
creare deliberatamente un
ritardo all'interruzione, re-
golabile a seconda dell'uti-
lizzo del circuito. Questo
ritardo permette di evitare
che si verifichi un'interru-

alla corrente che circola nel primario e
quindi nel circuito da proteggere. Dopo
un filtro passa-basso, che elimina gli
eventuali forti transitori presenti nella
rete, questa tensione viene applicata al-
l'amplificatore operazionale ICI, mon-
tato come rettificatore perfetto, detto
anche rettificatore senza soglia. In real-
tà, grazie all'inserimento del diodo Dl
nel circuito di controreazione dell'arn-
plificatore, la soglia di quest'ultimo ri-
sulta annullata: all'uscita del circuito è
pertanto disponibile una tensione conti-
nua che costituisce l'immagine fedele
della tensione alternata d'ingresso e
quindi della corrente misurata. Questa
tensione viene filtrata da C2, prima di
essere applicata all'ingresso del compa-
ratore IC2, il cui secondo ingresso rice-
ve una frazione della tensione stabiliz-
zata da DZl; questa frazione viene pre-
levata dal potenziome multigiri P2,
che fissa anche la soglia di interruzione.
In pratica, fino a quando la tensione pre-
sente all'ingresso invertente di IC2 è
minore di quella all'ingresso non inver-
tente, l'uscita di IC2 è al livello dell'ali-
mentazione; comrnuta al livello di mas-
sa nella situazione contraria. I resistori
R3 ed R4 introducono una leggera iste-
resi, affinché il comparatore non tenda a
commutare continuamente in prossimi-
tà del punto di commutazione. Dopo la
correzione di forma, effettuata median-

zione quando vengono atti-
vati carichi che assorbono una corrente
molto forte per un breve intervallo.
Dopo una nuova correzione di forma
con un trigger di Schmitt, il segnale va a
pilotare un flip flop RS, formato dalle
due porte NAND rimaste libere nel cir-
cuito integrato logico utilizzato. Quan-
do viene data tensione al circuito, questo
flip flop, grazie all'elemento formato da
R8-C5, assume uno stato ben definito,
dove X è a livello basso ed Y a livello
alto. In queste condizioni, il transistor
Tl è interdetto ed il LED da essopilotato
è spento. Anche T2 è bloccato, quindi
T3 è saturato e mantiene eccitato il relè.
11 nostro interruttore automatico risulta
pertanto chiuso quando viene data ten-
sione, come è logico. In base a quanto
finora esposto, se si produce un eccesso
di corrente assorbita, il punto Z passa al
livello logico basso, di conseguenza X
va a livello alto ed Y a livello basso.
Dato che ci troviamo in presenza di un
flipflop R-S, questa situazione sarà irre-
versibile, a meno di un intervento ester-
no. L'effetto è di saturare T2 e di blocca-
re T3, facendo diseccitare il relè, che
interrompe così l'alimentazione al cari-
co. Anche T1 risulta contemporanea-
mente saturato, facendo accendere il
LED che indica l'intervento dell'inter-
ruttore automatico. Una pressione sul
pulsante P permette di riportare il flip
flop R-S nelle sue condizioni iniziali, ri-

chiudendo così l'interruttore automati-
co. Ricorldare comunque che, per evi-
denti motivi di sicurezza, se P viene
premuto quando le condizioni che han-
no determinato l'eccesso di corrente
sono ancorapresenti, il LED si spegnerà
ma il relè non si ecciterà. Lo stesso
avviene con un interruttore automatico
elettromeccanico, nel quale il pulsante
di ricaricapuò essere premuto, ma senza
la possibilità di ricollegare il carico se la
situazione di sovraccarico è ancora in
atto. L'alimentazione del circuito, che
assorbe poca corrente, è affidata ad un
trasformatore con secondario a presa
centrale che fornisce, dopo rettificazio-
ne e filtraggio, due tensioni di polarità
opposta. Una semplice stabilizzazione a
zener risulta insufficiente, se si tiene
conto de la sensibilità del circuito alle
piccole variazioni della tensione di ali-
mentazione.

Costruzione

InFigura4 troviamo il circuito stampato
dell'interruttore visto dal lato rame in
scala naturale, mentre la Figura 5 illu-
stra la disposizione dei componenti.
Detti componenti non presentano sor-
prese, perché sono tutti di tipo comune;
non deve stupire la presenza di due tra-
sformatori identici: uno serve per l'ali-
mentazibne e l'altro è il trasformatore di
corrente. Per quanto riguarda il relè, ab-
biamo indicato un tipo Europa, senza al-
tre specifiche. Facciamo presente che i
contatti dei relè normalmente in vendi-
ta possono a malapena interrompere 2
A. Volendo qualcosa di più, bisogna in-
dicarlo `chiaramente al momento del-
l'acquisto: esistono relè tipo Europa in
grado di interrompere fino a 10 A. Oltre
a questo limite, sarà necessario lasciare
sul circuito un piccolo relè tipo Europa,
che a sua volta comanderà un teleruttore
della potenza necessaria. Abbiamo pro-
gettato unabasetta stampatacon traccia-
to relativamente semplice, su cui trova-
no postp tutti i componenti, compresi i
trasformatori di alimentazione e di cor-
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Figura 8. Piedinature dei semicon-
duttori impiegati nella realizzazione
dell'interruttore automatico elet-
tronioo.

rente. La basetta, illustrata come
già detto in Figura 4, potrà essere
realizzata con il sistema più como-
do per ciascuno. Prima di iniziare,
dovrete però verificare che i vostri
trasformatori abbiano la stessa
piedinatura di quelli illustrati. Il
montaggio dei componenti va ef-
fettuato secondo i soliti criteri e
non dovrebbe presentare grosse
difficoltà. Lascim per ultimo il
trasformatore di corrente, per il
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resto si trattadi pura routine: prima
i componenti passivi, poi quelli
attivi, rispettando lapolarità dei conden-
satori elettrolitici, dei diodi, dei transi-
stor e dei circuiti integrati; questi ultimi
potranno essere montati o meno su zoc-
coli, a seconda della vostra abilità di
saldatori. Controllare con molta atten-
zione il lavoro fatto e poi passate alla re-
alizzazione del trasformatore di corren-
te che è il componente basilare.

Trasformatore di corrente

E' talmente semplice da realizzare che
potrebbe bastare la foto pubblicata. Ag-
giungiarno comunque poche righe ed il
semplice disegno di Figura 6 per`dissi-
pare qualsiasi eventuale dubbio. In pra-
tica, è sufficiente avvolgere, sopra le
bobine già esistenti, una spira di filo di
rame isolato, la cui sezione deve essere
rapportata alla corrente massima da tra-
sferire (per esempio, l mm2 per 10 A).
Saldare le estremità di questa spira a due
dei piedini lasciati liberi dagli avvolgi-
menti originali: costituiranno il prima-
rio del nostro trasformatore di corrente.
Il secondario, collegato a P1, sarà for-
mato dall'avvolgimento originale a 220
V del trasformatore impiegato. Se lo
spazio libero tra gli avvolgimenti del
trasformatore ed i lamierini del nucleo è '
scarso per il passaggio della spira di cor-
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rente, smontare il trasformatore ed eli-
minare gli avvolgirnenti secondari da 12
V o del valore che hanno, ormai inutili.
Lo spazio liberato potrà accogliere sen-
za problemi la spira di grossa sezione.

Collaudo

In primo luogo, collegare l'interruttore
automatico alla rete, senza però inserire
il trasformatore di corrente in serie all'a-
lirnentazione, qualunque essa sia. Con-
trollare che il LED rimanga spento e che
il relè si ecciti. In caso diverso, verifica-
re le alimentazioni ed i livelli nei diver-
si punti strategici, tenendo conto delle
spiegazioni date all'inizio dell'articolo.
Trattandosi di un montaggio completa-
mente statico, la ricerca di eventuali

errori dovrebbe rivelarsi molto facile.
Quando tutto va bene, inserire il trasfor-
matore di corrente in serie all'alimenta-
zione di un apparecchio di vostra scelta.
Noi abbiamo fatto i primi esperimenti
con una semplice lampadina da 40 W,
per avere un'idea della sensibilità del
dispositivo. Posizionare il cursore di P1
dal lato del trasformatore, quello di P3
dal lato di C4, regolando poi P2 fino ad
ottenere l'interruzione. Il LED rosso
deve accendersi ed il relè deve disecci-
tarsi. Riportare P2 un po' all'indietro, e
premere P: l'interruttore automatico
deve riattivarsi. Aumentare il carico,
collegando per esempio una seconda
lampadina in parallelo alla prima: l'in-
terruzione dovrà essere immediata.
Volendo, si potrebbe ora introdurre il
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ritardo agendo su P3 ma, perla massima
sicurezzal è bene farlo soltanto quando
diventa necessario per il tipo di carico
controllato (adesempio un grosso moto-
re elettrieo). In verità, perché costruire
un interruttore automatico rapido, per
poi ritardarlo? Il potenziometro P1 può
rimanere nella posizione di “massimo”
per tutte le utenze a bassa corrente;
volendo invece controllare carichi di
parecchi ampere, sarà bene abbassare la
regolazione di Pl, altrimenti si ridurreb-
be il campo di regolazione di P2, causa
la tensione troppo elevata emessa da
ICI. Con pochi tentativi, troverete subi-
to la combinazione ottimale.

Utilizzo pratico

Salvo il fattoche necessitadi un'alimen-
tazione, _il nostro interruttore automati-
co non si differenzia dal suo omologo
elettromeccanico. Raccomandiamo di
effettuare il cablaggio come indicato in
Figura 7, prelevando l'alimentazione
del circuito PRIMA del relè, in modo
che l'interruttore automatico non inter-
rompa la propria alimentazione, senza
ulteriori possibilità di riattivare la linea!
Come con tutti i dispositivi utilizzati per
la sicurezza dei beni e delle persone,
dedicare una cura particolare alla co-
struzione del circuito, se si vuole che
offra poi la massima garanzia. Non uti-
lizzare componenti di dubbia qualità o
di recupero e curare molto le saldature
ed i collegamenti esterni. Gli interruttori
elettromeccanici non devono essere
considerati con disprezzo: in realtà, è
meglio uno di essi funzionante inmanie-
ra affidabile, pur con tutte le sue limita-
zioni, che una meraviglia elettronica ma
non affidabile a causadi unacostruzione
raffazzonata. Detto questo, avremo cer-
to l'occasione di tornare sull'argomen-
to, per proporvi estensioni e/o migliora-
menti: per esempio, la realizzazione di
una versione differenziale, di interrutto-
ri automatici trifasi oppure di uno scari-
catore automatico a diverse soglie.
©Haut Parleur n° 1775
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fiel'lronicßenerule
ALIMENTATORE
SENZA
TRASFORMATURE
Questo circuito è originale sotto di-
versi aspetti ed utilizza un integra-
to molto efficiente, presentato da
poco sul mercato dalla ditta Har-
ris: il HV2405E.

L'alimentatore in questione, va _col-
legato direttamente alla rete ENEL
da 220 V, senza che sia necessario un
trasformatore d'ìsolamento, e forni-
sce all'uscita una corrente continua
filtrata e stabilizzata, regolabile da 5
a 24 V, con una corrente erogata che
può raggiungere i 50 mA: tutto que-
sto con soli otto componenti esterni,
di tipo classico e poco costosi. Per
farvi scoprire i vantaggi di questa
piccola meraviglia, abbiamo realiz-
zato questo montaggio “lampo”, in-
seribile in qualsiasi circuito che non
assorba una corrente massima supe-
riore appunto a 50 mA.

Schema elettrico

Come risulta dal circuito elettrico di
Figura l, si tratta di uno schema par-
ticolarmente spoglio, perché quasi
tutte le funzioni indispensabili ven-
gono svolte dal circuito integrato.
Quest'ultimo contiene, dopo un diodo
rettificatore, un preregolatore a commu-
tazione, il cui condensatore di accumu-
lazione non è altro che il componente
esterno C1. Questo preregolatore è se-
guito da un regolatore lineare più classi-
co, atto a fornire una tensione d'uscita
molto stabile in qualsiasi condizione di
lavoro del carico applicato in uscita.
I resistori R1 ed R2 limitano i picchi di

corrente che giungono al circuito quan-
do il condensatore C2 è completamente
scarico. Il varistor (o GeMov), inserito
tra il punto centrale di questi due resisto-
ri e lamassa, elimina i disturbi più inten-
si, che possono provenire dalla rete
ENEL. Senza questa precauzione, infat-
ti, impulsi casuali di ampiezza molto
grande potrebbero arrivare persino a di-
struggere il circuito integrato. Il conden-

satore Cl forma, con R1 edR2, unñltro
passa-basso che limita 1a velocità di
aumento della tensione all'ingresso
den'Hv24os. come abbiamo già dem,
il condensatore C2 è il componente di
accumulazione del regolatore acommu-
tazione, mentre C4 è il condensatore di
filtro della tensione d'uscita. Il conden-
satore C3 forma l'elemento di inibizio-
ne, che impedisce all'l-IV2405 di entrare
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in conduzione in presenza di eventuali,
violenti transitori della tensione d'in-
gresso, contribuendo ulteriormente alla
sua protezione. Per finire, P1 forma,
insieme ad un resistore integrato, un
partitore di tensione regolabile che per-
mette di variare la tensione d'uscita
entro tutti i valori compresi tra 5 e 24
Vcc circa.

Realizzazione pratica

Il circuito stampato, riportato in Figura
2 in scala naturale, è adeguato alle di-
mensioni dello schema, cioè molto pic-
colo e non presenta difficoltà di assem-
blaggio come si nota dalla disposizione
dei componenti di Figura 3. Per garanti-
re la massima sicurezza al circuito,
dovrete scegliere bene il varistor e,
soprattutto, il condensatore Cl, che
deve essere di un tipo particolarmente

Figura l. Schema elettrico del circuito.

adatto a sopportare in continuità la ten-
sione di 220 V della rete (componente di
classe X2 od equivalente). Per motivi di
sicurezza, i resistori R1 ed R2 devono
preferibilmente essere del tipo a filo,
vetrificati, per avere un'eccellente sta-
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Figura 2. Piste di rame del circuito stam-
pato, in scala 1:1.
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Figura 3. Disposizione dei componenti
sulla basetta dell'alimentatore.
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bilità all'invecchiamento. Come ovvio,
il circuito deve funzionare subito; sarà
sufficiente regolare il trimmer Pl per
ottenere la tensione d'uscita desiderata.
Ci vuole comunque molta attenzione
perché, malgrado la bassa tensione d'u-
scita, questo alimentatore è direttamen-
te collegato alla rete: pertanto è assolu-
tamente sconsigliabile toccare il circui-
to quando funziona ed anche toccare
qualsiasi altro circuito ad esso collegato.
E' indispensabile prevedere un conteni-
tore isolato oppure prendere analoghe
precauzioni, come per tutte le applica-
zioni direttamente collegate alla rete.
© Haut Parleur n° 1781

equivalente
coud. elettr. da 470 ul?
35-40 V, radiale
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ILLUMINAZIONE
AUTOMATIGA
Questo modulo garantisce Pillumina-
zione automatica di una lampada da
giardino, quando il sole è tramontato.
Poiché si tratta di un rivelatore di
luce, è possibile collegarvi qualsiasi
altro dispositivo, a condizione di ri-
spettare la limitazione di corrente che
è di 6 A non induttivi.

Le applicazioni di questo circuito sono
numerosissime, basti pensare ai punti di
illuminazione che dobbiamo attivare
quando scende la sera: ebbene questo
circuito lo fa automaticamente in corri-
spondenza di un determinato livello lu-
minoso esterno.

Schema elettrico

E' molto semplice; come si nota in Figu-
ra l, non utilizza trasformatori, maun'a-
limentazionc direttadalla rete. Anche se
la costruzione è descritta più avanti,
cominciamo subito a raccomandare la

mula0,16/(C.f),doveCèlacapacitàdel
condensatore ed f è la frequenza di uti-
lizzo. Conoscendo la corrente che l'ali-
mentatore dovrà fornire, nonché la ca-
duta di tensione necessaria, la legge di
Ohm ed una semplice risoluzione alge-
brica permettono di determinare l'ordi-
ne di grandezzadellacapacitàC del con-
densatore. Si tratta di un calcolo som-
mario che occorre adattare per via speri-
mentale. La potenza dissipata è reattiva,
contrariamente a quanto succede con un
resistore di potenza, nonostante il con-
densatore svolga la stessa funzione di at-
tenuazione. Il condensatore Cl fa cade-
re la maggior parte della tensione alter-
nata della rete elettrica. H resistore R1
permette lascaricadi C1 in assenzadella
tensione di rete, nonché in caso di even-
tuali interventi sul circuito. Il resistere
R2 limita la corrente irnpulsiva all'ac-
oensione, come pure la corrente durante
l'utilizzo normale, per compensare le
variazioni della rete. I diodi Dl e D2

garantiscono una rettificazione a singo-
la semionda, mentre il diodo Zener D3
limitaa 20 V la tensione ai capi di C2. Di
conseguenza, ai capi di C2 si ottiene una
tensione filtrata, quasi continuaeprossi-
ma a 20 V. Poiché questa tensione varia
con la conente assorbita dal circuito,

prudenza e l'applicazione delle
norme di sicurezza, perché la ten-
sione di 220 V è sempre molto pen'-
colosa. Lo schema si divide in due
parti: l'alimentatore ed il rivelatore
di luce. L'alimentazione diretta
dalla rete è stata sceltaper ragioni di
ingombro e di costo, molto inferiori
a quelli di un trasformatore. L'ali-
mentatore sfrutta la reattanza di un
condensatore per abbassare l'alta
tensione della rete. Potrebbe andare
bene anche un resistore, ma la po-
tenzadissipatadiventerebbe troppo
elevata. Sappiamo che l' impedenza
di un condensatore è data dalla for-

Figura l. Schema elettrico: l'ampli
operazionale confronta la tensionedi
riferimento con l'iul'ormazione pro-
veniente dal fotoresistore.
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viene utilizzato un regolatore integrato
(ICl)perstabilizzarlaadun valoredi 12
V, entro i limiti della -corrente assorbita.
Laparte di rilevazione e di controllo del
triac utilizza il circuito base degli ampli-
ficatori operazionali lineari. IC2 è un
normale 741, collegato come compara-
tore ad isteresi ("trigger”). Il partitore di
tensione R5R6 determina la tensione di
soglia (6V), mentre R7 definisce l'iste-
resi (3V) attorno a questa soglia. Ecco
perché è necessaria una tensione di ali-
mentazione stabilizzata. Con i valori dei
componenti scelti, le due soglie ottenute
risultano prossime a 4,5 V e 7,5 V. E'
mcessario disporre di un'isteresi, altri-
menti variazioni luminose molto picco-
le sarebbero sufficienti a far commutare
il comparatore, provocando un funzio-
namento intermittente. La rilevazione
luminosa utilizza un fotoresistore LDR.
La resistenza di questa cellula, CAP'I`
nello schema, diminuisce con l'aumen-
tare dell'intensità luminosa: da 20 MQ
nell'oscurità, scende a meno di 100 kQ
per un'illuminazione di 10 lux. Questo
sensore viene inserito in un partitore re-
sistivo, insieme ad R4 ed R3. La tensio-
ne all'ingresso invertente del compara-
tore varia così in funzione dell'intensità
luminosa in quanto nell'oscurità Ve (-)
e quasi 0 V, mentre in piena luce Ve (-)
è quasi 12 V. H trimmer R3 permette la

_FARE ELETTRONICA - MARZO 1991

regolazione del livello di rilevazione
luminosa, per fissare la tensione nelle
vicinanze delle soglie di rilevazione di
IC2. L'uscita di IC2 controlla diretta-
mente il gate del triac. Il diodo D4 evita
la conduzione dovuta a correnti inverse
di fugae protegge il LED D3. ll resistore
R8 limita la corrente nel LED e nel gate
del triac. Per ottenere un controllo cor-
retto, il triac deve essere scelto con ri-
dotta corrente di gate. Facciamo notare
che più il triac è potente, più elevata sarà
la sua corrente di gate: è quindi inutile
scegliere un modello superiore a 6 A.
Abbiamo infatti scelto un TIC225D,
della Texas Instruments, da 6 A/400 V
che si accontenta di una corrente di gate
diSmA! Sel'uscita di IC2èalivello alto
(circa 10V),ilLEDD3 si illuminaedil
triac conduce; se l'uscita di IC2 è a
livello basso (0 V), non c'è corrente di
gate e sono bloccati sia il LED che il
triac. Poiché il controllo del triac ši
esercita fra Al e G, la massa del rivela-
tore deve essere alla tensione di rete,
cosa che non giustifica un alimentatore
isolato che richiederebbe inoltre un ac-
coppiatore ottico (a transistor od a triac)
che farebbe lievitare il costo del circui-
to. Ed ora un paio di note.
- Volendo utilizzare il circuito in funzio-
namento inverso, cioè comandando il
triac in presenza di un'intensità lumino-

Flgure 3. Disposizione dei componenti sulla basetta. Attenzione: alcu-
ne piste portano i 220 V alternati della rete luce.

sa (ad esempio, per controllare una tap-
' parella elettrica), basta invertire il foto-

resistore CAPI con la serie R3-R4.
- E' importante non sostituire IC2conun
amplificatore lineare del tipo TLOSI,
perché la sua struttura impedisce una
rilevazione ed un controllo corretti.

Costruzione

La Figura 2 riproduce il tracciato del
circuito stampato su una basetta di 70 x
53 mm. E' possibile ridurne ulterior-
mente le dimensioni, ma questo formato
permette di realizzare il circuito utiliz-
zando il metodo preferito (riproduzione
fotografica su basetta in Vetronite, pen-

Anarello, elementi trasferibili, eccetera).
Inoltre, data la presenza nel circuito
della tensione di rete, una regola di sicu-
rezza impone una distanza minima di 1
cm fra i collegamenti a 220 V ed il
contenitore o le viti di fissaggio: niente
paura perciò ad ingrandire il circuito
stampato. Per diminuire il tempo di inci-
sione, portare il percloruro di ferro a 40
°C. Quando labasetta è stata incisae ben
risciacquata, proteggerla mediante sta-
gnatura o vernice di protezione.
LaFigura 3 riproduce ladisposizione dei
componenti, mentre la piedinatura dei
semiconduttori, è riportata in Figura 4. I
componenti possono essere montati tutti
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Figura 4. Piedinatura dei semiconduttori.

direttamente, rispettando la polarità di
C2 e l'orientamento di ICI, lC2, TR e
D5. Montare IC2 su zoccolo, per facili-
tare la sua sostituzione. Ci sono due
sistemi possibili per il montaggio del
sensore CAPT, che può anche essere
installato lontano dal circuito. Il triac
deve essere munito di un dissipatore
(angolare di alluminio) se la potenza
controllata è maggiore di quella di una
lampadina da 100 W; tenere però pre-
sente che spesso la sua piastrina metal-
lica si trovaallatensione del piedinoAZ!
Attenzione: per le prove e l'assemblag-
gio finale, ricordare che il circuito si
trova alla tensione di rete ed è indispen-
sabile la massima prudenza! La precau-
zione migliore consiste nell'utilizzare
un trasformatore di isolamento 220 V/
220 V per eseguire le prove. Per effet-
tuare la regolazione di R3 è meglio uti-
lizzare un cacciavite isolato, anche se il
suo alberino è in plastica. Il condensato-
re Cl deve avere la tensione minima di
lavoro di 400 V. Va bene un valore da l
uF a 2,2 uF, ma un condensatore mag-
giore di 1 ttF diventa voluminoso ed è
difficile da reperire. Salvo errori di col-
legamento sul circuito stampato o nella
disposizione dei componenti, il circuito
deve funzionare subito. La lampada va
tenuta lontano, perché non influenzi la
cellula fotoelettrica. Disporre R3 in
posizione intermedia ed illuminare la
cellula: la lampada si spegne. Ricoprire
il circuito con una scatola di cartone: la
cellula si trova nell'oscurità e la lampa-
da si accende. Se la lampadina si trova
troppo vicina alla cellula, si può verifi-
care un rapido lampeggiamento per
reazione: si rende dunque necessario un
isolamento luminoso fra la cellula e la
lampadina durante il montaggio mecca-
nico. La disposizione meccanica più
semplice consiste nell'usare un conteni-
tore inseribile in una presa a 220 V, sul
quale siamontata un'allrapresa a 220V.
Inserendo il circuito nel basamento di
una lampada, bisognerà impedire che la
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luce della lampada incida sulla cellula
(utilizzando, per esempio, un tubo di
cartone nero). Nel prototipo abbiamo
inserito il circuito in una scatola di deri-
vazione in plastica (riducendo legger-
mente la basetta, frno a 68 x 53 mm),
incollandolo poi con del collante termi-
co. La scatola va fissata al muro della
casa, vicino ad unapresa di rete, mentre
la lampada va collocata lontana, in giar-
dino. In base a queste direttive, dovreb-
be essere facile realizzare la sistemazio-
ne meccanica più adatta alle esigenze
individuali. Regolare R3 per decidere la
soglia di accensione della lampada in
rapporto alla luce ambiente: a seconda
del tipo di fotocellula o della soglia
luminosa desiderata, potrebbe essere
necessario aumentare i valori di R3 ed
R4. Procedere per tentativi, senza di-
menticarsi mai di staccare il circuito
dalla rete ed attendere la scarica di Cl,
prima di toccare qualsiasi componente.
Utilizzandouncondensatore radiale per
C2e montando verticalmente i resistori,
si potrebbe “stipare” il circuito su una
basettadi35x40mmedincludereil
dispositivo nella mascherina di uno
spot, nel basamento di una lampada od
in una presa a muro. Associando al
dispositivo un programmatore a tempo,
diventa possibile illuminare le lampade
soltanto di notte. Se il carico controllato
dal triac è induttivo (ad esempio, un
motore), proteggere quest'ultimo con-
tro le sovratensioni con un circuito di
protezione oppure utilizzare un triac
con protezione integrata.
©Electronique Pratique n° 141
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AMPLIFICATORE BUSINESS

Parte H

Il Business è un amplificato-
re Per bassi appositamente lei .f una: Circuito equalizzatore grafico digitale
progettato per la rapida mm" m ' "m" Il'. .'å
modifica delle prestazioni in °_~Wt_ + ,gg In., AVA-.v- 3 Uscita
scena. Premendo alcuni lim) *gg* + sign nvs -m
pulsanti, si ottengono age- “m + . ,, A' miao msm
volmente tutte le sonorità ,'g'gz' I :Il E: '2 pr
della chitarra bassa. IF "i a: %7
In questa parte proseguia- E 2?" i m fi
mo con altri dettagli co- lab 1 g m i,-
struttivi, esaminando l'e- 1°°v _g; w La *i

. . . T' 10% HF m 'Equalizzatore grafico, il mi- a w ma a,
crofono, l'anti-thump e le ^v^v^v^ E; tg; :12
schede di protezione c.c. Ci Massa 'üidøgm _ w' “m
occuperemo inoltre della
rilevazione del livello d'u-
scita e del controllo di volu-
me DAC, montato sulla
scheda del preamplificatore
e protetto da eventuali cor-
tocircuiti sulla scheda del-
l'amplificatore di potenza.
Queste schede sono state
entrambe descritte nella
prima parte.

Funzionamento

Q

W
FÉ

WW
QQ f

Massa digmle

"NLG m2.

mn Massa analogica

JW'. , , NOTA:
_L 21/12 = e x LMsas

non 100 k la parte di una
I ' V ' _ rete di misteri

Circuiti 21-22

dell'equalizzatore grafico

L'equalizzatore grafico digitale è basa-
to sull'integrato LMC835. Questo chip
sostituisce i potenziometri utilizzati
negli equalizzatori grafici convenziona-
li con resistori a controllo digitale varia-
bili a passi, permettendo di conseguenza
di controllare mediante computer un
segnale analogico. Il chip contiene un
numero di resistori variabili a passi suf-
ficiente per un equalizzatore da 14 ban-
de, con passi da l dB, in grado di coprire
un campo di +/-12 dB. Nell'amplifica-
tore Business, l'equalizzatore grafico è
configurato su 12 bande. Per aumentare
la capacità di elaborazione del segnale,
l'ingresso viene attenuato di 6 dB,
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mediante due resistori da 27 kfl, e poi
amplificato della stessa quantità nel
buffer d'uscita. Con questa configura-
zione rimane un gioco sufficiente per
portare ad esaltazione totale un segnale
d'ingresso da 2 Veff. Ogni banda neces-
sita di un giratore esterno ad amplifica-
tore operazionale: per ottenere presta-
zioni ottimali viene utilizzato l'integra-
to LM833. I valori dei componenti il
giratore sono elencati in Tabella l. La
programmazione avviene tramite un'in-
terfaccia, formata delle tre linee DATA,
CLOCK e STROBE. I bit DATA ven-
gono spostati in un registro seriale inter-
no, in corrispondenza ai fronti positivi

Figura l. Schema dell'equalizzatore gra-
fico. I moduli Zl-12 sono i cosiddetti gira-
tori il cul schema è riportato nel riquadro.

del segnale CLOCK. Questi dati sono
poi temporaneamente memorizzati ed
eseguiti applicando un impulso negati-
vo al piedino STROBE. E' previsto un
piedino di massa digitale separato, per
evitare di contaminare il sensibile per-
corso del segnale analogico. La pro-
grammazione richiede due byte da 8 bit.
Il primo byte seleziona una banda per la
regolazione ed il campo di controllo da
+/-6 dB o +/-12 dB. Il secondo byte
seleziona l'esaltazione o l'attenuazione
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al livello desiderato della banda selezio-
nata in precedenza. In Tabella 2 è illu-
strato un diagramma di temporizzazio-
ne. Da notare che il bit D0 viene intro-
dotto per primo ed il bit D7 per ultimo.
La tabella mostra la codifica usata per la
selezione della banda e del guadagno.
Con la frequenza di clock di 500 kHz,
l'intero equalizzatore può essere pro-
grammato in meno di 500 p.s.

Montaggio delle schede
del preamplificatore
e dell'equalizzatore grafico

Le schede del prearnplificatore e dell'e-
qualizzatore grafico vanno montate in
un mobile in lega pressofusa di allumi-
nio che svolge la duplice funzione di
schermatura e sostegno. Fissare le sche-
de nel mobile con viti M3 x 30 e distan-
ziali M3, montando la scheda grafica
sotto quella del preamplificatore. Sulla

Figura 2. Schema
elettrico dell'ali- AAAL

mentatore relativo mv°_`§šg'
all'equalizzatore
grafico. E' montato
sulla stessa scheda. 0°' "mm" d. .Q
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scheda. Sulla pare- -ßvo-'wv
te laterale del mo-
biletto, in alto, pra-
ticare due fori M4
per il telaio dell'amplificatore principa-
le. Pratìcare infine un foro a ciascuna
estremità, vicino al coperchio, per il pas-
saggio dei cavi di alimentazione e di se-
gnale. Tutti questi fori dovranno essere
guarniti con passacavi in gomma. Per

evitare ccessive sollecitazioni ai giunti
saldati, issare la presa a 20 piedini sulla
scheda del preamplificatore con viti au-

Figura 3. Disposizione dei componenti
sulla scheda delPequalizzatore.
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MK 1355 PREAMPLIFICATORE PROFESSIONALE PER CHITARRA. INGRESSI LOW E HIGHT. CONTROLLI: GUADAGNO.
TONI ALTI. MEDI. BASSI E VOLUME. COMPLETO DI ALIMENTATORE ETRASFORMATORE. ALIMENTAZIONE 220VOLT/RETE.

L 02m
MK 100$TX TRASMETTITORE MICROSPIA QUARZATO 49.89 MHz F.M. UNISCE ALLE MINIME DIMENSIONI (33X48 mm)
UNA ECCELLENTE SENSIBILITA MICROFONICA E STABILITA IN FREQUENZA GRAZIE AL QUARZO. ALIMENTAZIONE 9
VOLT/BATI'ERIA. L. 29.5m
MK IOOSTXM IDENTICO A MK 1605 TX, MA GIA MONTATO. TARATO E COLLAUDATO. L. 41.500
MK 1005RX RICEVITORE F.M. QUARZATO 49.89 MHZ. STUDIATO APPOSITAMENTE PER IL TRASMETTITORE MK1605TX.
USCITA DI BASSA FREQUENZA 1 WATT. SI PUO USARE INDIFFERENTEMENTE CON ALTOPARLANTE O MINICUFFIA.
ALIMENTAZIONE 9 VOLT/BATTERIA. L. 53.900
MK 1605RXM SCHEDAIDENTICA ALL'MK1605RX, MA GIA MONTATA. TARATA E COLLAUDATA L. 68.900
MK 1025 INTERRUTTORE DI PROSSIMITA AD ULTRASIONI. VIENE AZIONATO AWICINANDO UNA MANO A 15+20 CENTI-
METRI DI DISTANZA. DOPPIO MODO DI FUNZIONAMENTO: INTERRUTTORE/PULSANTE. DIMENSIONATO PER ESSERE
CONTENUTO NELLE NORMALI SCATOLE DA INCASSO A MURO. ALIM. 220 VOLT/RETE. L. 37.900\
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Figura 4. Collegamenti del
6522. Il microprocessore rag-
giunge la scheda dell'equalim-
tore per mezzo di due TTL.

tofilettanti da 4 x 6,5, prima di
effettuare le saldature.
Assemblare queste due sche-
de seguendo gli schemi della
disposizione dei componenti
(Figura 3 attuale e Figura 3 m
della prima parte). Per il mon- 'W
taggio, consigliamo il seguen-
te ordine: spinotti a saldare,
ponticelli, zoccoli per circuiti
integrati, resistori, condensa-

Collegamenti VIA

tori, semiconduttori; per ulti-
mi, inserire i circuiti integrati.
Il chip grafico LMC835 ed i chip atte-
nuatori 7110 sono CMOS e devono
essere maneggiati con precauzione. Per
collaudare la scheda del preamplificato-
re, alimentarla con +15 V, -15 V e massa
iniettando all'ingresso un segnale sinu-
soidale da l kHz, mentre si controlla
liuscitacon un oscilloscopio. Portando a
massa le linee di controllo del 7110
mediante un corto spezzone di filo, si
può osservare una variazione del guada-
gno. Tarare il circuito di rilevazione del
sovraccarico applicando al suo ingresso
un'onda sinusoidale da l kHz/10 Veffe
regolando il trimmer fino a quando l'u-
scita del circuito va a livello basso. Dato
il controllo digitale del display grafico,
questa scheda può essere collaudata
soltanto quando è montata nel conteni-
tore. Cablare infine le schede tra loro,
secondo gli schemi elettrici e la disposi-
zione dei componenti, ed inserirle nel
contenitore prescelto che dovrà avere
adeguate dimensioni, facendo in modo
che la scheda grafica resti sotto quella
del preamplificatore. Utilizzare distan-
ziali affinché le due schede non entrino
in contatto tra loro o con il mobiletto,
causando cortocircuito. I cavi schermati
volanti unipolari per l'ingresso al pre-
amplificatore, l'uscita e la commutazio-
ne devono essere fattí passare attraverso
il passacavo in gomma montato sul lato
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sinistro del contenitore; i fili di alimen-
tazione e di massa dovranno invece pas-
sare attraverso il passacavo sul lato de-
stro. Usare filo da 16/0,2 per le alimen-
tazioni e filo da 32/0,2per i conduttori di
massa.

Funzionamento
del microprocessore

I collegamenti più importanti sono indi-
cati negli schemi a blocchi del microcir-
cuito dove, permotivi di chiarezza, sono
state omesse le connessioni comuni per
i dati, gli indirizzi e Palimentazione.
L'amplificatore utilizza per il controllo
il microprocessore 6502. Un modulo
oscillatore qualzato da l MHz produce
il segnale di clock al piedino 37. In
Figura 8 c'è il diagramma di temporiz-
zazione del 6502. Il segnale di clock
della fase 2 emesso dal piedino 39, insie-
me alla linea di lettura/scrittura del pie-
dino 34, controlla tutti i trasferimenti di
dati tra il microprocessore ed i chip
periferici. Gli ingressi non utilizzati del
6502 sono mantenuti a livello alto
mediante resistori da l kQ. La linea di
Interrupt viene mantenuta alta da un re-
sistore da 2,3 kn; per decodificare le
linee di indirizzamento è utilizzato un
74LSl38, le cui uscite formano la se-
guente mappa di memoria:

Il siste a utilizza una RAM statica
CMOS 264, da 8 K x 8, montata su uno
zoccold a 28 piedini D81213B. Questo
zoccold contiene un circuito di controllo
CMOS `ed una batteria al litio a lunga

durata che impedisce la cancellazione
della _ emoria. Quando il circuito moni-
tor intemo rivela che l'alimentazione è
fuori tolleranza, viene attivata l'alimen-
tazione sussidiaria con pile al litio per
prote ere il contenuto della RAM;
conte poraneamente si attiva anche un
circui o di protezione alla scrittura, per
evi che i dati contenuti nella RAM
vengano deteriorati.
Il blocco del bus di lettura e scrittura dati
tra i c` ip periferici e quelli di memoria
viene :evitato mediante una funzione di
porta ogica tra il segnale di clock ø2 ed
il se ale R/W, realizzata con porte
N 74LSOO. Si garantisce cosi che i
trasfe 'menti dei dati siano controllati e
sincronizzati dal segnale di clock ø2,



proveniente dal microprocessore 6502.
Un integrato 6522, VIAl (Versatile In-
terface Adapter) pilota i chip attenuato-
ri ed amplificatori. La porta A controlla
il guadagno e la porta B il volume. Un
pilota 7407 sestuplo, non invertente, a
collettore aperto, inserito tra la porta e le
linee di controllo del chip attenuatore,
permette la conversione di livello tra
l'uscita a 5 V delle porte ed i 15 V
necessari agli ingressi del chip 7110.
VIAl pilota anche il chip equalizzatore
grafico digitale LMC835, utilizzando il
suo registro a scorrimento predisposto
per il modo 6. L'uscita CB l diventa così
un clock a scorrimento ed i dati seriali
sono disponibili all'uscita CB2. Il bit di
maggior ordine, D7, viene spinto fuori
per primo. La velocità di scorrimento è
controllata dal clock di sistema ø2, divi-
so per due: si ottiene così una cadenza di
scorrimento di 500 kHz, corrispondente
alla velocità massima del chip grafico.
Questo modo viene attivato portando a
livello alto i bit 3 e 4 nel registro ausilia-
rio di controllo del VIA. Scrivendo un
byte nel registro a scorrimento, inizia il
relativo clock. Il bit 3 nel registro del
flag di Interrupt viene portato ad l al
termine di 8 scorrimenti e poi azzerato
alla successiva scrittura nel registro a
scorrimento.
Il display del pannello frontale è con-
trollato dal regio a scorrimento di
VIA2, anch'esso predisposto nel modo
6. La cadenza di aggiornamento del
display è determinata utilizzando Timer
l in oscillazione libera, per generare
interruzioni della durata di l ms. Ogni
colonna del display è attiva per 1 ms,
ogni 14 ms: ci sarà pertanto una cadenza
di aggiomamento pari ad l/0,0l4, corri-
spondente a circa 70 Hz.
La porta B di VIA2 costituisce l'ingres-
so per i cinque pulsanti di controllo.
Sulla porta A, PAO è la linea di abilita-
zione del display, PAl è lo strobe per
l'equalizzatore grafico e PA2 è l'uscita
del temporizzatore watchdog.
Il circuito watchdog utilizza un tempo-
rizzatore 555 , cablato come rilevatore di
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Iel'lron'
impulso mancante. Le linee di reset del
sistema a microprocessore sono colle-
gate all'uscita del piedino di temporiz-
zazione 3. Quando è alimentato, il piedi-
no 3 viene mantenuto basso fino a quan-
do Cl, sul piedino 4, si sarà caricato
attraverso R l ; a questo punto va a livello
alto e fapoi partire il sistema. Ogni 5 ms,
il programma emette su PA2 un impulso
basso, che scarica C2 attraverso T1. Se,
per qualche ragione, il programma si
blocca, il temporizzatore 555 comincia
a contare il tempo per il quale è predi-
sposto ed il piedino 3 va a livello basso.
Quando C2 si sarà scaricato attraverso il
piedino 7, il piedino 3 tornerà a livello
alto per tentare di riavviare il sistema.
Dove possibile, il sistema microproces-
sore utilizza chip CMOS, per diminuire
la potenza assorbita ed il calore genera-
to. Il programma, contenuto in un chip
ROM da 2764 K x 8, è stato scritto
usando un emulatore di EPROM. Que-
sto dispositivo, del quale abbiamo re-
centemente parlato, mette a disposizio-
ne degli appassionati di elettronica un
sistema economico per sfruttare al mas-
simo la potenza del microprocessore.
Il compito del programma consiste prin-
cipalmente nell`osservare tabelle relati-
ve alla grafica e regolare il display con
una routine di Interrupt per il suo aggior-
namento. L'eliminazione

Figura 5. (a) Collegamenti per la decodifica degli indirizzi. (b) Logica di memoria

Inizializzazione puntatori alle tabelle
Inizializzazione registro a scorrimento
grafica
Inizializzazione registro a scorrimento
display
Avviamento temporizzatore nel 6522
per generare interruzioni da l ms
Ritardo per la stabilizzazione :dell'am-
plificatore
Selezione canale grafico l
Messa a punto equalizzatore grafico e
guadagno del canale 1 in base ai dati
nella RAM
Inserimento nel display dell'ultima re-
golazione di volume, ma silenziando
l'amplificatore
Abilitazione interruzioni

Nel corso di un'interruzione, osservare
la tabella del display per aggiornarlo
10°?
Attendere la pressione di un tasto
Se i tasti sono Nord e Sud, volume zero
Se i tasti sono Nord e Play mode, aumen-
ta il volume, altrimenti aumenta la ban-
da grafica attiva
Se 1 tasti sono Sud e Play mode, diminui-
sce il v lume, altrimenti diminuisce la
banda 1ca attiva
Se i pulsanti sono Ovest e Play mode, si
passa su un canale più basso, altrimenti
diminuisce la banda grafica attiva
Se i pulsanti sono Este Play mode, si
passa su un canale più alto, altrimenti
aumenta la banda grafica attiva

dei rimbalzi dei contatti
viene realizzata via soft-
Ware. Nella RAM sono.
contenuti 12 canali per la
graficae la regolazione del
guadagno.

Flusso programma 2764

Avviamento
Inizializzazione porte
VIA 6522
Guadagno e volume zero
Inizializzazione contatori

Figura 6. (a)Timing 6502.
(b) Watchdog. (c) Connes-
sioni del microprocessore
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Montaggiodelmicroprocessore

La scheda del microprocessore è inseri-
ta in un contenitore metallicoche, anche
in questo caso, serve come schermatura
e sostegno. Sulla base di tale contenito-
re,praticarequattro fori M3 per il fissag-

Filma$Diagrammaditemporizuzione
«delm

o¬e i m .con I sud om

gio della scheda, usando la basetta stes-
sa come dima. Sulla parete laterale, in
alto, praticare due fori M4 per montare il
telaio dell'ampiificatore principale
(vedi Figura2). Sul lato sinistro. accanto
al coperchio, praticare un foro per i cavi
di alimentazione e guarnirlo con un pas-
sacavo di gomma. Per evitare di solleci-
tare i punti saldati, fissare in posizione le
spine a20e 16 piedini (con viti autofilet-

Figura 7. Disposizione dei componenti
sulla scheda del microprocessore.

tanti da 4 x 6,5 e rondelle M3 come di-
stanziali) prima della saldatura alla
scheda, in modo da permettere la salda-
tura anche sul lato superiore. La scheda

Figura 9. Schema del circuito di protezio-
ne c.c. ed anti-thump.
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Figura 10. Componenti del cir-
cuito di protezione c.c. ed anti-
thump.

legare le linee di alimentazio-
ne e di massa alla scheda,
usando conduttori di sezione
appropriata. Alimentare con 5
V la scheda e controllare il se-
gnale di Interrupt: dovrebbe
essere di l ms. Controllare
anche i dati seriali sulle linee
di clock del display e dei dati
(pin 18 e 19 del VIA del di-
splay). Se tutto va bene, inse-
rire la scheda nel contenitore

_W-o Y010 "o
1m

DG
c °=^v^v^VA o c

R22 41m <1 ma

Figura ll. Schema elettrico della
protezione contro il cortocircuito.

del microprocessore è a due facce
ed i fori non sono metallizzati.
Inserire i componenti sulla scheda
attenendosi alla disposizione indi-
cata in Figura 7. Quasi tutti i chip
sono del tipo CMOS e quindi ri-
chiedono di essere maneggiati con
attenzione. La presa per batteria
Dallas e le RAM sono piuttosto
ingombranti: per sicurezza, legarle
ai loro zoccoli con un cordino. Col-

Figura 12. Disposizione dei componenti sulla baset
cuiti, compresa in quella dell'amplificatore di pot

facendo passare i fili di ali-
mentazione nel passacavo.

Circuitp anti-thump e di protezione
contro la componente c. c.

Questo circuito protegge gli altoparlan-
ti da eventuali danni dovuti a forti im-
pulsi provenienti dall'amplificatore. Se
si verifica un guasto tale da far apparire
una eci all'uscita dell'amplificatore, gli
altoparlanti vengono staccati.
All'accensione, il gate del FET VNlO
viene mantenuto basso da R6, fino a
quandd C3 si carica attraverso R8. L'o-
perazidne richiede circa due secondi,

di protezione contro i cortocir-
za (pubblicata nella Parte 1).



Figura 13. Schema dei circuiti
dirilevamento livellod'uscìtae
controllo volume.

poi QI va in conduzione, ec-
citando il relè. L'alimenta-
zione per la bobina del relè è
fornita dai 45 V c.a., prelevati
a monte del rettificatore a
ponte, abbassati da D8 ed R9,
rettificati da Dl e livellati da
C2. Poiché non c'e carica c.a.
immagazzinata quando l'am-
plificatore viene spento, il
relè si apre istantaneamente.
La protezione contro la com-
ponente c.c. è realizzata me-
diante un comparatore a fine-
stra basato su IC l . La soglia superiore (2
V) è determinata da R7 ed R5. La soglia
inferiore, sempre di 2 V, è determinata
da R3 ed R4. I segnali c.a. all'ingresso
sonofiltratidaRl eC4. Se appareall”in-
gresso un segnale c.c. che supera i livel-
li di soglia, l'uscita di ICI va a livello

Figura 14. Disposizione dei componenti
per i circuiti di rilevamento livello d'usci-
ta e controllo volume (la scheda completa
è stata pubblicata nella Parte l).

basso, scaricando C3 e diseccitando il
relè. I diodi D4 e D7 evitano che la ten-
sione all`ingresso delliopamp superi
quella di alimentazione.

Montaggio della basetta
per la protezione c.c.

Saldate i componenti sulla scheda se-
condo la relativa disposizione indicata
dal disegno riportato in Figura lO.
La scheda è molto semplice e può essere

collaudata dopo essere stata ñssata nel
telaio e collegata.

Funzionamento del circuito di
rivelazione 0/L e del controllo
di volume DAC

Il circuito di sovraccarico (O/L) tiene
sottocontrollol'uscitadell'equalizzato-
re grafico prima del regolatore di volu-
me, per rilevare eccessi di pilotaggio e
distorsione nella sezione d'ingresso

Uscita

Massa
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dell'amplificatore. Il circuito di sovrac-
carico è un comparatore a finestra, con
rivelatore di picco e soglia regolabile.
Predisporre quest'ultima in modo da
indicare il sovraccarico, con il LED sul
pannello frontale, quando è pilotata da
un'onda sinusoidalc da 1 kHz/10 Veff..
Durante l'utilizzo, aggiustare la regola-
zione grafica di ciascun canale e predi-

le
sporre il livello del guadagno in modo
che il più forte segnale proveniente dalla
chitarra non faccia accendere il LED di
sovraccarico. Il controllo di volume
funziona esattamente come il controllo
di guadagno per il preampliflcatore, de-
scrittonellaprimapane: gli schemi sono
infatti uguali.
©ETI aprile 1990

Nella! terza ed ultima parte,
parleremo dell'alimentatore
principale, dei circuiti del di-
splay e di controllo, descri-
vendo poi il montaggiofinale
nel contenitore.

..iv

i 'Equalizzatore .
` 'l'umimmorimdu/-ims'n

* -lm mami da 27 kn
7113 resistore da 10 kn

. Rif-5 resistori da 100 kn
1 gif-'7 resistori da 6,8 kn

` «its minore da 470 n
' D-ll resistori da l Mn
i 51 reti di resistori da

` 7 x 100 kQ
resistori da 620 Q
cond. polistirolo da
ioo pr
cond. elettr. radiali da 47
uF/lo V
cond. ceramici da 100 nF,
per disaccoppiamento
LM833
LMC835
circuiti giratorl LM833
zoccolo per c.i. a 28
piedini

, ~ roccoli per c.i. ad 8
' piedini

il men dei componenti dell'alimentatorc
. .v- deli'equaliuatore grafico.
ß'fi'ùttilresistorisonoda l/4W,5%
i

212-17 recistori da 33 (I
il'llß-lí resistori da 2,2 kn
mls resistori da 2,4 kn

306!! ma. dem. radi." dd47
pF/is v

1- çl0lß cond. elettr. radiali da 10
_ i pF/ZS V
i `_Ql transistor ZTX651

Q2 :magm- zrx7si

'Elenco dei componenti del
microprocessore

7 R1 - resistore da 22 lrfl
'lim-M relatori da 1 ha: i

.mori da 47.112

'lu rumore da io kn
R6 resistore da 3,3 kfl
Cl cond. elettr. al tantalio da

. 6,8 HF
C2 cond. ceramico da 150 nF
2 cond. elettr. da 470 |.iFll0 V
13 cond. ceramici da 100 nF
ICI 65C02
ICZ-J 65C22
IC4 27C64
lC5 6264
lC6 741.8138
IC7 741,800
ICBJ 7407
1C10 tipo 555 CMOS
Ql transistor ZTX650
1 oscillatore quarzato da

1 M111
1 spina IDC da 20 piedini
1 spina IDC da 16 piedini
3 zoccoli per c.i. da 40

piedini
1 zoccolo per c.i. da 28

piedini
3 zoccoli per c.i. da 14

piedini
1 zoccolo per c.i. da 16

piedini
1 zoccolo per c.i. da 8 piedini
1 presa Dallas da 28

piedini Dsmsa

Elenco dei componenti per il circuito cflset
canti-thump.
Tutti i resistori sonoda l/4 W, 5% se non
diversamente specificato

R1 resistore da 1 MQ
R2 resistore da 1,5 MQ
R3-7 resistorida 13 kfl
R4-5 resistoridaZki'l
R6 resistoredaZa
R8 resistoreda 100m
R9, resistoredaIJkfl 2W.Mi-1, - piece-«ww ›

cz ; md. dem. da io tir/ça vir.
C3 ` cond. elettr. da 22 tdi/40"”
C4 cond. pollosteredaupf 'di
ICI I TL072
Dl-2 diodi 1N4004
0317 1 diodi mms f
ZDI ` diodo uner 101535211, .I

15V/5 W _ `
Qt 1 transistorloLN _
RLYI í relè unipol. 16 A,W

¦ 24 V
1 ` zoccolo per c.i. da 8

i piedini

Elenco dei componenti del rilevatore ü ,i ,ì
sovraccarico. w _ ,
"lìlttiiresistorisonoda1/4W,5% ._.

R14 1 resistore da 470 kfl ›[., -
R15 1 resistore da 220 m _;h
R16~17 ; resistori da 15 kn -
R18 * resistorl da 510 Q
RV! * trimmer multigiri da

i 20 kn L _ n
C8 i cond. ceramico da 470 ti! ` v
lcs p 'rLo7z
Dl-Z l diodi 1N4l48 La

Elenco del componenti per il controllo di
volume DAC. g
Tutti l resistori sono da 1/4 W, 5% '

R11 resistore da 100 kn .~
R12 resistore da 470 n "
R13 i rete di 7 rosistori da _

i 47 kn ` i
C6 ` cond. poliestere da 470 `

nF/100 Vi i
` cond. polistirolo da ~' `
' 47 pr

5 coud. ceramici di
~ disaccoppiamento da 100
i nF, per rilevazione
' sovraccarico e controllo

4 volume `
ml;- Amm *i19I u i. .

`P°Tr,



Almanfisfim
TRASMETTITORE FM M
PER L'AUDID TV :iCosto

Avete un televisore e volete
ascoltare la vostra trasmis-
sione preferita a tutto volu-
me, dopo le dieci di sera?
Vediamo insieme di trova-
re una soluzione...

Certamente possedete un ra-
dioricevitore FM munito di
presa cuffia, quindi non do-
vrete far altro che realizzare
questo trasmettitore, che in-
vierà via radio il segnale
audio della TV. Per semplifi-
cane il lavoro, abbiamo ag-
giunto al trasmettitore un'in-
terfaccia per un sistema di
controllo (oscilloscopio,
ondametro, misuratore di
campo).

Schema elettrico

H segnale audio entra su Rl
che, con C l , eleva i toni alti e Figura l. Schema elettrico del circuito. Sotto la sonda necessaria per interfacciarsi con un oscilloscopio
forma una rete di preenfasi o un dip-meter per misurare l'intensità di campo.
semplificata. Il livello di
modulazioneèregolatodaPl 1h.
ed anche dal potenziometro c' 'tw _ [9
di volume del televisore. Il 24s Antenna
transistor T1 funziona da i ,5m _< ,
oscillatore, in cui la reazione mi lunga 75 cm
viene mantenuta da C4. La i U R6
Vbobina L1 è accordata da C8 mn, i '1 ,57; "'7nF
che si trova in parallelo alle 'I n T
capacità parasslte del circui- a m T A; ù
to, e permette di variare la LED _ 2a
sintonia sull'intera banda
FM. T2 è montato come am-
plificatore; l'antenna è in
serie con un induttore che ne
effettua l'accordo sulla ban-
da da trasmettere. In assenza

OV

L1, 2, 4:5 spire diam.
4,5, filo da 0,8 mm
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dell'antenna, l'accordo non
subiràpraticamente variazio-
ni. C9 verrà regolato per il
massimo livello d'uscita.
Sotto allo schema elettrico è
disegnata l'interfaccia, for-
mata da un circuito accordato
daClO, in paralleloaCll: la
banda passante si estende, da
una parte e dall'altra, al di
fuori della banda FM. Il se-
gnale viene rivelato dal diodo

al germanio D2, poi livellato
da C12, ai cui terminali sarà
presente la tensione continua
da misurare.

Costruzione

Il circuito stampato deve es-
sere rifilato a 48,5 mm, per
potersi impegnare nei notto-
lini del contenitore MMP da
noi impiegato. Sono necessa-

Figura 2. Piste di rame del circuito stampato, in scala 1:1. Tagliare
la parte tratteggiata per avere a disposizione l'interfaccia.

i
'I

Figura 3. Disposizione dei componenti sulla basetta stampata del
trasmettitore. Il circuito di misura visibile sulla parte destra, va
separato e collegato ad un oscilloscopio o ad un dip-meter.

ri tre indutton', costruiti tutti
con filo di rame smaltato da
0,8 mm circa, avvolto a spire
serrate su di una punta da tra-
panocon diametro di 4,5 mm.
Primadi effettuare la saldatu-
ra, raschiare sui terminali il
rivestimento di smalto iso-
lante. Dato che abbiamo pre-
visto i fori per il montaggio di
due diversi tipi di condensa-
tore variabile, potrebbe esse-
re necessario modificare la
foratura. Attenzione a rispet-
tare la polarità del LED: il
temlinale più lungo è il posi-
tivo. Terminato il montaggio
e fissato l'interruttore, dare
tensione: il LED deve accen-
dersi leggermente. Verifica-
re il corretto funzionamento
disponendo, a lato del tra-
smettitore, un radioricevitore
acceso e commutato nella
banda FM. Manovrando il
condensatore C8, la trasmis-
sione radio deve scomparire.

Questa prova deve essere
effettuata senza applicare la
modulazione audio all'in-
gresso. Disporre a lato di L2
il misuratore di campo colle-
gato al piccolo circuito ripor-
tato in Figura l e regolare C9
fino ad ottenere la massima
deviazione dello strumento.
Questa prova dovrà essere
effettuata con l'antenna col-
legata. Volendo, si può gra-
duare il quadrante del misu-
ratore di campo, utilizzando
la scala del ricevitore FM. Il
misuratore di campo potrà
anche essere munito di
un'antenna, formata da
un'induttore da 3,3 tti-I più 75
cm di filo, per verificare l'ir-
radiazione del trasmettitore.
Naturalmente, sarà opportu-
no scegliere una frequenza
dove non siano in funzione
trasmettitori potenti o troppo
vicini.
©Haut Parleur n°1782

' sono da 1/4 W 5% I,
resistori da 10 kfl
reslstore da 100 m
resistore da 680 Q

AntemaafilodaTSeminmnofe[Im-IQ resistore da 39 kfl
resistore da 4,7 kQ
cond. ceramici da 4,7 nF
cond. elettr. radiale da 1 uF 10 Vl
cond. ceramico da 470 pF
cond. ceramico da 15 pF
cond. ceramico da 22 pF
cond. ceramici da 10 pF 15 VI
cond. ceramico da 22 nF
cond. variabili 4-20 pF
transistor NPN BF199
LEDrossoda3mm ,5
diodo al germanio 0A90 oppure M119 . *1' `
potenziometro orizzontale da 4,7 kQ -;` " A
bobine a spire serrate di filo smaltato da 0,8 mu;` ; « f
avvolte su un diametro di 4,5 mm
induttanu da 3,3 pl!
contenitore
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_ ri. Inparticolarepossono essere r1ch1est1schem1elettr1c1relat1v1a i: .
izzazioni a livello hobbistico. Schemi elettrici di apparecchi' 1
tríaIi-militari e progetti particolarmente complessi sono esclusi
le consulenza. Non vengono assolutamentepresi in considerazione ~

'vi di urgenza o sollecitazioni. Tutto il materiale oggetto della `
ulenza, potrà essere pubblicato anche sulla rivista ad

_ ndacabile giudizio della redazione. Si prega di non fare richieste
niche se non strettamente indispensabili, eventualmentehi

gli Kia,

Nello stilare l'articolo riguardan-
te il voltmetro elettronico realiz-
zabile attraverso la l/O Expander
pubblicato nel mese di dicembre
del 1990, sono state purtroppo
commesse alcune inesattezze del-
le quali l'autore si è affrettato ad
inviarci l'errata corrige. Scusan-
doci con i nostri lettori per l'acc-
duto, presentiamo qui di seguito
I'elenco componenti e, in Figura
l, lo schema elettrico corretti.

la redazione

L'elenco componenti interessato è
quello pubblicato a pagina 45 del
numero 66. Va inteso come segue.

'_'oi' _-uƒ'ie { *'44 da.

ELENCO COMPONENTI

Tutti i resiston' sono da 1/4 W 5% se
non diversamente specificato

R-l2-14 resistori da 10 kQ
R4 resistore da lO kQ lW
R1 resistere da 6.8 kQ
R2 trimmer da 10 kQ multigiri
R3 resistore da 3.3 kO
R5-9 resistori da 1 MQ 1%
R6 resistore da 100 kQ 1%
R7«10 resistori da 10 kQ 1%
R8 trimmer da 20 kQ multigiri
R11 trimmer da 2 kQ multigiri
R13-15 resistori da 22 kQ
Cl-3-4 cond. poliest. da 100 nF
C2 cond. elettr. da 10 pF 16Vl
C5 cond. ceramico da 100 pF
Dl/4 diodi 1N4004
TRI-2 MPSA13
1C1 TL081

1C2 ADC0804
2 (A-B) relè 5V 2 scambi

Per poter sonorizzare una sala
conferenze, mi trovo davanti ad
un problema di guadagno... sog-
gettivo. Infatti il livello (e il tono)
della voce dei vari conferenzieri è
diverso da uno all'altro, per cui è
necessario ogni volta ritoccare il
volume dell'ampliñcatore per evi-
tare che gli astanti vengano una
volta assordati e la volta successi-
va stentino a comprendere quanto

Figura 1. L'attenuatore d'ingresso risulta essere disegnato invertito nello
schema elettrico originale. Ecco quello esatto.
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esposto. Il circuito necessario
penso possa essere un compresso-
re della dinamica che riporti auto-
maticamente ad un livello costan-
te il segnale fornito dal microfono.

F. Borioli - La Spezia

Il circuito che le consiglio di realiz-
zare è semplicissimo, costa poco ed
è di sicuro funzionamento. Si tratta
di un preamplificatore microfonico
dotato di controllo automatico di
guadagno. Lo schema elettrico del
circuito. che impiega tre soli transi-
stori, è riportato in Figura 2 ed è stato
originariamente studiato per pilota-
re i modulatori delle stazioni tra-
smittenti. Il segnale microfonico
viene preamplificato dal TR2, che
lavora con emettitore comune. e pre-
levato sul suo collettore. Pane del
segnale d'uscita. presente sull'emet-

titore del TR3. viene prelevata dal
rivelatore di picco formato dai due
diodi e dal condensatore elettroliti-
co posto alla loro uscita. la tensione
ai capi del quale controlla la corrente
di base di TRI che fa parte dell'atte-
nuatore d'ingresso. A bassi livelli di
segnale, la suddetta tensione è bassa
quindi TRI lascia passare tra il suo
collettore e la sua base una corrente
molto limitata. ma non appena il
livello del segnale cresce, la tensio-
ne ai capi del condensatore sale
bruscamente facendo condurre ulte-
riormente TRI ed attenuando l'am-
piezza del segnale amplificato dal
TR2. Come risultato. si ottiene che
se i segnali presenti all'ingresso
divengono più ampi, si genera una
più forte attenuazione e, di conse-
guenza, l'uscita rimane perfetta-
mente costante per una rilevante

Essendo interessato alla costru-
zione di un visualizzatore a diodi
LED che mi indichi in che inter-
vallo (regolabile) viene a trovarsi
una certa tensione continua, mi
sono realizzato uno degli indicato-
ri dello stato della batteria del-
l'auto ma, purtroppo questo non
mi funziona correttamente per la
tensione massima troppo bassa.
Infatti il comparatore dovrebbe
operare con una tensione di ali-
mentazione di almeno +30 V.

G. Spada - Ancona

Il problema si risolve facilmente
realizzando il circuito di Figura 3
basato su una coppia di 741 e pochi
altri componenti. Il circuito compa-

ra una tensione d'ingresso scono-
sciuta con due tensioni di riferimen-
to prescelte e visualizza il risultato
su uno dei tre LED. Se V è minore di
V2, l'uscita di ICI sarà a livello alto
e D2 sarà acceso. Se V è maggiore di
V2 ma minore di VI, le uscite dei
due integrati saranno entrambe a
livello basso e sarà acceso D3. Se V
è maggiore di V l , l'uscita di ICI sarà
alta e quella di IC2 bassa e si accen-
derà D I. E' chiaro che VI deve esse-
re maggiore di V2. Per essere certo
che ciò avvenga. è possibile collega-
re i due trimmer come riportato di
fianco allo schema elettrico.

Figura 3. Comparatore di tensio-
ne a tre livelli alimentato a +30V.

+6? .Wa-IH

1N4148

j-'f _v i É72¬Ö * '-TFTÉQ'W”
322386233 *QV ` ~ 87""i'a ` 2.2k *9" '+9v t °UT

›~_~ 10*l 100k ` 4711 ì
" 15k 16V 16Vm2 10k ma

seo27k 1k
47uv I 16v 2,2k
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kata-2:

gamma dei segnali d'ingresso. La
massima ampiezza del segnale d'in-
gresso non deve comunque superare
il valore di l Vpp.

Figura 2. Schema elettrico del
preamplillcatore microfonico con
controllo automatico di guada-
gno. TRI è un attenuatore attivo.

Sulle riviste del settore sono ap-
parsi, a turno, un po' tutti gli stru-
menti necessari al laboratorio
elettronico di chi si cimenta nel fai
da te. Per quanto io abbia cercato,
non sono però riuscito a reperire
lo schema elettrico di un tester per
misurare il ß dei transistori che
sicuramente è una grandezza di
primaria importanza nella messa
a punto dei circuiti a R.F. Esiste
un tale misuratore? Potreste pub-
blicarne lo schema elettrico?

R. Pinto - Cagliari

La Figura 4 illustra il circuito in
grado di determinare la corrente
ottimale di qualunque transistore
NPN in R.F. Il transistor in prova

(TP) è inserito in uno stadio amplifi-
catore pilotato da un segnale a 100
Mi-lz ad ampiezza costante prove-
niente dall'oscillatore TRI . Il segna-
le è amplificato da TP. rettificato dal
diodo e quindi filtrato per ottenere la
la tensione continua (da applicare al
meter) che è proporzionale al segna-
le R.F. e anche al guadagno di TP. La
corrente di collettore può essere
variata tra l e 10 mA tramite il
potenziometro la cui manopola
andrà graduata in modo lineare. Sarà
sufficiente ruotarlo fino a leggere la
massima corrente ricavando il B
dall'indicazione dell'indice.

Figura 4. Schema elettrico del
misuratore di ß per transistori.
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L1: 5 spire di filo di rame
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I'IEF4738

IEC/IEEE BUS INTERFAGE
ll circuito integrato l-IEF4738V è
un'irnplementazione del bus
descritto nel rapporto IEC 66 C0 22
(sistema di interfaccia per
apparecchi di misura
programmabili), nonché nello
standard IEEE numero 488-1975
(interfaccia digitale standard per
strumentazione programmabile).
Insieme ai piloti per bus, ai
convertitori di livello ed ai
multiplexer, è adatto a collegare
apparecchiature elettroniche
programmabili e non programmabili
ad un bus di interfaccia IEC/IEEE.
Tutti gli ingressi accettano i livelli
standard della famiglia HE40008.
Nel circuito sonoV incorporate le
seguenti funzioni standard di
interfaccia:
° Handshake completo di origine
(sottogruppo SHI).
- Handshake completo di ricevitore
(sottogruppo Al-Il).
° Sistema di base “trasmettitore”.
con interrogazione seriale e modo
talk-only (se lt = BASSO,
sottogruppo TI, se It = ALTO,
sottogruppo T5).
° Sistema di base “ricevitore”, con
modo listen-only (se lt = BASSO,
sottogruppo L1, se lt = ALTO,
sottogruppo L3).
- Richiesta di servizio completa
(sottogruppo SRI).
° Selezione distante/locale completa
(sottogruppo RL l ).
- Configurazione di interrogazione a
distanza parallela (sottogruppo
PPI).
~ Cancellazione dispositivo
completa (sottogruppo DCI).
0 Attivazione dispositivo completa
(sottogruppo DTI).
- Alcune funzioni di controllo.

DISPOSITIVO '
, RICEVITORE HS

TRASMETTITORE I
DISPOSITIVO HS

Figura l. Interfaccia base IEC/IEEE
che utilizza I'integrato HEF4738V

Descrizione generale

Gli ingressi IRFD, rDAc,mi,
FC,m, WN, ññ? ed IDIOI/
IDIO7 devono essere collegati,
tramite un TTI.. invertente, al
convertitore di livello LOCMOS ed
alle rispettive linee di bus: NRFD,
NDAC, DAV, IFC, REN, ATN,
IDY e DIOl/DIO7.
Le uscite ORFD, ODAC, ODAV ed
OSRQ possono pilotare un carico
TTL standard e sono adatte a
pilotare NRFD, NDAC, DAV ed

SRQ, tramite un circuito di
pilotaggio bus invertente.
Anche le uscite di interrogazione
parallela OPI, OPZ, OP3 ed OPP
possono pilotare un carico 'I'I'L
standard. Le uscite OPI, OP2 ed
OP3 sono collegate a flip flop e
memorizzano i rispettivi bit P1, P2 e
P3 dell'ultimo messaggio PPE. Le
uscite OPI, OP2 ed OP3 devono
essere decodificate esternamente e
collegate in multiplex alle linee
DIO, quando OPP è a livello basso.
Tutti gli altri stadi d'uscita
appartengono alla famiglia standard
l-IE40008.
Quasi tutte le funzioni del circuito
integrato di interfaccia IEC/IEEE

nomtmfle v
4 ' Wim auMENrAzloNs

Wu 'u'zh'IWVIBIMJ _ H ' I V '
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r1'-' ` 'i
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Figura 2. Schema della pledlnatura;
per le abbreviaüoni, riferirsi
all'elenco riportato più avanti.
Il contenitore del HEF4738VP è un
DIL plastico a 40 piedini (SUT-129).

sono realizzate in logica
sequenziale sincrona, pilotata
dall'ingresso di clock CP. Le
transizioni da ALTO a BASSO
sono utilizzate per sincronizzare i
segnali d'ingresso e le transizioni

da BASSO ad ALTO per far
commutare i flip flop interni.
Per soddisfare alle
condizioni di
temporiuazione IEC/IEEE,
la massima frequenza di
clock è 2 Ml-lz. La velocità
massima di trasferimento dei
dati è allora di 200 kbyte al
secondo.
L'ingresso Éy (non pronto
per il messaggio successivo)
e l'uscita Odvd (dati validi
dal dispositivo) sono previsti
per una procedura handshake
a doppia linea tra la funzione
ricevente nel circuito
integrato e l'ingresso dati
dello strumento collegato al
sistema di interfaccia
(dispositivo). La procedura è
attuata in modo che, se il
dispositivo reagisce con
sufficiente velocità, possa
essere omessa la procedura
di handshakegllegando u'a
loro Odvd ed Irdy. Le
condizioni che devono essere
soddisfatte dal dispositivo
sono:
' Il dispositivo deve essere in
grado di accettare un byte di
dati entro un periodo di
clock, dopo che dvd va a
livello ALTO in qualsiasi
condizione.
- Il dispositivo deve essere
pronto ad elaborare un byte
di dati entro due periodi di
clock, più il tempo minimo
di stabilizzazione dei
dispositivi trasmittenti, in
qualsiasi condizione.
L'ingresso mi (nessun

nuovo byte disponibile) e Ifuscita
Odcd (non modificare i dati) servono
per una procedura handshake a
doppia linea con la funzione di
origine nell'integrato e l'uscita dati
del dispositivo o strumento. Se il
dispositivo reagisce con sufficiente
velocità, la procedura handshake può
essere omessa collegando tra loro
Odcd ed _Inü. Le condizioni che
devono essere soddisfatte dal
dispositivo sono:

° Il dispositivo deve essere in grado
comporre un nuovo byte di dati

s l bus entro un periodo di clock,
d po che dcd va a livello BASSO in
qùalsiasi condizione.
° ll dispositivo deve essere in grado
di mettere a disposizione il byte di
d ti successivo entro sette periodi di
c ock, in qualsiasi condizione.
L'ingresso Isr e l'uscita Ored
devono essere collegati ad un
registro a scorrimento esterno con
ingresso parallelo/uscita seriale
(quando Ored è ALTO, si ha
l ingresso parallelo e quando è

ASSO si ha l'uscita seriale), che
ve essere a sua volta collegato al

c ock CP e deve agire in
corrispondenza alle transizioni da
BASSO ad ALTO. I dati sugli
ingressi paralleli di questo registro a
sconimento esterno vengono
caricati in parallelo e trasferiti uno
dopo l`altro ad un registro a
scorrimento interno, tramite
liingresso Isr. Neu'ordine di
scorrimento, gli undici segnali
i' ingresso seriali sono: A5, A4, A3,

2, Al, ton, lon, lt, rsv, rtl ed ist.
tegnali A5, A4, A3, A2 ed Al

i ppresentano l'indirizzo del
asmettitore e del ricevitore del

dispositivo collegato. Quando il
segnale lt (sia di trasmissione che di
ricezione) è a livello ALTO, il
ricevitore che indirizza pone il
trasmettitore in condizioni di attesa;

alogamente si comporta il
rasmettitore nei confronti del
ricevitore (sottogruppi T5 ed L3).
fori lt a livello BASSO, si può
ndirizzare il dispositivo a
unzionare come ricevitore o

smettitore. A causa della
procedura d'ingresso seriale, tutti
huesti segnali d”ingresso

rvengono alle funzioni di
interfaccia del circuito integrato
entro 16 e 32 periodi di clock.
'I segnali ton, lon, rsv, rtl ed ist sono
ingressi standard IEC/IEEE.
gQuando si utilizzano ton o lon, non
ìè possibile un'azione da parte del
controller.
L'uscita Oclr oppure Otrg è a livello
ALTO per un impulso di clock se
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Figura 3. Schema a blocchi. quando il segnale rsv viene letto dal è a livello ALTO in SPAS (stato
registro a scorrimento esterno ed attivo di interrogazione seriale).

DCAS (stato attivo esclusione SRQS (stato di richiesta servizio) è Quando il dispositivo è in
dispositivo) o rispettivamente attivo. Dopo che questa richiesta è condizione SPAS, il segnale rsv può
DTAS (stato attivo avviamento stata soddisfatta da essere rimosso (ven'ficabile in
dispositivo) è attivo. un'interrogazione seriale, ORQS è a ORQS).
L'uscita Oloc è a livello ALTO livello ALTO in APRS (stato di Nota bene: quando l'interfaccia ha
quando LOCS (stato locale) oppure risposta affermativa richiesto un servizio tramite rsv, ed
LWLS (stato locale con inibizione) all'interrogazione). Il segnale è stata indirizzata in trasmissione
è attivo. invertito in ORQS deve essere nel modo ad interrogazione seriale,
L'uscita (TRQ è a livello ALTO inserito in multiplex nella linea bus il dispositivo può inizializzare

D107, insieme al byte di stato delle un'operazione di handshake, tramite
Figura 4. Caratteristiche C.C. altre linee DIO, quando l'uscita Osp l'apposita linea mi. `
00h V” = 0 V L'ingresso Icats e l'uscita

Ö; ,w Otct sono previsti per
g ,i . .v "fiv, v _ I l'utilizzo di questo integrato
5'"- . “t É" i 4; v Â: I 1"'3-1 ,É '~ ". 'f I ai z e in un controller. Quando

I f .i ' `V VI V ml_rl_._|~l___lax mln. max mill-"max ' Icats è a livello ALTO, la
I. f 'd'USOilã 5 2.5 3 2,5 2.0 funzione handshake
t'vedi nota 5 4,6 -IOH 1 0,85 0,65 dell'origine farà uscire SIDS

*i 1° 9.5 3 215 lo e SIWS e farà entrare

°" > d'usm 4,75 0,4 2.1 2,3 1.8 “spemvameme SGNS.°di :vedi ..ma 1° 0'5 lo'. 9,5 8,0 6'13 SV_V_NS. Quando non viene
sì' utilizzata la funzione di

dispos. 5 50 50 ' 375 ; I controller, liingresso Icats
10 im, 100 100 750 II' deve essere collegato a VSS.

` .41 L'uscita Otct è a livello
',k 7( -. , f '/ I ALTO se il messaggio tct

' ` ` "0' viene inviato attraverso
W l'interfaccia ed è attiva la
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Fig. 4 Waveforms showing data exchange in talker function.
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Figura 5. Forme d'onda che mostrano
l'interscambio dei dati nella funzione
di ricevitore. '

condizione ACDS. Un livello
ALTO all”ingresso Ipon riporta tutte
le funzioni allo stato iniziale.
Questo livello può essere
commutato a BASSO dopo che il
circuito integrato ha ricevuto 32
impulsi di clock alla tensione di
alimentazione stabilizzata.

Funzione di reset

Dopo che è stata applicata
l'alimentazione, l'ingresso Ipon
deve rimanere a livello BASSO per
almeno 32 impulsi di clock e poi a
livello ALTO per altri 32 impulsi di
clock, per costringere le funzioni ad
assumere il loro stato iniziale.
Dopo di questo, Ipon può essere
commutato a livello BASSO.

Piedini d'ingrm

1,2,3,36,37,38.39 = da IDIOl a 7:
ingresso DIO
4 =W ingresso IDY negato
*9 = Isr ingresso registro di
scorrimento

l l = HTC ingressoFJ
12 = Ipon ingresso pon
13 = Im ingresso DAV
14 = Indy ingressordí'
18 = TÃTIì ingresso FN
24 = IRFD ingresso RFD
25 = Inba ingressoía
26 = IDAC ingresso DAC
27 = Icats ingresso cats
28 = IREN ingmsso EN
31 = CP ingresso impulso di clock

Piedini d'uscita

5 = OPP uscita PP
8 = OPl uscita P1
7 = OP2 uscita P2
6 = OP3 uscita P3
10 = Ored uscita red
15 = ORFD uscita RFD
16 = ODAC uscita DAC
17 = Odvd uscita dvd
19 = osRQ usciiašo
21 = ORQS uscitaíÖS
22 = Odcd uscita dcd
23 = oDAv mmm
29 = Osp uscita sp
30 = Ota uscita ta
32 = Oloc uscita loc
33 = Oclr uscita clr
34 = Otct uscita tct
35 = Otrg uscita trg

Piedini di alimentazione

20 i: VSS;
ne ativa
40 VDD; linea di alimentazione più
positiva

linea di alimentazione più

*l re l'ingresso seriale per i segnali
ASÈÂM, A3, A2, A1, ton, lon, lt, rsv,
rtl ist.

Nm

Po ché il circuito utilizza la logica
po itiva ed il bus funziona in logica
ne ativa, tutti gli ingressi e le uscite
al us devono essere invertiti. Per
qu sto motivo, tutti i terminali che

ionano tramite il bus
dis gono di mnemoniche invertite
ris tto a quelle del bus.

Elenco delle abbreviazioni usate

ANAS indin'zzo
AQDS condizione dati ricevitore

S condizione di risposta
:ärmativa all'interrogazione
A attenzione
AV indirizzo valido
ca s controller attivo o condizione
di ferimento
cl dispositivo libero
CVD comando valido
D C dati accettati
D V dati validi
D lAS condizione attiva per
di sitivo libero
dc non modificareidati
D L dispositivo libero
D ingresso-uscita dati
D AS condizione attiva avviamento
di sitivo
dv dati validi dal dispositivo
E l termine emissione]
id ntificazione
G L vaialocale

identificare
IF interfaccia libera
ist condizione individuale

blocco locale
lo locale

CS condizione locale
lo sola ricezione
lt decide se il dispositivo può essere
solo ricevitore/trasmettitore oppure
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Figura 6. Circuito applicativo del
dllp. Nello schema viene riportata la
eonflgurazione come ricevitore e
mettltore dl base. Non sono state
hlerlte le interrogazioni seriale e
parallela.
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simultaneamente ricevitore e
trasmettitore
LWLS locale con condizione di
blocco
MLA proprio indirizzo di ricezione
MTA proprio indirizzo di
u'asmissione
nba nuovo byte disponibile

' DATI' ' DATI 4 nmnasusrmommmHam/«E Ham/KE oAL AL oqnuPumamma mmm. omemvo oasrosmvo

NRFD non pronto per i dati
NDAC non vengono accettati dati
dal dispositivo
OTA altro indirizzo di
conversazione
PI/P3 messaggi di risposta paralleli
PCA accettata configurazione di
interrogazione in parallelo

pon alimentazione attiva
PP abilitazione messaggio di
intermgazione in parallelo
PPC configura interrogazione
in parallelo
PPD disabilita interrogazione
in parallelo
PPE abilita interrogazione in
parallelo
PPU deconfigura
inten'ogazione in parallelo
rdy pronto per il messaggio
successivo
red pronto per il successivo
ciclo di spostamento
REN abilitazione a distanza
RFD pronto per i dati
RQS servizio richiesto
rsv richiesta di servizio
rtl ritorno a locale
SDC libero il dispositivo
selezionato
SGNS condizione generazione
origine
SIDS condizione di
funzionamento a vuoto
in modo origineÀ
SIWS condizione attesa a vuoto
origine
sp interrogazione seriale
SPAS condizione attiva
interrogazione seriale
SPD disattiva interrogazione
seriale
SPE attiva interrogazione
seriale
sr registro a scorrimento
SRQ richiesta di servizio
SRQS condizione di richiesta
di servizio
SWNS condizione di attesa
origine per nuovo ciclo
ta trasmettitore attivo
Ict controllo trasmissione
ton sola trasmissione
trg avviamento
UNL non ricevuto

D'a catalogo LSI della Philips
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VIDION: VIDEOREGISTRATORI A TRE STELLE

Le richieste sempre più esigenti
dei consumatori hanno portato i
tecnici ed i laboratori Vidion a
creare una nuova gamma di
videoregistratori ed il risultato è
l'uscita sul mercato della nuova
gamma di videoregistratori "3
stelle". La prima stella è senza
dubbio la garanzia di tre anni, la
seconda "stella" Telemark! Tutti i
videoregistratori Vidion sono
dotati dell'esclusivo sistema
Telemark che permette di
recuperare la definizione e la
nitidezza delle immagini o, a
scelta, di conservare una visione
più soft. La terza "stella" è
l'omologazione IMQ; owero la
certificazione europea sulla
sicurezza richiesta ormai
spontaneamente dai
consumatori dei mercati più
evoluti. Tutti i modelli hanno un
frontale in esclusiva.
l quattro modelli base della
gamma sono: VR 2041, VR
3041, VR 4020 e VRD 5030;
inoltre, tutti i modelli hanno
un'estetica slim, sono quindi di
facile sistemazione e adatti a
qualsiasi tipo di arredamento. Gli

ingressi sono quelli previsti per
ricevere segnali ad alto livello.
Ora vediamo in dettaglio le
caratteristiche dei
videoregistratori.
VR 2041 è dotato di due testine
video e di una tecnica HQ che
consente le migliori prestazioni
sia in fase di registrazione che di
riproduzione. Questo modello
permette una registrazione
automatica istantanea, una
riproduzione continua ed è
inoltre dotato di un fermo
immagine di moviola variabile, di
ricerca immagine avanti/indietro,
di blocco di accesso e di
indicazione di luminosità. Il
telecomando ha un display a
cristalli liquidi, può memorizzare
39 programmi ed è dotato di un
timer per sei programmi in 365
giorni "every day".
VR 3041 ha invece tre testine
video che consentono rispetto al
modello precedente una
funzione moviola e fermo
immagine perfetti. Alle
caratteristiche presenti nel
modello 2041 aggiunge un
indicatore del nastro in tempo

33150. "lima-an

reale, la possibilità di doppia
velocità in riproduzione esente
da disturbi e la cancellazione dei
segnali di comando (index).
VR 4020 è un quattro testine hi-fi
stereo con ingressi e uscite hi-fi
separati. Consente una
riproduzione dei programmi hi-fì
stereo anche bilingue; ha inoltre
la possibilità di ascolto in cuffia e
di una regolazione Long Play.
Infine, VRD 5030 è il più
sofisticato: ha molteplici funzioni
digitali dell'immagine, super
fermo immagine, immagine
nell'immagine, effetto zoom
orientabile, effetto tendina, insert
editing, registrazione degli effetti

. digitali speciali e di tutti gli effetti
tipici dei migliori videoregistratori
attualmente disponibili. E' inoltre
dotato di un sistema Auto
Program Search System. Per
ulteriori informazioni rivolgersi a
Vidion Distribuzione
tell 06/2286095.

IL TERMOREGOLATO
SL-2006 JBC

SL72006 prende ii posto dei
saldatore Soldermatic trattato
recentemente in questa stessa
rubrica che non è più in «
produzione. L'SL-2006 è appunto
il successore di Soldermatic ed è
un saldatore termoregolato di
dimensioni e peso equivalenti a
quello di un saldatore
convenzionale. Le punte
adattabili, sono numerose: ben
dieci modelli a lunga durata per
coprire una grande varietà di
applicazioni. La resistenza
assicura 200 W di potenza, un
riscaldamento rapido ed una
buona precisione nel
mantenimento della temperatura.
ll termoregolato SL-2006 è
alimentato direttamente dalla
rete a 220 V e quindi non sono
necessari nè trasformatore, né
scatole di controllo. Tutto ciò
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concorre, insieme al controllo
completamente elettronico
senza parti meccaniche
suscettibili di avarie, alla
struttura compatta del saldatore
il quale è dotato di selettore
della temperatura regolabile tra
250 e 400 °C.
Ecco qui di seguito i dati tecnici:
-tensione di alimentazione
diretta a tensioni comprese tra
120-240 V;
- 45 W di potenza assorbita in
regime di lavoro a 400 °C;
- potenza iniziale di 200 W;
- isolamento di rete 200 MQ a

400 °C;
- rigidità dielettrica a 20 °C pari a
1500 V;
~ controllo elettronico della
temperatura mediante intervento
di un triac al passaggio per zero;
-tempo di riscaldamento della
punta a 250 °C pari a 40
secondi;
- peso del saldatore (senza cavo)
= 70 grammi.
Per ulteriori informazioni
rivolgersi a:
JBC Utensili per elettronica
tel. 02/6140594.

novità
BARRE IN POLYSTAL PER
ANTENNE A CORTINA (LC.

importanti componenti delle
antenne a cortina per onde
corte, messe a punto dalla Asea
Brown Boveri ABB, vengono
realizzati con un materiale non
metallico, il Polystal della Bayer.
Grazie alla loro bassa dilatazio-
ne termica e meccanica ed alla
loro resistenza alla trazione ed
alla rottura, le barre distanziatrici
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novità
prodotte con questo composito
avanzato sono in grado di
conservare la precisa geometria
delle antenne anche dopo 10
anni ed oltre. Le antenne a
cortina assicurano sufficiente
intensità di campo e massima
affidabilità nella trasmissione di
onde corte in tutti i campi di
ricezione della terra. Così le
barre in Polystal vengono
inserite sui piani di alimentazione
e diffusione della cortina a rete,
in particolare come collegamento
verticale agli alimentatori. Le
barre in Polystal sono formate da
fibre di rinforzo in vetro E ad
orientamento unidirezionale,
legate fra loro da un polimero
termoindurente. La produzione
viene effettuata secondo un pro-
cedimento in continuo brevettato
dalla Bayer AG, che rende
possibile contenuti molto elevati
in fibra. ll Polystal non è sogget-

to a corrosione, non è elettrocon-
duttore e non viene influenzato
per induzione. Le barre utilizzate
dalla ABB sono prowiste di una
guaina in materiale termoplastico
resistente alle intemperie,
ancorata solidamente alla
superficie strutturata, che si
presenta esente da agenti
distaccanti. Rispetto alle barre
rinforzate con fibre di vetro finora
utilizzate, quelle in Polystal si
distinguono per la più elevata
resistenza meccanica. Inoltre la
guaina in termoplastico sostitui-
sce vantaggiosamente il dispen-
dioso rivestimento in vernice,
che veniva finora applicato nelle
zone dal clima particolare, per
proteggere le barre ed impedire
alle fibre di sfilacciarsi. Per
ulteriori informazioni rivolgersi a
Bayer Italia S.p.A., Relazioni
Esterne Viale Certosa, 126 -
20156 Milano. Tel. 02/39782845.

TRASMETTITORI DI MISURA PER CONTROLLO CONTINUO

La società francese Solomat, gli
apparecchi della quale sono
distribuiti in Italia dalla Thermita-
lia, presenta la sua nuova

gamma di trasmettitori sviluppata
per il controllo continuo di
parametri fisici che richiedano
una grande stabilità di misura.

Due diverse schede principali
consentono di scegliere la
modalità di alimentazione (C.A./
C.C.) e il tipo dei segnali di
uscita (4-20 mA o 0-5 V). ll
trasmettitore può essere
collegato sia ad unità di controllo
centralizzata, quanto a visualiz-
zatori autonomi.
Si possono effettuare tre diversi
tipi di misura:
- Umidità relativa (da 0 a 100%);
- Temperature (con due scale da
-10 a +70°C e da -20 a +140°C);
~ Velocità d'aria con-anemometro
ad elica (da 2 a 40 m/s).
L'utente può configurare il
proprio trasmettitore a piacere:
può in effetti inserire nella
custodia fino a tre schede di
misura ed ottenere così diverse
combinazioni. Ad esempio, si
possono misurare contempora-
neamente temperature, umidità
e velocità dell'aria, oppure 3
temperature, 3 velocità dell'aria,
eccetera. Qualunque sia la
configurazione predisposta, le
misure del parametro scelto
(umidità o velocità d'aria) e
quella della temperatura sono
simultanee. La sonda può
essere inserita direttamente
nella custodia, robusta ed a
tenuta stagna, oppure installata
separatamente a distanza da
questa. Questa gamma di
trasmettitori , grazie alla sua
concezione modulare, si adatta a
numerose applicazioni: controllo
continuo in camere asettiche
(centro EDP, laboratori di
elettronica, eccetera), monitorag-
gio di processi industriali (agro-
alimentare, industria cartaria),
magazzini di stoccaggio,
controllo di forni e di autoclavi,
misure ambientali per la tutela
dell'atmosfera oppure per bilanci
termici.
Per ulteriori informazioni
rivolgersi a: Thermitalia Srl via
Masaccio, 1051- 55100 Firenze.
Tel. 055/578477
fax 055/572254.



vA N `I'AG G I Abbonarsi alle riviste Jack-
son otlreiseguenti vantaggi:

I sconto del 20% sul prezzo di copertina I
prezzo bloccato per tutto la durata dell'obbonamen-
to I diritto a ricevere Jackson Card I 991 che
le garantisce: 0 sconti panicolari presso American
(ontourella, British School, Coeco, Galtrucco, GBC,
Hertz, Misco, Sai, Salmoiraghi-Viganò, Singer 0

sconto del 10% sui libri Jackson acquistati presso le
librerie convenzionate, per corrispondenza diretta-
mente dall'editore e presso gli stand Jackson in

QållIQiJICO . ngccAnlaa
V' ` TiisiiissioxDiii;

TELECOMUNICAZIONI

r 'r'nvMJrvr-rHTJTT'-

Tulap“D computers
tutte le fiere specializzate 0 invio del prima numero
della rivista Jackson Preview Magazine e del Cata
logo libri e Novita Jackson 0 Jackson Card lo abi-
lita inoltre ad un'oro di collegamento gratuito alla
nuova rete telematica JacksOnLine. informazio-
ni dettagliate su questo servizio sulle nostre
riviste. I partecipazione a un concorso con: 1°

OGGlllrm ri nn

Certificazione
e normalizzazione W'

nello spazio europeo
i Amucmuuúnd 'mmm-.i

AlllfiIALIIIL"

premio: cavallo Mustang (o altro cavallo di al-
levamento italiana) oppure moto YAMAHA XV
535. - 2° premia: viaggio e soggiorno di nave
giorni per due persone alle Maldive - 3° premio:
viaggio e soggiorno per due persone di nove giorni
ai Caraibi - 4° premio: viaggio e soggiorno per
due persone di sette giorni in Sardegna. Viag-

gi e soggiorni sono offerti dal Club Va-
canze - 5° +29° premio: computer Tulip 386
SX hard disk 20 MegaByte. Per partecipare al con
corso è sutficiente abbonarsi o rinnovare il proprio
abbonamento almeno a una delle riviste Jackson.

STRUMENTAZIONE i
åšfllSlLREoe i

sput-lie. Sof
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ELETTRONICA S. DONATO
Componenti attivi e passivi - strumentazione - panneili solari

Via Montenero, 3 H 02/5279692
20097 S. Donato Milanese (MI)

___l
VENETO

TRONICK'S SRL
Apparecchiature elettroniche

Via Tommaseo, 1 1! 049/654220
35131 P DOVA

LOMBARDIA |

VENDITA PC XT-AT. AMIGA 3000-2000 e AMIGA 500
con pagamenti rateali di L. 50.000 mensili senza cambiali

ELECTRONICS PERFORMANCE
Via S. Fruttuoso 16/A fl 039/744164 - 736439

20052 Monza (MI)

tor/imola |
SIPREL INTERNATIONAL SAS

Stazioni di saldatura, apparecchiature per saidare

Corso Sempione, 51 r 02/33601796
20145 MILANO

COMPRO VENDO SCAMBIO
ANNUNCI GRATUITI DI COMPRAVENDITA E SCAMBIO

DI MATERIALE ELETTRONICO

Vendo Modem 300-600-1200, Vi-
deotel e Autoanswer più cavo di
collegamento e programmi per
Amiga o IBM a L. 159.000
trattabilili, in più vendo videoregi-
stratore VHS ancora in garanzia
marca Funai a L. 529.000 trattabili.
spese di spedizione a mio carico.
Lapillo Andrea via Filippo Con-ido-
ni, 27 - 00195 Roma. Tel. 06/
3746425.

Cerco urgentemente la rivista n° 24
di Fare Elettronica. Tutte le spese
sono a mio carico. Scambio altre
riviste. Pigni Riccardo via S.
Lavagnini. 90 - 50052 Certaldo (FI).
Tel. 0571/665244.

Vendo computer Philips VGSOZO +
registratore dedicato + diciotto le-
zioni di Videobasic + due joystick +
numerosi giochi ed utility su casset-
te e alimentatore dedicato per regi-
stratore, il tutto ancora come nuovo
negli imballaggi originali a L.
420.000. comprese le spese di spedi-
zione. Telefonare o scrivere a:
Gaito Santolo via Garibaldi, 17 -
80040 Striano (NA). Tel. 081/
8276162.

Vendo RX N Clarke frequenzime-
tro 50_260 Ml-lz, URR 390A nuovo
imballato a L. 250.000 e due RX
Plessey PR155 a L. 300.000 cadau-
no. Telefonare o scrivere a:
Lucchesi Rinaldo via S. Pieretto, 22
- 55060 Lucca. Tel. 0583/947029.

Vendo causa trasferimento città
stock di componenti elettronici
nuovi a prezzi veramente modici.
Caschera Bruno Piazza A. Moro, 13
- 04100 Latina. Tel. 0773/241300.

Vendo telefono per auto poco usato
e molto potente, vero affare. Domi-
nelli Roberto via Elia, 4 - 60015
Falconara (AN). Tel. 071/9172565.

Vendo hardware per C64 causa
inutilizzo, vendo anche molti ma-
nuali. Martini Claudio via Ottimo
Anfossi. 21 - 18018 Taggia (IM).
Tel. 0184/45274.

Vendo multimetro da banco "Far-
nell" (England) alta precisione, au-
torange più sonda termostato 22 e
batteria. Perfetto stato a L. 300.000.
Telefonare a Ivan dopo ore 19 allo
02/322535.

PUBBLICITA'

Per questo spazio telefonare al:
a 02/69l8218

? -.-'
Editorialedaelteonnon

n caso dl reclami da parte degli lnserzlo ~¬
lettori. Nessuna res nsabllltà è altresì accettata
-ri e/o omissioni d qualsiasi tipo. La redazione

= di selezionare gli annunci pervenuti ellml
ll palesemente a scopo di lucro.

.w *i

Inviare uesto coupon a: "Compro, Vendo, Scambio' F509
Faro Elo nica Gruppo Editoriale Jackson
via Pola, 9 - 20124 MILANO

Cognome - Nome

via n._ C.A.P._

Città tel.

Firma Data
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I Kit, i circuiti stampati, i contenitori e i circuiti montati e funzionanti, sono realizzati dalla società a noi collegata che effettua
anche la spedizione. Per ordinare, utilizzare esclusivamente la cedola "KIT SERVICE". l Kit comprendono i circuiti stampati, icom-
ponenti elettronici come da schema elettrico pubblicato sulla rivista e, arichiesta, il contenitore che può anche essere fornito
separato. l circuiti possono essere richiesti anche già montati e collaudati. N.5. I prezzi riportati sul listino NON includono Ie spe-
se postali. Per chiarimenti di natura tecnica scrivere indirizzando a Gruppo Editoriale Jackson Via Pola, 9 - 20124 Milano.

1.91 8/1 LEPI 8 Scheda relè 115232 1 17.m0 11mlim/1 usm wafimdømwwwcormsemi 60.000 13.000
Em 0 Noise gate stereodwb h. 52m 1:22:
B'D7 9 'Indro ' ' 5 ai 77.1xx)5109 9 ww. 69.000 12.000
3112 9 Vobulotore audio 92.000 21 .M
5114 10 Relò allo stato solida 19.000 7.(111
5122 11 40+40 W in auto (radiatore escluso) 45.000 16.5!)
5124 16 Carnrrurtatare deltronioo 35.01” 9.”
5126 12 Scheda A/D per MSX 52.01” 9.”
B'I29A 12 Mia'o TX o quam 29.0w dm
ama 12 mplifimm mmmpuaim 0.000 4500
Em 12 Accensione dettnonioo 59.000 9.1%”
8132 12 Termometro digitale 20.0% 5m
5133/1/2 13 lnbt'laüciorobatpu'MSX 52.01» 13m
5134 13 Red Time per C64 60.0m 9m
5136 13 Trernolo/vihrob 104.0w 14.”
EH41 15 Convertitore 12 Vac/220 Vca - 50 VA (con trosiormobre) 72.000 9M!)
5142 15 Modulo DVM univl'lale 69.0m 9.1Km
E143 15 Bdteria sintetizzata 59m 1 I .m
5145 16 Crossoveriooelettron 79.0% 22m
5148/1/2 16 Contagiri digitale a display 61.0(X1 18.”
5151 17 105W 11m
954 18 Val:ndro digiHe col C64 49.11” 7mulss 10 mxwdiologo 35.000 0.000
5156 18 Serrature oodalicda digiHe 54.000 16.”
51191 19 Alimeentatore 3-30 V [con rriilliurperorriú'a) 45.000 13m
51193 19 115232 perC64 19.1xx) 11.”
E'll94/1/2 19 Pompa automatica 48.000 14m
51201 20 Penna attico per C64 15.000 6.”
51202 20 Misuratore di impedenza 49.000 16.91”
51212 21 Antenna automatico per urto 44.000 BH»
31213 21 Tuono 'lfllds-itie' 69.” 1 1.”
5'1214 21 Il C64 come corrbinabre “alias 79.0111 13.”
51215 21 Hì-li mntml 49.0m 7”
51221 22 Crossover attivo per auto 19.000 6.”
31222 22 Timo' le 1 10.(Xx1 11 m
51223 22 Trosmettitorel. R. a 4 canali 29.000 71m
51224 22 Kioevibre a 1.11. 44.01” 1m
51225 22 Eltdtl luce col C64 48.011) 12m
51226 22 Bfl'omdro con lX0503À 77.01» 9.”
m1 23 20WlnolosseA 114.000 10.”
E233 23 41.000 7.”Fmi 23 rmm :13.000 12.000
E241 24 Alimentatore per LASER con trasformatore 76.000 15m
E242 24 Pod pu cu 10.000 0000
E243 24 Pulce telefonica 10.000 6.”
E244 24 Sonda terrnometriaa can TSP 1M 13.000 6.”
E252 25-26 Biormttitor (mn mbflibrel 21.m0 6.”
FE253 25-26 Chip irietronomo 65.000 13m
E254 251-26 Antiiuttø diiielmliflle 36.000 12m
E255 25-26 Contaimpulsi 89.000 13m
5256 25-26 Idi! alonn 21 .000 6.11»
m 25-26 ' con 65.111) 16m
E272 Strabosoapia da discoteca 79 000 12m
FEZ73/1/2/327 Frequencyoounter 168000 19.”

Compressore espansore 6.
m3” 20 Musa' base 107.W 140m
E283/2 20 Mim alimflttatota 19.”1 9.”
wii/3 28 Mixer toni stueo 26.000 6.”
5283/4 28 Mixer equalizzatore stereo RIAA 14.000 6m”
FE291 29 Memoria analogica 142.000 ~ w
mi 30 Culiia a infrarossi TX 25.000 11m
E312 30 Cutiio o infrarossi RX 28.000 9.1Km
m3/1 /2 31 lnårttonzimetro digitale 66.000 17.”
m IK) ll C64 come strumento di misura 137.000 14m
FE31 1 31 Cuilia stereo: trasmettitore 39.1110 12.”
FE312 31 Cullia stereo~ ricevitore 47 (X10 10M
E321 32 Telecomando via ide: rimvitare 53 WO 9 6m
E322 32 Tdecamonclo vio ide: trasindtibre 49 500 1m
m1 33 Scheda EPROM per C64 95 “x1 30 m
E332 33 Rodiornicroionc a PLL 99 000 13M
5341 34 Super 115232 64 000 8 m
FE342/1 34 Terriponzzotorea pP: scliedobase 126000 34m
FE342/2 34 Ternponzzotoreapfi schedodisplay 29000 10m
FE342/3 34 Ternponzzabreopfisdiedadìpotenzaaontrasiorrnabre 76000 15m
FE342/4 34 maniere a uP: Ristiera 27 m0 9.1111
E343/1 34 T scheda bose con iasiermdore 61 (XX) 19m
FE343/2 34 Tddmc sdreih germe di brio 38 M ` ;, ,
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Telefono 'Honds Free' Iolimenioiore escluso)
Sinlelizzobre diåsolrerio col C64 mn
Progronunaiore I EPROM Isonzo T
Seieliore oudio digiiole: scheda bose
AdoIIoIcre RGB-GornposiioIsenzo Iihmolineodiriludol
Inierioccioopio-
Andizzoioreopb-o LED: scheda di conIroIIo
Andizzaiore o LED: scheda display
Anoiizzoiore o LED: scheda oiimenhioro
diore oudio digihie: Ioiero
ROM Finizio per C64 Isenzo boflerio)
Serroiuro o combinazione
Finoieoudiodo 35Woironsisiorccnproliiool.
Coniroiler per impionii di ri
TociIimeIro per bicideiio
Scheda I/O per XT
C64 con

Tmnsisioriesìer digiioie
ioppolodri I5 schede)

Todrimeho: sd'redo inieriore- superiore- dsploy
TXeRXoinirorossiinFMperTV
Ampiiiicoìore Public Adress
lnierioccio MIDI per C64

.tripode do www
Knid'ri Raider
Inierfooo'o MIDI perAmigo
IIIIerIoco'oMlDIperPCIsolom.)

Ionomelro I cu
Moddini oompuierizzaii con I
Telecomando od suoni
Generoioro di Iensionecomprone
ProgrmimoiorebbMIDI INA escluso)

Mini-equoiizzokxe
Wosonic sysiun IRX o iniemrzione di fusu'ol
Libre di EPROM
Tuner digiiole
led Midi moniìor
AliIIIenIoIon per
Regolatore per con
Semplice inserilore leieionioo
mmspggi Icon HM 6264)

I PC o 16'Ingressi Ilsenzuoiìmenzüueeoonneloreisi _.

diEFROMconlusicrmdorc
Irosiormobve

Prw-li
SdiedooflusdieperPCIsenmconneim)
AnerrIorneIroIsenzocorIIerIiIoreeoonooniedorrnolore)
Ciocsoneirecoeper
TmsmeifibNFMßß- IOSMHZ
Digiblizzobreiogicoserioie
Irrigoloreeieflronioo
Irrbroornperrrioìo?"lclishIseI1noonIerIihel
Pseudosiereoper
TeIeoomondooßconoIiIsenzopiio: Tx)
Provoooricodi Ieoboihrie
Inneeooper
Tewperoperozionoii



5614 61-62 Commutatore oiettronioo di Ingressi 35.000 SIX»
5615 61-62 Ricevitore per FE605 senza contenitore 49.000 9.”
5631 63 Il oqndrnetro C64 29.1110 ` 17m, _
5632/A 63 Allarme per auto (tastiera senza aanhnibre) 69.(X10 *0M
5632/15 63 Allarme per auto (senza contenitore) 46.(X)0 12m
5641 A/B 64 Fraquenzirnetro digitale (senza oanlmiton o trasßrrnatoro) 1561110 um
5642 64 Wavemoker (senza contenitore) 94.011) WM
5643 64 Duo cIraml per Iddono TEL 1 69.w0 10m
5644 64 Duo urwllloßr hiefono TEL 2 711W 10m
5645 64 Fidmaie ( parte elettrica) ~ 53.11” 11.”
5646 64 Voitrnelro digitale por auto 52000 8.”
5647 64 Interionìao dupiex 37.(X10 _ 1m
5651 AIB/C 65 Variaiuoe Ielooomandoto 76.(n0 18m”
5661 66 Convertitore RS 232 par C64 28.(x10 7M
5662 66 Micro-ooo digitaleMk[senza oontmiton e trasformi”, 103.000 12.”
Eau 66 Pomziønum digmmmma) - 61.000 17.000
5671 67 sonoro'gisonza aanìmitan) 104i 17.(1”
5663 67 Micromixer (senza cant. e trasi.) 82.000 26.”
5672 67 Tuner Fotografico 56.(XX) 121m
5681 68 Multibster Economico 18.000 10.”
5682 68 di bordo 24.300 18.m'
5691 69 Viwiogic a 8 vie 53.(X10 7M`
5692 69 Flash per auto 43a” 7 m
5693 69 Illuminazione automatica 14.500 La”
5694 69 | 'ao 46.” 1m
5695 69 Dupaoanirollar aan dissoivenza 120010 12 W
5696 69 irnentotore senza 13.(X10 2m
5697 69 Ted' per tdeoornmdì LR. 13.(XX) 4m
5698 69 Trasmdiibra per audio TV w (m LW
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"PONTÃNTE' NWI Invia" I'IIIPWUW , i Inviare in busta chiusa indirizzando u:
mmm" “nmm' i Gruppo Editoriale Jackson

I ` ' i via Pola, 9CEDOLA D ORDINE
. 20124 mmm

Desidero ricevere in contrassegno i seguenti materiali ,

Codice Descrizione kit/c.s./montato Prpzzo £. Cognome

Nome

Indirizzo

CAP

Ciflù

Provincia

Firma
ATTENZIONE: Spesa di spodiziona a carico TOTALE
del dostinatario minimo L5.000



LISTINO KIT SERVICE
Per ricevere i kit che seguono, scrivere o telefonare a I.B.F. - Casella Postale 154 - 37053 CEREA (VR) - Tol.- Fax 0442/30833.
Si effefluano spedizioni in contrassegno con spese postali a carico del destinaìario. N.8. Per chiarimenti di natura tecnica scrivere
o telefonare all'indirizzo sopra riporiafo.

mimi/1 LEM cupødmm digimle 1 pF-zoooo pr I 19.000 831 lo ss Aliminm per Mali 44.000
(comeniiore L 49.000) 831 13 59 Amplilioalore video 17.000

LEPOI /2 lfPI Ternporílzdiore programmabile 154.000 83562 62-63 BUFFER per ingressi PREUJDlO 1 2.000
(contenitore L 39.000) 83563 62-63 Indioaiore di iemperaiura per dissipatori 22.000

LEP02/2 [m Àlimflllfllore Sbbilimb 0-30 V/0-3 A 137.000 84m 61 Calibgiri per dvb diesel (UA osdusø) 12.900
laarueniiore L 56.000) 84012-1-2 61 Capacimeifo da lpF a 20.000pf 119.000

1.902/3 LEPZ Modulo DVM 0 LCD 50.000 84024-1 64 Ànalizzobre in bmpo realetFlLTRO 69.000
L51703/1 LEP3 Termomeiro a LCD 59.000 840242 64 Analizzaiore in
LEPO3/2 LEP3 Elielii luminosi aiogrammdaili 146.000 realelGRESSO E ALIMENTATORE 45.000
LEPO4/1 LEP4 Guieraìore di nzioni BF 96.000 84024-3 65 Analizzaiore in lampo realezDISPLAY LED 240.000

(aonìenílore L 49.000) 84024-4 65 Analizzaiore in rernpo realezßASE 140.000
LEPO4/2 LEP4 Generaiore sweep 92.000 84024-5 66 Amlim i" rempo

(oonlenilore L 49.w0) rOGIQIGENERATORE RUMORE ROSA 54.000
LEPO4/3 lEP4 Alimemaiore duale per genualore 84037-1-2 65 Generaìore di impulsi 132.000

sweep (LEP 04/2) 26.000 84041 66 Amplificatore HI~F1 a VMOS-FET
151,05/1 LEP5 Generaiore cli freni d'ontla da 70W/4 fl 2 MINICRESCENm 90.000

(con oonienibre) 65.000 84071 68 CROSSOVER aliivo a 3 vie 74.000
LEP06/ 1 IEP6 Pulse maker 155.000 84078 69 Cuwerlilore RS232-CEN1RONCS l 16.000(Wim L 49.000) 84079-1-2 ae comgin' digimli ico 75.000
15,06/2 LEP6 Eldaoratore del segnale video a colori 177.000 8m 69 Inveriiìore di colore video 44.000

(conimilore L 44.w0) 841 I 1 71 Gonomlom (li 1011210011031!! Imsl.) 96.000
15707/2 LEP7 Amplificaiorea Moslei180/250W

(aan L e dissipaiore) 124.000
1.908” LEP8 Baromeim 85.000
m/2 lEPB Cufioabaliefle Ni-Cd 69.000
LW/la-b IEP9 Preampliiiaaiore siereo (con baseiio RIAA) 114.000
LEPll/l LEPH HIGH-COM: scheda base + alimenlaìore

,2 ì rmduli + nastro di oollegamen'o 120.000
LEPl 1 LEPl 1 l uminazìone per presepio:

diedabase+4sdiedeEPROM 162.000
IH" 2/1 LEP12 Radidnicrolono (3 sd'letle) 94.000
LEP12/2 LEP12 Generaiore video con madulaìore 99.000
1.91 2/3 LEP12 Generaiore sinusoìdale 20 111-20l 24.000
1313/1 LEP13 Rioeviìore FM per mdiornìcmlono LEPl 2/1 36.000
lEP1 3/2 LEPl 3 Salvaaasse 48.000
9817-1-2 4 Vu-meier stereo con UMA 180 'slereo" 27.000
9860 4 Preampli per Vu-meier "sierea' 10.800
9874 24 Amplilicaiore siereo

2x45w 'ELEKTORNADO" 63.000
9945 16 Pre-amplificaiore sierea "CONSONANT' 77.000
9954 17 Pre-arrpliiioaìare sieree

per p.u. 'PREcoNsoNANT' 18.000
8m23-À 1 1 Allpli Hl-Fl 60W con OM961: TOP-AMP 59.000
m8 1 1 Ampli Hl-Fl con 0M931¦T°P-ÀMP 56.000
81112 I) Generatoredi eliefli sonori (generale) 28.000
81117-1-2 31 HIGH COMzaornpander espander Hl-Fl

con alimeniaiore e moduli originali TFK 120.000
81 173 32 Bammelro 85.000
8m 34 Timer da 0.1 sec a 999 sec. 59.000
82011 34 SIrumenbclLCDcl3el/2cilre 50.000
82015 34 Vu-meiere a led con UAA170

aan preampli 19.800
82048 53 `fimer programmabile per oanera oscura

con WD55 154.000
82128 43 Variabre di luminasiò per lluoresaenii 32.000
82138 42 STARTER elemonico per lluaresamii 6.000
82146 44 Rivelaiore di gas con FIGARO 813 64.000
82156 45 Termometro a LCD 59.000
82157 46 Illuminazione per ierrornodelli 55.000
82178 47 Alimeniaiore proiessionale 0-35V/3A 56.000
82180 47 Amplil'ioalcre Hl-Fl cl VMOS-FET

(la 240W/4 QZCRESCENW 124.000
83m 48 Proiezione per casse acvslidie Hl-Fl 48.000
amd 52 PRELUDlOIBus mmndi principali 99.000
811222 53 PRELUDlozpre- i per p.u.

a bobina mobile 32.000
83022-3 53 PRELUDlozpre-ampli per p.u.

o magneie mobile 39.500
83022-5 53 PRELUDlOZOOMrOlli bili 39.500
81122-6 53 PRELUDlOIOInpliliOflbfe di linea 31 .000
83022-7 49 PREUJDloìflmplifiwbre

per culiia in classe A 34.200
83022-8 49 PRELUDlozalìmeniazione aan TR. 44.000
83022-9 49 PRELUDlOISelione ingressi 31 .500
83022-10 52 PREIUDlOIindiwiore di livello lricolore 21.000
83037 52 Lux-mdm LCD ad alla aiiiddßiliñlù 74.000
83044 54 Deeodilioa RTTY 69.000
83054 54 Corlveriibre NDRSE con slrumenìo 50.000
83m7 56 PERSWAI. FM:sinIonia a poi. 10 giri 46.500
83102 59 Sclìetlaßusauwiduibrilsdmialo) ---
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NUOVO STANDARD PER OSCILLOSQOPI IDA 20 MHZ

DI ELEVATA QUALITA
.Voltage & Time Difference .Frequency Measurement in. OX-Y Operation Through
Measurement in ALT Mode CH1 Mode Readout Function

la? _13.: KH: w avi a.oov 'leva-stelle

H1 Setting Value
CH2 Setting Value
Y-Value _
X-Y Mode Setting Character
X-Value

Cursor(X ) to Cursor(+)Frequen_cy(1/AT)CH1 Setting Value
Delta Cursor
Reference Cursor
Voltage-Measured Valu
CH2 Setting Value
Time Setting Value
Time-Measured Value

La GoldStar è il gigante Sud-Coreano dell'elettronica, produttore dal semplice componente alle più sofisticate apparec-
chiature professionali.
L'oscilloscopio analogico OS-8020Ft è un esempio significativo dell'avanzata tecnologia raggiunta.
CURSORI e DATA READOUT per misura di ampiezza, periodo e frequenza con indicazione alfanumerica dei dati
impostati sono forniti senza sovrapprezzo. ~ `
Compattezza ed elevata affidabilità dovuta alla selezione dei componenti ed ad un burn-in del 100% sono le altre
caratteristiche che lo contraddistinguono unitamente ali'elevata sensibilità (1 mV/DlV), precisione ed al trigger con
HOLD-OFF.

Cerchiamo validi distributori

BarlettaAppareccliScientificil
20158 Milano - via Prestinari, 2 - Tel. (02) 39312000 (ric. aut.) - Fax. (02) 39311616


